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Per là tregua nucleare e per il disarmo " 

Tre chii ometri dì corteo 

per le vie di Cagliari 

' ' 

Il prof. Capitini: « Il popolo sardo è tra i primi a muoversi »» - Lo 

scrittore Dessi « Mi auguro che questa manifestazione segni an- ^ 

che per la Sardegna una nuova era di pace e di progresso » dollCi Boviotti 


Pronta la squadra per il Cile 


fr/off/o azzurro 
ioatro il Belgio 
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PACE 

r Li VEPi 
SICUREZZA 



CAGLIARI — I diecimila partccip'ànii alla «Marcia della pace» sfilano per le vie della città (Tolef<»ti<) 

Dalla noitra redazione 

CAGLIARI, 13 

La marcia rejiionale della 
pace, che si è svolta stama¬ 
ne a Cagliari, ha rappresen¬ 
talo mi avvenimento vera¬ 
mente indimenticabile.. 

li capoluogo della regione 
ha as.suiito Taspetto delle 
giornate memorabili; scritte, 
manilesli. volantini indica- 
vaiK» il punto di partenza 
della marcia. Impre.s.sionante 
lo spettacolo della folla. 

Mezzi di tutti i generi han¬ 
no condotto in città le dele¬ 
gazioni di centinaia di co¬ 
muni della Sardegna: mina¬ 
tori, pastori, contadini, intel¬ 
lettuali, studenti, donne. 11 
ijuadro che componevano, 
completato dalla visione di 
bandiere iridate e dai car¬ 
telli dai mille slogaus paci- 
listi. era pieno di colori, vi- 
vaci.ssimo. Que.sta c.sprcssio- 
ne non tragga in inganno; 
non si e trattato di un in¬ 
contro folclori.stico. .Al con¬ 
trario. mai si era vi.sta a Ca¬ 
gliari una manifestazione 
tanto ordinata, solenne, com¬ 
patta e ad un tempo entu¬ 
siasta. Il prof. .Aldo Capiti¬ 
ni ha trovato una bellissima 

definizione della « marcia > ; C.ACìLI.ARI — Il comitato organizzatore apre l’imponente corteo. Si notano il pro- 
* Finite le mobilitazioni per fessor .Andrea Gaggero (in seconda fila), lo scrittore (ìinseppc Dessi, il prof. Capi- 
In guerra, net mondo cnmin- (ini. l’on. .Mario Berlinguer, il prof. Cascs, la prof.ssa .Angiola Massiicco Costa, il 
cinno le mobilttaztoni per la prof. Burrcllato ( lelcfoto» 

pace, c il popolo sardo è tra 

i primi a muoversi per far __ ' __ 

premiere quello che è il più 
grande ideale dell'uomo >. 

Descrivendo le sue impres Nolle fÌl© falanQÌSte ■ • • 

sioni sulla folla dei marciato- ^ 

ri e sulla risonanza che ha ■ 

avuto la manifestazione tra ^ ^ 

T.; Confusione elettorali 

scrittore Giuseppe Dessi ha UlOSllfRUII 

colto due aspetti efficacissi¬ 
mi; < ilo risto nel corteo ree- H O H J I 

che hanno partecipato |I0| 

In prima guerra mondiale ^pl 

iin bimbo di pochi mesi ^u 

una carrozzella, nn bimbo che .M.ADKII). !3. jliic itali.me i d.iimi ..m.'.itii umcio.'C ni.ijiife.-ta/ior 

spero non partecipi a ncssu] .\ nove giorni dalli ji: i - id.igli sciopcn. ;» ...wi-, P,, 

na guerra, l na donna del po- tlam.i/u<nc tlcllo < oi j Molti osscrvjitori »• uior- 

polo. in via S. Giovanni, eccezione» nelle l’r.cini'c jnalisti parlano oi.im.o apcr-j ' " ' ‘tilt,; .ntcrt iti ,|J 

uscendo dalla chiesa parrne- nord, eli scioperi dei nii- Cimento d: coafusame jicgli i ‘'•mipeti/ionc elclliirale dt 

rhiale si è fnftn ii scono del- p;ja>ri delle .Asturie e «li .d- .mdv.cnti utticiai; <li .Ma.Ir: i.jlO gnigno, cd in .altre città. 
la croce alla vista dei mar- fiocine ili migliaia «ii t po- Dopo che I.i paura ha consi-l .\ Roinn nel ri»rsfi di u 
eiaton. Ognuno esprime co- province basche dialo Franco a non abhan-L^, ‘ 

me pilo I propri sentimenti: accennano a calare di d.marc Madrid. .^i avverte un * 

questa donna e rimasta col- in,<,„sita. nc di ampiezza, profondo di.mgio tra le ste>- Pnrol.i il compagno mi. Luif 
pifn on ta ^ F<jee ed la ^ prossimi giomi. noini-j.-e file franchi.stc Intanto :! Longo. .A Napoli, in pjazz 

^hrennUrermo^iircontH-'^'^"»*' repressioni polizie- governo msi.ste nel tentatijo M.ntcotti. hanno parlato 
hnto alla lotta contro la guer.^^^^-^\"^^ prcvi.ste nuove di f.., cretlere a: cdt.idmi chc|^,,^ i .Ma.ssimo Cs 

manifestazioni di solidniiota gli scioperi .siano un o.'-ciir.i , . . , 

manifestazione senni anche gli scio^ranti a M.i.lri.l .•nacchinazione del fonnini- ^ ‘ 

per in .Snrdennn uno nuova ,7 Barcellona. .smo internazionale .Sfidando le elezioni nel capoliiog, 

era di oa-'e e di oroorec-n • colpo ricevuto dall.! dii- il ridicolo un giornale h.i campano e il senatore Manr 

Fm d.Mle me f> del matti durissimo c si cal- -scritl.. che olemcnt; di una Scoccimarro. 

no !a piazza D.mte. luogo «iel prima di tuli,, sul ma- « sciiol.i di .igitator: comuni- r omizio hi teniif 

raduno eia c'cnnt.i di folla. politico iii qii.mi«i gli st: d; Bologna» sono p.irtiti in auro t omi/io na tenui 

.Alle 10. un lungo corteo — scioperi, so pure hanno una per la Spagna per «mante- a Bologna, il compagno or 
non meno «li 10 mila perso- origine rivendicativ.i. s- no nere viv.i > ragita/ione ape- Giorgio .Amendol.i, a ronchi 
ne — si e .snodato per tre oramai sopr.ittiitto uno .s»ns- mia. sione della riunione dei co 


Nelle file falangiste 

Confusione 
a Madrid 


• • 


elettorali 
del PCI 


Gìuicppc Podda 

f8»fltie in iiltimn pagina) 


.MADRID. 13 

•A fio\c giorni d.illi p:« - 
tlam.i/ione <lcl!o « ..’at.» lu 
eccezione» nelle f’r.i'ince 
del nord, gli scioperi dei nii- 
natori delle .Asturie e «li .li¬ 
tro fiocine fli migliaia «ii t pe¬ 
rni nelle Brovince basche 
non accennano a cal.ire fli 
intensità, nc di ampiezza. 
Per 1 prossimi giorni, nfiini- 
stantc le repressioni polizie¬ 
sche. sono previste nuove 
manifestazioni di solidniiota 
con gli scioperanti a M.idri«i 
e .1 Barcellona. 

Il colpo ricevuto dall.i dit- 
t.ntura c durissimo c si cal- 
irola prima di tutto sul nia- 
iio politico in qii.mi«) gli 
scioperi, so pure haniit» una 
origine rivenflicativa. s* no 
oramai soprattutto uno .st fis¬ 
sone al prestigio e alle strut¬ 
turo del regimo, l'n ccoiu»- 
mi.sta franchista ha cnlco- 
l.nto inoltre in 15 miliardi di 


due itali.ine i (burnì . .nis.it; 
fbigli sciopen. 

I Molti osservatori e gior- 
iialisti parlano oiam.u aper- 
t.imen'.o d: confusione negli 
|.imli‘.enti utticiai; di .Ma.lri i. 
[Dopo che 1.1 paura ha consi- 
I oliato Franco a non abhan- 
Idonare Madrid, si a\ verte un 
Sprofondo di.<ngif« tra le stes- 
.'C file franchiste Intanto i! 
governo insiste nel tentativo 
|(li f.ii cretlere .u t itt.idirii che 
gli scioperi .siano un'osciir.i 
.Tiacehinazione del comuni- 
.smo internazionale .Sfidando 
il ridicolo un giornale hi 
scritti» che elementi di una 
l« scuola di .igitator: comuni¬ 
sti di Bolngn .1 » sono p.irtiti 
per la Spagna per « mante¬ 
nere viva» Fagita/ione opc- 
laia. 

Domani il terzo .serrizio 
del nostro inviato in Spagna 
Paolo Spriano. 


i .\ iinieio.'e ni.iiiife.--ta/ioni 
I ha tenuto icii il nost.-o P.ir- 
■ tito nei Cent;; nitcre.-sati al- 
; la competizione elettorale del 
j 10 giiigm», ed in altre città, 
j .A Rom.i. nel cor.so di un 
icomizio elettorale, ha preso la 
pnrol.i il compagno mi. Luigi 
Longo. -A Napoli, in piazza 
Matteotti, hanno parlato i 
icompagni on. .Ma.ssimo Ca¬ 
pra ra. capolista del PCI {icr 
le elezioni nel capoliiogo 
campano e il senatore Mauro 
Scoccimarro. 

Fn altro comizio ha tenuto 
a Bologna, il compagno on. 
Giorgio .Amcndol.i, a conclu¬ 
sione della riunione dei co¬ 
mitati tliictlivi delle sezioni 
Diamo i resoconti in nona 
pagina. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13. 

< Ciò clic chiediamo ,il co¬ 
mune di Milniio e un atto 
politico che sanzioni rille- 
gittimità dell’atto compiu¬ 
to da Bortetti, ' mi atto <li 
sanzione contro metodi che 
devono e.sscre banditi da 
Milano democralicil ». Que¬ 
sto ha detto .stamane al 
< Teatro Nuovo » Fernando 
Santi, .segretario generale 
aggiunto della CGIL, a cmi- 
ciusione ilei lavori tlel C(»ii- 
siglio nazionole della Fli')M, 
parlniuln ni delegati c al 
pubblico che', gremivano la 
sala. L’c.sortazioiie a retini- 
sire la Borletti, come i i.spo- 
sta democruùca alla serra¬ 
ta. è venula da più voci. L' 
venula da un operaio «Iella 
Borletti. che guidava la de¬ 
legazione prcsrnitatasi .sul 
palco del « Nuovo >. a te.sti- 
moniare Faspra lotta del me¬ 
tallurgici milanesi; è .-tata 
ripresa da Sacelli, lespoiisa- 
bile della FIOM di blilano; 
cd è stata riafiennata infi¬ 
ne da. Santi. ' 

tagliaSf^nUa t itiulè 
del ntelalhirglci è prntlc.i- 
«iieiite in attu. Il Consiglio 
geiieiiile della FIOM — ha 
aircrmnto il scgictai i«> ge¬ 
nerale Boni — assume la lot-; 
ta dei melalliirgici ilella! 
Borletti. della Tiiplex e del-j 
la Sisma-Kdison. come la 
lotta di tutta la eategina. 
La battaglia parte (piindi 
dalla tendopoli eretta da¬ 
vanti alla fabbrica del vice¬ 
presidenti* della f.’oiifiiidii- 
stria. nonché presideiUe «ie- 
gli industriali iiietaliiiecca- 
iiìci. parte dalla Triph'X e 
dalla Sisma di Novaia Ila 
la sua base in una piatta¬ 
forma avanzata, per icrti 
aspetti storica, coiiif* l.i li- 
vendicazioiie della settima¬ 
na cort.'i «li 40 (»i «* — piai la- 
forma definita dal l'oiisiglio 
nazionale della FIOM — ma 
prende* le mosso da una im»- 
sizioiie di contrasto pobli- 
K», sorto in seguito alFalto 
illegittimo, iiicoslitii/ioiiale. 
conipiiito da Borlotti 

Il compagno Sacelli ha del 
resto messo bene in evi'len- 
/a, il carattere politico del¬ 
la serrala di Borletti. il 
filiale ba voluto laiiciait* una 
(iiiettiva a lutto il padr.iiia- 
t«». alla viglila della lotta 
coiitraltiiale. per nianlenere 
nelle fabbriche il «lispotis.iio 
di marca fascista, sfruttando 
una deleriiimala siliiazi«iiif 
politica. Kcco perché il Co¬ 
mune deve intervenire più 
decisamente. (h'Crelandn la 
retniisi/ione. «“Cco per»hé 
anche il govenu» è chiamato 
a intervenire più flecisa- 
iiieiite, non sftio per manda¬ 
re la polizia davanti ai can¬ 
celli dell.i ll«»rl(»lli. ma per 
costringere .1 nspett.ire la 
legalità costituzionale, a pa¬ 
droni come Borlotti. D.il 
canto sili», il sindacato uui- 
taiio c pronto a chi.ini.irc 
allo sciofien» tutti i metal¬ 
lurgici milanesi. 

Lii milione di metallurgi¬ 
ci sta ciKr.mdo in iin.i li»ita 
est remamenle impegn.it iva. 
per il conteinilo non solt.in- 
tf» economico, ma p«iIitico 
delle rivendicazioni, I..i 
CGIL — h,i affermato S.iiili 
nel suo intcìvento — con¬ 
scia (Iella fun/ione di av.in- 
giiardi.i (lei inetalliirgi'. i. e 
impegn. 11.1 <br« ti.inicnte a 
fianco (Iella (ategori.i. Pre- 
ci.saiido che per disdetta ar- 
ticipata del contratto, la 
CGIL intende rinnovo .iiiti- 
cipato e rapido del con’rat¬ 
to. Santi ha poi affemiato 
che tale contratto deve tia- 
diirre esigenze e bisogni dei 
lavoratori racroJiì nclli li¬ 
nea politica della CGIL. Li¬ 
berta nelle aziende, porche 
avanzi nella .sostanza l.'i de¬ 
mocrazia nel paese, e con¬ 
tributo autonomo del sinda¬ 
calo allo sviluppo di «jiiei 
contenuti economici che si 
(propongono migliori nndi- 
izioni di vita «lei lavoratori 
riduccndo e isolando il po¬ 
tere dei gruppi monopo¬ 
listici. 

Santi'ha. quindi, riaffer¬ 
mato la posizione della CGIL 


tu iiiiitcria (il programma- 
zimu* economica, che è mi- 
tonomia livendicatìva del 
simlacatn. il quale respingi* 
(Igni condi/ionanicnio sala- 
naie, nnclie in (pu'lhi tonn.» 
— che Santi ha definito « co¬ 
mica » — del risparmio con¬ 
trattuale proposto dalla 
ClSl, Santi ha poi rilevali» 
polemicamente, la strana di- 
iiieiitican/a dì .Storti — iit'l- 
la lelazioiu* al congresso 
(lolla CISl, — snll.'i naziona¬ 
lizzazione dclFeiii'igia clet- 
tvica. e ha dichiarato che 
ima scria programmazione 
non può che partire da ima 
premessa; quella, appunto. 
«Iella naz.ionali/z.azioiie di'I- 
Fenergia 

Santi SI c anche sotli-r- 
inati* sugli aspetti « (Iclu- 
denti c negativi » del con- 
.grossi» della t'ISL. sulle li- 
tornanti diserimiiiaz.ioni che 
pero, egli ha detto, < jiassa- 
|iio come acqua sul marmo». 
Molivi oram.’ii sgualciti, in 
IHiifoiulo contrasto con le 
esigenze dei lavoratori che 
stanno reali/zaiulo timi ef- 
fetlivn itmità nella lotta. e(v 
«Tìé. »yVìl*iit*_n. Miluiio e al¬ 
trove. 

Al termiiu* dei lavori, il 
voiiipagiio Bruno Ti-ziilin 
che iin'sirdeva, ha dato let¬ 
tura di un ordim* del gioriio 
di eondaiiiia degli attentali 
|(■(»tupillti dalla teppaglia fa¬ 
scista coiitm s(-ili democra- 
|lichc e di soliilai i('là col 
iPCI. il PSI e il PR. 

I Romolo Golimbertì 



BRI'.XFI.I.L.S. i:i. — Gli azzurri, sempre siiperinri sul piano atletico e per 
iloininio di giorn. hanno eimi|iiislatn a Bruxelles eoiifrn il Belgio, una liella 
vittoria, nietteiiilu a segni» tre reti i-nii .Meiiieiielli e Altafiiii VI), siibeiHlnne 
ima (Alili lliinsl). .Silvi» qii.ilelie lieve rilneeo la fiiriiia/.iniie elle lia hattiitn 
le ((furie rosse» doxrehlie e.sseri- ipiella base per il Cile. Nella telefoti»; 

Salvailore protegge .Mallrel ila iin'itieiirsioiie degli attaeeanti lielgi 


Provocazione USA 
nel sud-est asiatico 


Imminente 
sbnrco 
in Tniinndin 


\v.\siiiN(; n).\. 13 

l„i giavila flcIFirMci i (-Ilio 
atiieiKaiio in i sinl-e.'t a.siati- 
fi» pif-ci.^a (Il ora m oi.i. 
.Mt-niie a Wa-shingloii .'■i c 
.^\'4»lta im'altra iimiioiie <b 
cim-igenza alla fàisa Biaiic.i 
(-otto la pi(-.'iileii/a di Kcn- 
den>' l(»riial(» e.spre.->«‘anieii*(- 
vbil irtck-cnd, s: e appiè.'»» 
t )ie le Jnipp»' .one: n ani- s: 
appie.'tano a .'b.iruiie ii* 
'1 ailaii(l:.i .S: ti.itta di iliie- 
iiiila marincs eiie .si ti«»rano 
a bordi» (lelFiimla della .sel- 
l.ina Flotta in rotta ver.si» i! 
g(»lf(» del Siaiii Tra le unita 
'1 Iror'.iiii» I.i gl.Olile por¬ 
taerei Wallcg Forge e altre 
(lue p(»rt.lerci (raltacco. Inol¬ 
tre anche le b.i..i amene.me 
iielFi.sola (Il Okuiawa .<(»no 
't.itc jHi.'te in .'t.ito d'all'e.'t.i 
Tuli! ; pernu->.-i dei 15(K»n 
ii<»n)i!i: «lell.i ti-i/.i divisione 
d; tnarines .'«>ni« .'l.iti sii.-^pc- 
.' 1 . .Millt- nomili: Mino già .'ta¬ 
li lie.'ign.i'i pf-.-" 1.1 pai leu/.t. 

Ditpo i! l<tio .'t>.ui'«i in T.'i- 
I.inb.i fdovc g;a ?i troram» 
'ìa tf'inp»» milli- murincs .n 
(pi.ibta di « :.'trutli»r. » » i 
soldati ameniani verrehbc- 
n» invi.ili, ( ome pi imo p.i.s.'«». 
idla fnniliei.i Ira I ,1 Tail.in- 
dia ed il I.ao.', .schier.indo^-; 
lungo il fiume Mekong. che 
divide 1 due pac'i Secondo 
il quotidiani» Washington 
Star. Kennedv a-v-rehhc dcc;- 
M» ( he la linea liing»» il Me¬ 
kong < (Iev(- e.sscre tennt i 
con tutti i mezzi militari, ivi 
<ompre.s«» F impiego delle 
truppe amenc.ine ». 

Dal L.io.s non vi .«onn oggi 
novità sul piano militaic. .M.i 
gli scarsi particolari avutisi 
oggi eonfcrmaiio ohe le forze 
del gruppo filo-americano di 
Vicntiane nel Laos iiord-oc- 
ridcntale .si sono letteral¬ 
mente .sfasciate davanti allo 


forzi- del governo legale e del 
l'.ithet I.ao. 

La voce del Lios. i he tra¬ 
smette da Piana delle Giare 
(sede del governo legale del 
l»rinci|)c .Siivanna Fuma», ha 
(-onfeiiiiatf» che la gnainigio- 
ne di Nani 'Iha, diretta da 
liffiei.'ili Statunitensi. av«*v.i 
attaccato h* foize jiatriotti- 
«'hf- apinofittaiulo della pn»- 
pi ia .siipei lol ita miinei ica l5 
mila ..,i»Ìd.iti. |iiù I HOf) soldati 
irregolar;). in,i eia ,dat.i pre¬ 
sa in contropiede dal con- 
Ir.iltacco sferrate» dalle fi)i _ 
ze p(>])«»lari. ihsgiegandi>si. 
616 .soldati venivano cattu¬ 
rati nel ( «irso del e(»nlratt.ic- 
co. 1600 >i arrendevano. 2000 
si rifugiavano in Tailandia 
pa.s.'ando a iiii«*t«» il Meki»ng. 
ed altri si disperdevano nella 
giungla. 

Gruppi di soldati sh.indati 
si (iirig(-\ano verso il v ili.ig¬ 
ei»» Hoei Sai. la mi guarni¬ 
gione. in preda al p,inic«». .'i 
iiiii\.i I«»r«'. fiiggf-ndo senza 
che vi f«»sse st.ito .ilciin ;it- 
tacco. I.;» {»»pola/ione veni¬ 
va ahb.indoiiata alla meice 
dei «commandos» f<»rinati dai 
membri di tribù primitive 
che gli americ.ini avevani» 
armato per usarle come forza 
di disturbo contro le forze 
del governo legale, c il Pa- 
thet Lao non aveva altr .1 nl- 
tcrnaliv.i. come ha affernia- 
tr» «'ggi la l’oi'«* del f.nos. che 
di occupare il villiggio per 
proteggere i civili. 

II p.incipe Suvanna Fuma 
ha depl«»r.it(» (»ggi Fintcrven- 
to americano. afferman(i>» 
cÌK- il problema del Igio.s de¬ 
ve essere risolto con mezzi 
d:pl«»niatici .Si c detto pi(»n- 
to a p.irtecip.ire a un inc(»n- 
tn» dei tre principi (Bun 
Lm. Sufamivong c lui .stcs- 
.'(>) iflln Pinna delle Gia¬ 
re. 


Il gendarme 
all’ opera 


.-l urssiinii ]uiò c devi’ 
sfuggire In grariui del nuo¬ 
vo alto vouipiulo dal go¬ 
verno americano, che si 
sforza ancora una volta di 
creare inforno alla qne.sdo- 
nc del Laos min stalo di 
tensioue c di allarme. Lo 
• .sfato di allarme • in al- 
enne hitsi del Paeilien c 
l'ordine impartito alla 
VII flotta ih raggiungere le 
iiegiie ilei sud-est asiatico 
eoiiferniniio clic il gover¬ 
no americano non intende 
recedere d'itn .'«f jiollice 
dalla parte, che s'é data, 
di gendarme mondiale ilei 
l'imperialismn e del colo 
nnifisino. »* cerca nn:i di 
profittare d'ogni occasione 
per soltolnienrla e ripro 
porla come mi rlemenlo co 
stante della situazione iii- 
teniazionale. Finché non 
sarà chiaro a fiitfe le forze 
politiche democratiche che 
agiscono nel nostro ftacse, 
che questa è lino delle fon 
Il principali di minacce 
j»er In pace e uno dei prin 
cipoìi inipe«f/nienfi alla di- 
stcnsiniir. al disarmo e a!!n 
coesistenza pacifica, tutta 
la loro visione ih politica 
estera nc sarà viziata c ogni 
loro proposito di agire an 
ch 'cs.sc in fai ore della pace 
compromesso. L’esigenza di 
chiamare le ( 0 ^e con i! 
proprio nome c di non far 
diventare tutte le vacche 
nere nella notte della co 
stiletta « logica dei due 
blocchi », e infatti più che 
nini sotfofineota come nr 
gente dagli ultimi otti del 
la politica omcricana. ai 
gnali ora s'aggimigc questo 
tentativo di ina.sprimeutn 
della questione laotiana, 
ì'erciò c inacccttahile la 
posizione assunta dal com¬ 
pagno yenni nel suo arti¬ 
colo di ieri xiiirAvanti!. 
dove si cerca di presentare 


la ripresa e la continuazio¬ 
ne degli esperimenti atomi¬ 
ci americani nel l’acifieo 
quasi comi... mi'impunta- 
tura: inutile sì. ma, in fon¬ 
do in fondo, da non dram¬ 
matizzare 

Ora è vero che ci sono 
oggi nei rapporti america¬ 
no sovietici nnrlie clementi 
distensivi, e di questi il 
ria()«)io del rapo dell'ufficio 
stnmpii di Kennedg a Mo¬ 
sca, c l'iircoglicnza cordia¬ 
le riserrolagli da Krusciov, 
costituisce una testimonian¬ 
za. .Ma proprio perciò è 
(jrai i* non « rimpimtaflt- 
ra », ma la fredda detenni- 
niizione con mi il governo 
americano sta dondo cor.so 
'die esplosioni di ordigni 
termonucleari nel l’acifìco, 
cosi com'é grave la reazio¬ 
ne .spropositata di Wa-ihin- 
gton messa m atto in S9- 
giiilo ad alcuni episixìi di 
guerriglia locale nel Laos. 
Tanto più che anche per il 
Laos esiste mia sede in- 
tcrnazionale. la Cominissio- 
ite dei quattordici per il re- 
lìoìamcnto delle questioni 
della penisola indocinese, 
presieduta da britannici e 
da sovietici, dorè tuffi t 
flirti nuovi che r.i quella 
parte del inondo st vcrifi- 
c.ino pntrrhhero e dovreb¬ 
bero e.ssere oggetto di trat¬ 
tatila. 

.Ma appunto, è alla trat¬ 
tatila sena e specialmente 
alle conclusioni concrete 
possibili della trottotiro che 
il govenio americano ha 
mostrato fino a questo ino- 
mento di rifiutarsi: per la 
tregua nucleare come per 
il l.aos, come per tutto ciò 
che potrebbe e dovrebbe 
metterlo m eo>idi:ioni di ri- 
iiiinciare, anche in parte, 
al suo ruolo di gendarme 
mondiale della reazione. 

0 
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La manifestazione di ieri allo Jovinelli 


Il deficit dell'ATAC: 
40 miliardi in 10 anni 


Gii interventi 
comunisti per 


dei candidati 
il Campidoglio 


La sola ATAC ò costata ai 
contribuenti 40 niiliaitli, ver¬ 
sati dal Comune nello casse 
rieirazicnda di trasporto per 
colmare il deficit di questi ul¬ 
timi dieci anni. Nel conto non 
sono compresi i nove miliardi 
del preventivo di quosVanno; 
un deficit pauroso, mai raj» 
piunto fitirtra daH’azienda imi 
nlcipalizzata. 

Nello stesso periodo di tem 
po, la sola ATAC ha prodotto 
un aumento della ricchezza che 
Pi può valutare ad oltre LiO 
miliardi. Difatti. rmstallazione 
di Una linea di tra.sporto pub¬ 
blico, aumenta di almeno il 20 
per cento il valore deH’area 
servita, e di eonsepuenza dei 
fitti degli appartamenti cfie vi 
venROno costruiti. Secontio un 
calcolo prudente, raumento 
annuo del valore delle aree si 
(ippira sui fio miliardi. Quindi, 
venti miliardi opnì anno sono 
•< prodotti •• dairalIunKamento 
dello lineo dell’ATAC. dalla 
istituzione di nuove c cosi via. 

Di tutto questo enorme au¬ 
mento di ricchezza che essa 
produce, l’ATAC non hn fino¬ 
ra ricavato il benché minimo 
vantaggio. Ha sostenuto tutti 
gli oneri per aumentare le li¬ 
neo. por modificarle, per ln.se- 
gulre i nuovi quartieri, i nu¬ 
clei prolificati dalla specula¬ 
zione fondiaria un po* ovunque 
intorno alla cittò. senza che lo 
amministrazioni comuiinli de¬ 
mocristiane scnti.sscro il dove¬ 
re di rientrare in possesso al¬ 
meno di una parte di quel ven¬ 
ti miliardi di ricchezza prodot¬ 
ti dairazicndn municipalizzata. 
Le Giunte comunali de di Rc- 
becchlnl. dlVTuplnl o di Cloc- 
cefti si sono' limitato fi oolinn- 
ro il deficit attingendo il dana¬ 
ro necessario dai tributi c dal¬ 
ie tasse, scaricando cioè il pas¬ 
sivo sulla massa dei clttaaini. 
mentre gli speculatori sullo 
aree hanno potuto intascare 
tranquillamente i miliardi gra¬ 
ziosamente loro donati da un 
servizio pubblico pagato dai 
romani. 

Il criterio con il quale è etn¬ 
ia amministrata l’ATAC è lo 
stesso che la Democrazia cri¬ 
stiana ha seguito por tutti i 
servizi pubblici della citili. Dal 
gas. feudo della c Romana » che 

bdnio per bbfi' al|ttlnuii%.U'Pt 9 * 
fitti; all'Acqua Màrcia cho a 
due anni dalla scadenza della 
coiice.ssionc controlla ancora 1 
duo terzi della reto idrica la¬ 
sciata in condizioni penosi.ssi- 
fne; alla raccolta del latte por 
la Centrale, affidata ad un grup¬ 
po di speculatori che taglieg¬ 
gia i contadini da una parte e 
i consumatori dall'altra: alla 
elettricità, campo in cui. mal¬ 
grado la presenza della muni¬ 
cipalizzata ACEA. la SUE è 
sempre stata messa nella eon- 
dizionc di imporro a (iitti le 
proprie esose laritTe. In so¬ 
stanza. lo Giunte eoniunnii ca¬ 
pitonné. sorrette dalle potenti 
forze conservatrici o reaziona¬ 
rie della città, lianno ammini¬ 
strato i principali ser\’i 2 i piili- 
blici non nell’interesse delti 
rollettività, bensì nell'interesse 
di alcuni gruppi monopolistici 
dei quali sono state una etna- 
nazione più o meno dirotta, con 
conseguenze disa.ctrosc. 

Nella manifestazione sui ser¬ 
vizi pubblici che si è svolta 
ieri mattina nel to.atro Jovi¬ 
nelli gremifo di cittadini, i can¬ 
didati coMiimisti Aldo Giunti, 
segretario della C.amera del La¬ 
voro. Nello Soldini del sinda¬ 
cato autoferrotranvieri. Giubi¬ 
lei della Centrale del Latte e 
D'Agostini del sindacato del co¬ 
munali. hanno sottolineato le 
responsabilità precise della DC 
per il grave stato di carenza 
che presentano le attrezzature 
collettive della città. Fra scro¬ 
scianti applausi, es.'i hanno in¬ 
dicato i princip.ali punti del 
programma comunista per \ina 
radicale svolta nella organlzza- 
.zione e nella gestione dei ser¬ 
vizi. 

Ma per far questo, come ha 
ribadito il compagno Luigi I.on- 
go nel discor.so che h.a chiuso 
la manifestazione, occorre che 
il volo del dieci gnigno sia dì 
condanna di tntt.a la DC roma¬ 
na. delle destre conservatrici e 
reazionarie che con essa han¬ 
no condiviso la responsabilità j 
di 15 anni di amministrazione j 
capitolina. ■ 


La Malfa 
capolista 
del PRI 


Il iiiiiiistro del Bilancio on. 
La Malfa eapcggeià la lista del 
FRI per il Ciiinpicloglio. La can¬ 
didatura è .stata aiiiiiinciata ieri 
mattina dal dottor Costa in un 
eomi/.io all'Elisoo. poco priiiia 
elle prendesse la iiarola il se¬ 
gretario del PRI. Oronzo Reale. 

Fra i candidati figunirio il 
professor Travagliiil. i’avvocato 
Bottini, lo storico Giovanni Fer¬ 
rara, il dottor Maminl, segreta¬ 
rio della federazione Bancari, 
il dottor De Tschiidy, il dottor 
Bernardini Betti. 

Nella li.sta .sono rappre.senlati 
gli esponenti del gruppo di •< De- 
mocnizin liberale- uscito dal 
PLI o doll’Unlone goliardica ita¬ 
liana. Assente sarà invece In 
corrente pacciardlana ehe fa 
capo afi’ex consigliere eomiina- 
Ip Borruso. Questa, come è no¬ 
to. ora stala battuta nel recente 
congresso laziale. . 


eleggono 
le C. I. 
della Stefer 


Hanno inizio domani le ‘-•le¬ 
zioni per il rinnovo delle Com¬ 
missioni interne della Stefer. 
Circa 4.000 lavoratori sono chia¬ 
mati alle urne per eleggere 44 
rappresentanti 

Quest'anno i componenti del¬ 
lo commissioni interne aumen- 
tcrp{V[ig di Ifi unlt{i,,Il.^qtig,-^'P'> 
preSenlà un lmpor»ritéi*bWos 



impoi 

Lo operazioni di voto si con-| 
eluderanno venerdì prossimo 
Negli stessi giorni si svolgeran¬ 
no lo elezioni dei rnppre.sentan. | 
ti iiellp commissione ammini- 
stralrico della Cassa Soccorso.I 


lin:i iinniagiiic della inaiiifcstazioiie mentre parla il eonipagiio i.ungu 


Per assegni a vuoto 


nito toma 
in eanen 


L'insegnante Antonio Pluto. 
di 42 anni, die nell’estate dello 
scorso anno veniu* tratto in ar¬ 
resto per duo volte in seguito 
ad errore giudiziario, è stato 
arrestato una terz.i volta len. 
nella sua abitazione di via Reg¬ 
gio Emilia 2n. su ordine di car¬ 
cerazione omes.so dalla Pretu¬ 
ra di Roma per emissione di 
as.segnt a vuoto. Por tale reato 
cinque anni fa la Pretura con¬ 
dannò il Pluto a Kn mila lire 
di multa Ma Pinsegnante. ex 
dipendente del ministero della 
Pubblica Istruzione, non prov¬ 
vido a versare la somma Di 
conseguenza la pena è stata 
tramutata in quindici giorni di 
carcere che il Pluto dovrà scon¬ 
tare presso il carcere di Rcg.- 
n.a Coeli. do\o s. trov.a gi.à da 
ieri 

Le precedenti vicende di .An¬ 
tonio Pluto furono più clamo¬ 
rose Egli, nell'agosto dello 
scor.so anno venne arrestato dai 
carabinieri e. in manette, tra¬ 
dotto presso le carceri di Ales¬ 


sandria III sego. lo (leiiiiti- 

cia ili una iiisegiiaiite ciie ili 
corse in un equivoco credendo 
di neoiio.scere in lui l.a persona 
die l'aveva truttata assieme ad 
altie iiuiuero.se insegnanti ehe 
furono invitate .i \er.sare fori: 
somme ad un ine.sisteiite isti¬ 
tuto peuagogu-o. IJ.ici g.orm il 
iMiito rimase nel carcere di 
Ale.s.s.'iiidrin. poi l'errore venne 
nconoM-iuto ed l'gli fu rimesco 
III lilierta con tanto di scu.se 
Ma non era finita Qualche teiu- 
dojxi l'ex funzionano della 
l’ I . ri'c.alosi a B.in. venne trat¬ 
to nuovamente .n arresto- la 
maeduna burocratica. lenta a 
mettersi in movimento, aveva 
f.atfo si che rannullanienfo del- 
l'nrdme di carcerazione della 
Procura della Repulililica d: 
.Me.ss.andri.i. non fiv-e ancor.) 
giunto a (|uella di Bar: 

Sull'arresto di ler.. a quan¬ 
to sembra, non vi .sono però 
dubbi. Quando i carabinieri 
gli hanno mo.strato Fordiiie di 
c.arcc razione Pinsegn-ante non 
ha opposto alcuna protesta 


Convegno della Federcoop 

l^nhè la frutta 
viene da lonUmo 


Offerte 
per Vera 
Tozzi 


é 

I’ 


li eletti 
dei Goliardi 
autonomi 


>jt>seguofx> le operazioni di 
Titinio per il conteggio delie 
jferenze ottenute da ciascun 
ididato nelle elezioni univer- 
arie s\*oltcsi negli scorsi gior- 
per il rinnovo del Consiglio 
IPORUR 

eri «era sono stati resi no- 
I nomi degli eletti per la 
la di sinistra - Goliardi Au- 
lomi - che. come è noto, ha 
cnuto un clamoroso succes- 
sia come numero di voti che 
percentuale Sono Giuseppe 
pillo. Bernardino Billi, Gian- 
Picca. Claudio Petruccioli, 
issimo Teodon. Franco Pan. 

Vittorio Vidotlo. Giuseppe 
trone. Alberto Funaro. San- 
> Calza-Bini. Raffaele Chi.i- 
11, Paolo Franco, Carla Ci- 
UM. StcLino Silvestri. Ciam. 
IfU Catini. 


Amsterdam : 
fermato 
un romano 


Lavanderie 
deserte 
in ospedale 


l'n giovane romano e altri 
due emigrati itali.'iiii. -ono 
stati form.ati id .\msterd-im, 
d.illa polizia olandese, nel cor¬ 
so delle indagini per un omi¬ 
cidio avvenuto alcuni giorni or 
sono Si tratta di Pasquale Clic- 
nari, di 31 .anni, la cui famiglia 
abita in via Antonio Tempesta 
ftO e di Domenico Caccano. un 
torinese di 24 anni e di Guer¬ 
rino Pleticos. di 21 anni, d.a 
Marzano 

Non si conosce sulla base di 
quali elementi la polizia olan¬ 
dese abbia proceduto al fermo 
Si ricorderà che nella stessa 
Amsterdam, nel novembre scor¬ 
so. venne ucciso rindustrinle 
milanese Colombo e. successi¬ 
vamente, vennero tratti in ar- 
re.sto i rom.ani Enrico Prisco 
c Sergio Sguazzardi. 


Ogg. e doni.in: i in.d.iT: rico¬ 
verati negl; osped.ili nuniti non 
potranno .ivere I.i b..incher.a 
pulita K' in cor-o inf.itti lo 
sciopero di 48 ore dei dipen¬ 
denti dell'ASTER. l.i ditta che 
h.i in .ipivilto lo l.ivanderie e Io 
stirerie del Policlinico. S Gio¬ 
vanni. S Camillo. S Spinto, S 
Gi.icomo e S Filippo Neri 

l.-'i vetienz.i sindac-ile potreb- 
Iv' ina.sprirsi ulteriormente se 
l.a direzione deU'azicnda me!- j 
tes-e in pratica la minaccia di 
inv.are la b.anchena sporca 
nelle lavanderie private, fuori 
degli ospedali II gesto, che di 
fatto costituirebbe un.i vera e 
propria serrata, app.ire contra¬ 
rio alle più elementari norme 
dc-n’igienc 

L'intransigenza dell'ASTER 
conferma ancori una volta la 
necessità di applicare rigorosa¬ 
mente la legge che vieta gli 
app.aTlL di sol.i mano d’opera. 



Hi# • • 

Fiumicino 



Mercoledi 


alla 18,30 



per una notte 
nel fosso 


L'.-irretr;,t<-//a delle .struttu¬ 
re auricole nel Lazio pesa 
ugu.iliuente sui contadini c sui 
consumatori Questa è la de- 
iiunci;i p.irt.'a d-i! convegno 
.'ont.idino svoltosi ieri nella se¬ 
de della Federazione provin- 
ci.tle dell»* cooperative Sono 
siati atlrontati in particolare i 
problemi delle cooperative 
•terre incoile- e lielle uni- 
versit.i agr.r.e ed e stat-a n- 
cliiesta rmiiiiodiata abolizio¬ 
ne delia - iii- zzadr a di Stato- 
nrll’az enda TRI d; Maccarese. 

Fr.anco R,.pareBi. presidente 
dell.i Federcoop. nella relazione 
introdutt.va ha ricordato che 
soli into li '• per conto dei pro- 
doU. orto-frutticoli del mer¬ 
cato romano proviene dr.lle 
.'.impagne l.,z=al: Su R4 000 capi 
(li bi'..;t:anie m.ittati in un anno, 
solt.anto a OOO sono St.ati alle -1 
vati nella provincia d: Roma 
In questa situazione uoverno e 
ammini.straz one provinciale 
non tralasc.ano alcuna occasio¬ 
ne per bo.ottarc lo .sviluppo 
delle cooiierative - terre in¬ 
coile - e delie università agra¬ 
fie 

K noti 1' Vicenda della coo- 
per.it.v.a ~ Bonifica e ìa\cis:.- 
di Tor Sapienza, Nei g.orni 
scorsi : s,>c. hanno respinto il 
tred.ces.nio decreto di sfrat¬ 
to int.maio dalla proprietaria 
del terreno, la princ.pe.s.sa Gra- 
z oti L.» loro colp.a è d; .aver 
tr.isform.'ito un ex-campo di 
av ,17 on«' in un terreno alta¬ 
mente prodiitt.vo Di sfratto 
sono d,i 'enipo minacciai- an¬ 
che 1 con" ..Imi della coopera- 
ti\a - tir m lidi- ,» Settecam.- 
n.. dove '. terreno appartiene 
.al pnr.c p.' Brancaccio 

Si impone ormai come um- 
c,i so'.uz.oiie .1 passacg.o della 
propr et.i nene man; di eh; la¬ 
vora la •er-.a La linea seguita 
invece d i.’.a Democrazia Cri¬ 
stiane è q iella di superare le 
vecchie stmiture con uno tn,':- 
lupp«> de;;,, aziende agricole 
c.ap talistiche 

ritcr ore conferma della giu¬ 
stezza d questa analisi v one 
dal r-f ii’.v ,i; concedere contn- 


IJn uomo, colpito da pialore. 
e rimasto pt-’c oo:» notte agoniz¬ 
zante in un fossato. Solo aH’ai- 
l).'i. la figlia lo ha trovato dopo 
ore e ore di angosciose ricer- 
cJie. Ma ormai era troppo tar¬ 
di: stava spirando Si cbiaiiiava 
Nicola l'sai. aveva C7 anni c 
abitava con la famiglia, moglie 
e due figli, in via Baidarca, a 
Fiumicino. La salma è stata 
trasportata all'Istituto di me- 
d=rina legale, a disposizione del¬ 
l'autorità giudiziaria L'aiitop.si.i 
sarà e.segiiita ipiesta mattina dal 
lUofeBSOr Carella I medici do¬ 
vranno defmitiv.imente .st-itii- 
lire li> calibe -Iella morte ma i 
carabinieri credono che riiomo 
.s.a morto pcr un attacco c. r- 
diaco 

•Nicola ('sai era uscito di casa 
saliato do|)o le !!• lo facev-a 
qunpi tutte le ueie In molti lo 
liaiuio veduto in alcuni locali 
di Fiumicino dove ha cenato e 
si è intrattenuto con degli ami¬ 
ci. Poco prima di mezzanotte 
ha lasciato la compagnia por 
tornare a casa dove lo atten¬ 
devano la moglie Maria, la figlia 
Itos.sana. di 24 anni e il figlio 
IjCÌIo L'abitazione dell'll.sai si 
alza in fondo ad una strada 
strettissima, quaei un viottolo 
scarsamente illuminato Da un 
tato è costeggiala da una siejie 
fittissima e dall’altro da un fo-;- 
60 di scolo dell’acqua piovana. 

L'uomo ha percorso solo po¬ 
che decine di metri della stra¬ 
da. Poi è .stato colpito da ma¬ 
lore, improvvisamente: non ha 
avuto nemmeno la forza di gri¬ 
llare aiuto, è crollato dentro il 
fo.ssato rimanendovi svenuto. I 
suoi gemiti non sono stati ruscol- 
(ali dalle poche persone che 
si sono trovate a passare sulla 
strada. L'uomo è rimasto abban¬ 
donato tutta la notte. 

Verso runa, quando non lo 
hanno veduto rincasare i .suoi 
familiari si sono .all'armnti. La 
loro apprensione è aumentata 
con il passare dei minuti, delle 
ore L'nngoseio.sa attesa è du¬ 
rata fino alle tre. poi i parenti 
sono usciti per strada a cercar¬ 
lo: hanno bussato alla porta di 
alcune famiglie amiche, lo han¬ 
no chiamato, fino all’ultimo 
hanno sperato. 

Albeggiava quando la figlia. 
Rossana, lo hn scoperto per ca¬ 
so proprio a pochi metri dalla 
sya abitgllonei-La giovane si è 
q^los^'al j 2 hdre ormai 
morente cercando ■disperata¬ 
mente di aiutarlo, lo ha sor¬ 
retto. chiamato con la voce rot¬ 
ta dal pianto. Non ha avuto ri¬ 
sposta. anche se l'uomo respi¬ 
rava ancora. Allora c fuggita 
incontro al fratello per chie¬ 
dergli aiuto. Assieme hanno tra¬ 
sportato a braccia il padre tino 
in casa Ma è stato tutto inu¬ 
tile: Puomo è spirato fra Io 
braccia dei figli. 

I carabinieri di Fiumicino so¬ 
no arrivati .«ul posto poco pri¬ 
ma delie 6 ed hanno cominciato 
le indagini. Il cadavere non 
presentava ecchimosi e hanno 
subito pensato cho -li' decesso 
fosse avvenuto per cause na¬ 
turali. Rilievi sono «tati, com¬ 
piuti. tuttavia, nel fosso 'dove 
è stato rinvenuto ruomo ago¬ 
nizzante. Hanno accertato che 
l’Usai. prima di morire, ha ten¬ 
tato disperatamente di trasci¬ 
narsi sulla strada. 


I funerali 
di Finocchiaro 
Aprile 

S; sono svolti ieri mattina i 
funerali dell'on Emanuele Fi- 
nocchiaro-Apnle. ex presidente 
dcirAnruninistrozionc pro\in- 
cialc deB'Economia c dei La¬ 
voro Erano presenti tra gli al¬ 
tri. il presidente del Consiglio 
dell’economia c del iavon> 
on Campilli c il ministro dei 
Bilancio, on La Malfa 


Anche senza paglietta 


Benvenuto 

Chevalier 



•Maurice Chevalier, l’intramontabile cantante-attore fran¬ 
cese, è arrivato ieri all'aeroporto di Fiumicino. Invece 
(Iella tradizionale paglietta ha inalberato per i fotografi 
un buffo cappelletto di paglia. Durante il soggiorno 
rumano parteciperà ad un film con Jayne Mansfield 


Amendola 
^ parla 
all'Esedra 


Mercoledì alle 18.30 il com¬ 
pagno Giorgio Amendola, della 
segreteria del !>CI. parlerà in 
piazza Esedra. Introdurrà il 
compagno Paolo Biifalini. se¬ 
gretario della federazione ro¬ 
mana 

I comizi 
di oggi 

MONTEVERDE VECCHIO 
Ole 19 (piazza Rosolino Pilo) 
G.ullano Pajetta: CAMPI- 
TELLI: ore 19 (Portico d'Ot- 
lavia) Alatri: S. BASILIO: ore 
18,30 (via Morrovalle) Illiinii- 
nati: OSTIA LIDO' ore 17,30 
(stazione centrale) Cianca. 


il partito 


Assemblea 
ferrovieri 

Oggi alle Ole 18, nel salone 
della Federazione, si terrà la 
assemblea generale del fer¬ 
rovieri comunisti per esami¬ 
nare la situazione politica c i 
problemi della categoria in 
relazione alle elezioni del 10 
giugno. Interverrà Fredduzzi. 

Natoli al convegno 
degli artigiani 

Questa sera .ille ore 20. nell.i 
sala di Palazzo Marignoli, si 
terrà un convegno di artigiani 
indetto dal PCI. Sarà relatore 
il compagno Mario Carrani. can, 
dit'ato al Consiglio comunale: 
presiederà il compagno Avin- 
coln. candidato ni Consiglio co¬ 
munale. I lavori del convegno 
saranno conclusi dal compagno 
on. Aldo Natoli 


• '.Z 


Convocazioni 

?^EZIONE:|>tói&ÈlA; ore 20 
cbfhitato dl-ìoba'ÌMih Peloso e 
Mancini: ÓAMPO MARZIO- 
alle 19 proseguono i lavori del 
congresso nei locali della se¬ 
zione: TIBURTINO IV: ore 20 
comitato di zona Tiburtina con 
D,^Giulio; FIUMICINO: ore 19 
comitato della zona Mare con 
Agostinelli o Mammucari; TOR 
DE SCHIAVI: ore 20 comitato 
della zona Prenestina con Ciuf, 
fini e D'Alessio: PORTO FLU¬ 
VIALE: ore 19.30 Comitato 
zona Gianicolensc - Portuenso 
con Della Seta e ■ Bartoletti, 
MARRANELLA; Ori? 20 segre¬ 
tari della zona Chsliina con Fe- 
liziani; IN FEDERAZIONE: alle 
ore 20 sono convocati i .segre¬ 
tari di Monte Sacro. Tufello e 
V.ii Mclaina 


Un malato 


Si lancia 
nel vuote 


l’n pensionato si e ucciso ie¬ 
ri mattina lancìanrios: nel vuo¬ 
to da una finestra della sua 
abitazione E' morto sul colpo 
dopo un volo d: almeno dicci 
metri Si chiam.iva Pietro San¬ 
tini. aveva 78 anni e abitava 
in via delle Begonie. 19. a Cen- 
tocellc. Erano mesi che soffri¬ 
va per-una grave malattia 
Più volte parlando con i fa¬ 
miliari aveva manifestato il 
proposito di uccidersi nia nes- 
.siino credeva che lo avrebbe 
fatto. Ieri mattina, invece. l’iio- 
mo ha preso la tragica decisio¬ 
ne: solo in camera, ha aperto 
la finestra al secondo piano, e 
5 : è gettato, c.ipo fitto, nel vuo¬ 
to Le prime persone accorse 
per soccorrerlo non hanno po¬ 
tuto f.iro nitro che r.coprire 


pietosamente il cadavere ri¬ 
mosso solo alcune ore dopo su 
ordine del procuratore della 
Repubblica Sul posto per l’in¬ 
chiesta SI .sono recali i cara¬ 
binieri di Ccntocellc 
I.a signora Gemma Morelli, 
di 72 .anni, che il 25 aprile scor¬ 
do aveva tentato di togliersi la 
vita, è deceduta ieri notte al¬ 
l’Ospedale di S. Giovanni dove 
era stata ricoverat.a. La Morelli 
che da lungo tempo era affctt.i 
d.i una malattia inguaribiJe. si 
era lanciata dal secondo pnno 
della sua abitazione di via Ore. 
sic Salomone .35. riportando 
gravi fratture giudicate guari¬ 
bili in due mesi. Purtroppo, 
per sopraggiunte compPc.azlo- 
ni. icr:, pochi minuti prima di 
mezzanotte, ha ces.sato di vivere 


pìccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi lunedi 14 maRKto (1.11- 
231), Onomastico: Ponzio. II so¬ 
le sorge alte 4.56. tramonta .alle 
19.43 Luna piena il 19 

BOLLETTINI 

— Uemogranco - Nati ieri' 
masclii 86, femmine 67 Morti; 
m.iFcfii 22. femmine 13 

— Mctenrologico. Le tempera¬ 
ture di ieri; minima 15. massi¬ 
ma 21 . 

ISTITUTO GRAMSCI 
All'Istituto Gramsci, oggi alle 
ore 18.30. per il corso di flloao- 
fla su Bosseau e le b.-isi della 
democrazia moderna, il professor 
Francesco Valcntinl terrà un* le¬ 
zione sul tema; « Conclusioni del 
discorso sulle origini dcU'inegu.t- 
gli.-mza » 

CULLA 

La casa dei dottor Pa¬ 
squale Pedote. sostituto procura¬ 
tore della Repubblica è stata al¬ 
lietata dalla nascita della aecon. 
dogenita che si rhiamerà Anna 
Rosa. Alta neonata, atta signora 
Silvana c al dottor Pedote ral¬ 
legramenti cd auguri 


L'appello che abbiamo lan¬ 
ciato per salvare Vera Tozzi, 
la giovane madre che rischia 

di diventare cicca ha «uscUa- ,i,uti .-.He univemità agra¬ 

to una generosa gara di soli- r ... qu lluoo ettari delPuni- 
darietà. Alla nostra redazio 


ne continuano a pervenire of¬ 
ferte ogni giorno. Compagni e 
lettori, l’Associazione Italia- 
URSS di Firenze, la reda¬ 
zione e Pammlnistrazione 
fiorentine dell'- Unità - han¬ 
no inviato 24.500 lire che si 
aggiungono alle 52.200 già 
raccolte. 


versità d Tolta c .Allumiere, 
ad esemp.rt. potrebbero diven¬ 
tare un mportante centro del- 
recononi..i della zona qualora 
non ven «-ero negati i flnanzia- 
meni: 

Nel d h..*»ito sono interi-enuti 
numero-, ,i, Ieg.it i delle coope¬ 
rative e dei mezzadri di àlac- 
caresc 


Al SUPERCINEMA da OGGI 
PREZZI ESTIVI,.M°oc"J^a 

Per dare la possibilità a tutti di assistere a que¬ 
sto spettacolo eccezionale che 

non verrà MAI PIÙ proiettato a Roma 

Se ancora non lo avete visto, cogliete questa 
occasione per portarci tutta la famiglia! 

Ricordate ! Questo film non avrete più modo 
di vederlo in nessun altro cinema di Roma 


COML. 
kONOtCVln/ 


uà NtKMA OOIOSSALE, 
Ù Affliseli 


Bl AFFASCINANTE 
SCHERMO DEL 


A couoai 


3 f ,_v.' 
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l’Unità r lunedi 14 maggio 1962 


PAu. o / sfvon 


Segna MenichelH, risponde Van Himst e poi «esplode» Altafini (3-1) 



azzurn 

vittoriosi 

Bruxelles 


ITALIA - BELGIO — MenichelH mette a segno la prima rete italiana al 23* del primo tempo 




(Telefoto) 


Inaspettata sconfitta dei biancoazzurrì (1-0) 


Una Lazio rinuncicitaria 
a Novara 


Ha segnato Macchi - I novaresi avrebbero po¬ 
tuto anche ottenere un risultato più vistoso 


NOVAUA: Fortiosaro; P«ildo, 
^llazza; Testa. rdo\ ieirli, Bai* 
ra; Macchi, Zeno. Mcntanl. Mo- 
scliino. Brasi. 

LAZIO: Ccl: ZanclH .farosl; 
Nolctti. SCKhcdoiii, Gasperi; 
Maraschi, ^ Landonf, Morrone, 
Mreozzi. Longoni. 

.ARBITRO Roversi. 

.M.ARCATOBI: al 20’ Macchi. 

NOTE: terreno sclsoloso, pan¬ 
tanoso in alcuni punti per la 
pioggia caduta ifislstcntcnicnte 
dal sabato sera. Temperatura 
rigida. -Angoli 8 a 4 per la La¬ 
zio. .. 

Dal nostro inviato 

• - • » NOVARA. 13 

Tutte le tattiche sono belle 
sulla caOa. cd anche sul cam¬ 
po ogni elaborazione può risul¬ 
tare più o meno efficace. Ma 
un principio rimane basilare: 
t>cr vincere bisogna fare goal 
e per segnare occorre tirare 
in porta. 

Premesso questo, se andia¬ 
mo a contare i tiri scagliati 
dagli attaccanti laziali verso 
la rete novarese, vediamo che 
non superano le dita di una 
mano. E eolo duo sono state le 
reali occasioni che la Lazio ha 
avuto per segnare, entrambe 
nel secondo tempo; al 21’ su 
corner tirato da Longoni ccn 
molto cfTetto, il portiere no¬ 
varese Fomasaro respingexa 
corto la palla che cadeva a 
due passi da Mccozzi, il quale. 


non accortosi m tennixi della 
occasione favoievole che gli 
veniva offerta, pei metteva a 
un difensoie di allontanare la 


minaccia Poi al 37’ su uftìrtSV-'^'-hfr"'portato più volte 


palla' rilancfafh -dalla difesa 
laziale, lo stesso Mccozzi fug¬ 
giva da metà campo insegui¬ 
to da Miazza. La mezzala, in¬ 
vece di passare la palla al cen¬ 
tro dcH’arca dov’era apiKista. 
tu Longoni che lutto solo era 
sceso in tandem con lui. pio- 
fenva puntare dirottamente 
verso la ictc novarese, ma al¬ 
lungandosi troppo la palla, pci- 
deva ancora l’occasiono di |X)r- 
lare in parità la sua squadra 
Tutto qui per la Lazio. 11 
Novaia. invece, non solo ha 
segnato con Macchi una bel¬ 
lissima rete, ma ha mancato 


di poco alla realizzazione di] 
un .secondo goal per mento dij 
Zanetti, intervenuto in e.xtii 
(rus;i|,portici e battuto su Bia-| 


La Lazio 
ricorrerà 
alla CAF 

La l.azio prcscnicn» ricorsa 
alla CAF per il mancato acco¬ 
glimento del reclamo per i falli 
di Loiio-Nopoli da parie della 
commissione giudicante della 
lega calcio. 


I 


l’eroe 

della domenica 


I Gli azzurri » 

I Do lenti anni, un ccc i- 

I mularsi bizzarro di moii- 

VI contrari ci la trovare 
I mollo di rodo, come ti- 

* fost. dalla parte degli - cr- 

I carri*; prima c'era la rr- 

I lorica fascista a metterci 

in uggia, pur se un con- 
I trappeso imponente, ran- 

I presentato da Meazzc, 

, Piala, Schiavio. Bernardi- 

I m. Orsi. Combi. Oliveri 

* e ria dicendo, rendeva 

I spesso contraddittorie e 

I alterne le nostre Tcorioni 

Dopo, la persistenza del 
I colore sabaudo alle ma- 

* glie, certa tgAavta delle 

I generazioni nuove, l’ur- 

I tante verbo di Carosw, la 

cafoneria dei dirigenti, il 
I ectencccio, la desolante 

* ostneno di alcune fortna- 

’l noni della Sezionale, i 

I miliardi, la corruzione, 

tante mai cose ci si son 
I messe di traverso cosJr.n- 

I gendoci oddmttura, Iù!- 

I rolla, a tifare per i nostri 

I avrersan: almeno tutte le 

* rolte che i mofiri conlnin 

I da parte nostra si cccumu- 

I lavano e contemporanea¬ 

mente gli avversari assu- 

I merano la figura più nobi- 

■ le del solito sbuffare di 

I sporlin o dt camtJ’oni 

I straordinari Faceva apr.o- 
Tìstica eccezione, efrto, 
I 0{Jni incontro con t te- 

I deschi 

I Ma stavolta et sono dt 
I nuoro i contrappesi Icn 

ce n'era uno un po* dea- 
I micisiano se volete, ma 

I formidabile, lo presenza 

I sul campo di migliaia r 

I migliata ài rmnotori Italia- 

" ni, quelli di Charleroi e 


del Borinage, che faceva¬ 
no un Ufo d’inferno: e 
noi et vergognammo un 
po' delle nostre fisime e 
della nostra schizzinositd e 
pnidenc. sentendoti cosi 
appassionati e vulnerati 
nella loro pioiosa vccinzn 
dalle giornate terribili di 
sottoterra. E c’era uno 
squadra abbastanza giusta. 
con qualche campione per 
il quale è impossibile non 
avere un debole fRire»-n) 
o una magari colpevole e 
cmmirata indulgenza (Si- 
vort), con in più Men:- 
chelli romano. Losi ' core- 
de-Roma Moldini e •’ìct- 
rodore e Trapattoni cosi 
sinm e parbati. e ria di¬ 
cendo Una squadra ob- 
bandonatc dai suoi inabili 
rapi, e simpatica nel suo 
modo virile di reagire e 
dt cavarsela in proprio. 
rosi diverso dai lcss'i~"o 
degli anni cinquanta Be' 
tnsomma. pigliatela come 
rolefe. una squadra per la 
quale ci riesce più diffici¬ 
le del solito sbuffare di 
rabbia ai titoloni intrior:- 
bilmcnfe stentorei dei 
piomnii sportivi o al cat¬ 
tivo gusto deU'intempe- 
rante Carosio 
Il 7-? degli -azzurri, ri 
f’ piaciuto E volete saper¬ 
la tutta"* Ct dò ahhasf jnza 
da pensare un nrorso 
-■ stoneo - curioso: eh» tut¬ 
te le altre squadre «non¬ 
no meglio, o cosi sembra, e 
% nostri perù nnrono .Von 
accadeva cosi anche con 
gii ' incinnbili » di Por 
zo7 E proprio in rista di 
altri campionati del 
mondo? 

Puek 


sconipiglio hi’area Inzinlo con 
pericoloso piint.nte delle due 
all e del ccntio avanti Mciita- 
ni. ben servito alle spalle da 
Moschino c Zeno 
Succe.s.so mentalo, qundi, 
por il Novara’’ Morilatissimo; 
c .se 1 ingazzi di Smiky ave.s- 
soro nic.sso a segno altre due 
reti non avreiiiriio certamente 
gridato allo scandalo. 

I padroni di casa sono ai>- 
paisi infatti più manovrici i. 
piu incisivi e soprattutto più 
duttili ncirusarc il 4-2-1. cioè 
senza tenere • nonno • Baira 
(39 anni ma ancora scattante 
e continuo) in coetnnto po,-!- 
zionc per dare il" via allo azio¬ 
ni di attacco, colmando il vuo¬ 
to del centro campo, cosa che 
i laziali non sono riusciti a fare 
con Landom, tenuto sempre 
sulla linea dei terzini 
Solo ncU’ultima mezz'ora 
Facchini ha ordinato a Lan- 
doni di abbandonare la zona e 
di buttarsi in «avanti. E* stato 
i] miglior momento della Lazio 
che .SI è impegnata in un mas 
sacrante forcing- ma z nov.ire- 
si hanno dato fendo ad ogni 
loro energia, contenendo bene 
l’attacco degli a\’vcrsari che 
ha fruttato solo una sfilza di 
corner. 

La Lazio è mancata dunque 
aH’attacco. ma si c lasciata 
superare anche nel gioco a 
metà campo |>er aver tenuto 
Noletti c Gasperj in posizione 
troppo arretrata c perchè Me- 
cozzi è stato risucchiato dai 
veloci rilanci operati dai me¬ 
diani novaresi 

Dovendo dare un giudizio sui 
singoli, elogiamo Coi. Seghe- 
doni. Nolelti, Landom, Garosi 
e Zanetti: cioè tutta la difesa. 
Gasperi ha alternato buoni pe¬ 
riodi ad altri piuttosto incerti; 
Mecozzi è stato assolutamen¬ 
te fuori iKi-to come uomo d. 
punta, Morrone mipantanalo 
nel fango non si c mai visto 
c le due ah, Maraschi e Lon- 
;gom. sono anche loro scom¬ 
parse col passare dei minuti 
In camixi opposto, invece. 

I tutti sono da elogiare, tanto 

II che è difficile assegnare la 
palma del migliore: per la sua 
generosità la assegneremo a 
Baira. felice nella interdizione, 
intelhgtnto nelle impostazioni 

l'dci temi di attacco. 

I l Della cronaca diremo le fasi 
i essenziali. Al 14’ Morrone lan- 
‘cia lungo in arca dove e ap¬ 
postato Lxmgoni ma questi ha 
un attimo di indecisione por 
controllare la palla o allora in- 
tcr\-icr.e il terzino Poldo a 1.- 
bcraro 

Dopo fasi alterne ma n<»'. 
pericolose, giunge il goal del 
Novara E’ il 20': Macchi 
scende sulla sinistra. Seghedn. 
ni manca l'intervento e l’ala 
ha modo di scambiare con Bra¬ 
si che gli rilancia la palla in 
area: Gei esce ma c battuto 
dal tiro diagonale di Macchi 
Due minuti dopo txa azio¬ 
ne Morronc-Mecozz.-Moraschi 
permette a qucsVuItimo di t.- 
rarc forte, ma la palla esce 

I i-.n diagonale a lato sfiorando 
IH montante. 

Al 33’ tier poco i] Novara 
mm raddoppia: Baira, inesau¬ 
ribile, scende verso l’area la- 

I ziale e lancia a Meschino che 
di testa invia la palla a Mac¬ 
chi m area; Cci esce a vuoto c 
Macchi fa in tempo a porgere 
a Brasi appostato sul dischct- 


Da Barnes-Fernandes nei doppio 

Eliminati 


Nik«.e Sirola 





J 


Pietrangeli r Sirola hanno fornito Ieri brunissime prestazioni 


irvi.iv; Aliitlret; l.iKl, Ita. 
ilire, sali allure. Miiltlliil, Tru- 
liaituiil (t'asti'lletti); Ferrini, 
ItUera, Altalliil, SI\ori. Meiil- 
l'belll. 

UFI («Iti; N’it'ula\; Ilare. Ua- 
skln. Ilaiiiin. I ejeiiiie. I,i|i|u'ils: 

iirloii. Vai! llliiiM, Cliiesseii, 
\ ailileiilierK, IMei.eheil (IMlK). 

Aititi riti): llaiiseii (llaiil- 
marra). 

M MlCVTOitl: Meiilrhrill ni 
.*V ilei primo Irmpn; nella* ri¬ 
presa- Vali iriinst al 1', ,\Ilii- 
lliil al Ih’ e al 39‘. 

noti; — cielo grigli), lampi 
ili solo e sento (reiUto. Vn po' 
iilleiiliito 11 lerretio ili gliiueii. 
I.'lle.ssel qiinsl ni rnmpirto; .SD 
mlln spelintorl. rerlmotilair e 
rnreogrnnn Un «kermesse» con 
la ranfnni ili Knppelen. un 
sobborgo <11 uriivellrs. Al 40’ 
ilei primo tempo Jtirlon hn 
rolpilo u una eavIgUn Trapat- 
tonl. U cui posto, al srroinin 
tempo, e sialo preso Un ItaUIre, 
rimpiazzato Un Castelletti. ,\n- 
goll; elnniie a fiiiattro per gli 
azzurri. 

Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 13 
SI, ri .siuiito, ol 75 per cen¬ 
to almeno et siiinio Dopo 
aver riveduto e corretto una 
printa collii, r poi una sr- 
conda volta, e voi una ter¬ 
za volta la fonnaziotir fc il 
giuoco, come certi difficili 
(liiiorlii di pazienza rturst, 
piirepd «Oli dovesse più rin- 
.seire) a linavelles. i Irenici 
della FIGO con la collabo- 
razione dei critici, sono fi- 
nalnirnli' nnscili n trouorr 
una formula adeguata alla 
ciirnllerisficn drpli nomini e 
alle e,sigenze della squadra 
per 1(1 Coppa ilei Mondo, e 
inoltre, grailith’.inio. c’è .sta¬ 
to il buon risultato: tre a uno. 


Ecco 
Ferrini ! 

Il saggio che l’Iinlin ho of¬ 
ferto contro il Brillio è-mol¬ 
to ronforlnnlr. E adesso, n 
parere nostro. In compagine 
azzurra deve soltanto puntna- 
lizzarr iilrum partteolnn di 
estrema importanza quali la 
londizione fisica e il ritmo 
Percliì^ t portieri IBaflou e 
Mattrrl) parano il parabile e 
quntche rosa di piu: perchi^ 
i! hlono della difesa del Mi- 
Iiin ri»i il riiocco di Trapat- 
loiii e con la variante di /«osi 
Ima II i apitiino dprriì stml’ii- 
re r adattarsi alle nuore im¬ 
postazioni suggerite dallo sca¬ 
dimento (Il .Mora) è pccellen,- 
te, anche tu fase di rilancio: 
e perrìie Sivori /lltiifini. 
gh - uomini-chiave del gino- 
m e dei goal sona d'òlta clas¬ 
se F, mentre flfrnichclti cre¬ 
sce n PI sfa d’occhio, ecco che 
siilfiniio .siilln ribalta ìUvera 
e Ferrini 

La decisionOmPer il •'golden 
1 ) 01 / - di raso nostro era scon- 
tiita Rivern non si è imposto 
I con la sua lonoscin'o azin- 
III. fresca e piilttii: e cornnn- 
qiie e da scusare Merita ili- 
menu ili essere rliiiimafo n 
ima nuora proi a. poiché, aii- 

I he nel font-bull si vale le 
oriimmiitica. uni »- necessaria 
limile la pralicu f’Ianiorosa 
lurecr. e gnmlo ruffermu- 
zioiir del rugii'Zn del Torino 

hrrrint' Gin, Ferrini al- 
ì'iilii destra, al posto rii Mora 
r perchi ’ .Von chiedetela n ’ 

II tla;;ii. m- a Ferrari Li 
idea l'hanno tinta i giorna¬ 
listi, preoccupali che .Mora 
non .sopess,» affiancare Rircni 
nel ìarnro di controllo e dt 
impostazione a nictà campo, 
ed è pian ufo n .^padacini eh e 
l'ha imposta nelUi notte de’- 
In vigilia, provocando la » io- 
lenta reazione degli innati 
speciali sreffiri c vrecipiinsi 
Inoltre .‘«pndnrini nella notte 
della vigilia, comunicava che 
Rocco aveva rifiutato di as¬ 
sumere la responsabihtù di 
oiiidare Iti squadra nell'av- 
rrniura d. l Cile F.ndentr- 
merire. /,j nersonalita e p r..- 
raftere drirnllrnatore del Mi- 
Inn sono piu forti ih quelle 
li: Mazza e Ferrari 

Estro 

e fantasia 

E cosi Ferrini ha preso po¬ 
sto Ed è bene, molto bene. 
Bloccando, correndo c scat¬ 
tando ha tinto di color rosso 
drìl'entìisiasmo le sue verdi 

Attilio Camoriano 

in .>• ftnffinit/ 



Remo Gherardi 

(Segue in 5. pagina) 


Itoci Listr e Roy Kme:.' 0 n. i due lorT.^'inu ramp.on. ."i.i- 
f.ril.an, contender tiiiiu il icoio del < aaol .re m.i-ch..e 
d'Si. - Interri iz.on .1. • d: tennis ler, ponierizg.o, h nno 
.rd.'itti br.il.in'iinrvite -i.per.i’o l'ult.mo scoglio, quello dede 
sf.Tn f.m’.i. 'roronendos. ertrimbi ;Ktt.'.nient«* ..ho jiigosi-ivu 
.los ino\ e . i’o ap.ìgnulo G.iudc r Torneo tirto austr.'thano. 
q.i.nU . ques’" -.-o .. f'i.e.lo tri li scuola - .ui'ì e - c quella 
d rii. • iiCo s, I r , p.rlito «iJl.'i viZih-i. non è n^.inche 
e .st.-e (I.. ' .'.zzurr, - .-^ono s.'O'np.Tr-. ticti dalli scena Is r. 
ha-.no o'fe Ifnne':M’'‘ delusione a riprova del loro sc.i- 
de'1 «sin o s* ,i,, d foro.' l’ieir.mgeli e Sir.ala sj sono fdti, 
ehni.nare i r.» .n era e. moroi i d .Ha copp i brasiliana for¬ 
mat. da Birnes c Fernondez. due giocatori niente affatto 
trascenden’.a - 

Ma proci d.'imo con ord ne Rod l-avor, testa di scr.e nu¬ 
mero uno nel 'abelione del fingoiare maschile, non ha avuto 
v.i.a troppo oiff.cilc contro Jov.anovic. che gi: ha offerto una 
ser.a res'-fnz-' solo nei pnmi due set Lo jugoslavo, dotilo 
di un buon rovescio In nvtito neil.t prima frnz.one ben tre 
pille per ra^olverl i ’n suo f.ivore po, e progre«iv3mcnte 

Nando Ceccorinì 

esegue in 5. pagina) 


Al 31 maggio 

Amontì" Ctt r/ccAi 
rìnwiaio a Bres€ia 


BRESCIA. 13 — Il per¬ 
durare del maltempo ha 
costretto gli organizzatori 
della riunione pugilistica 
che si doveva svolgere og¬ 
gi all’aperto, imperniata 
sui rampionato italiano dei 
massimi tra Santo Amonti 


lUtO.VELLES, 13. — CViiUu.ii.t di iniu.itori Ìtuliuiii erano 
presenti a Bruxelles airiiu’oiitro che ha visto gli azzurri 
vittoriosi. x\l termine gli italiani Ii.inno invaso il eampo 
per fc.steggiarc gli azzurri e particolarmente Rivera che 
.il MIO debutto in n.izinnale e .stato brillantissimo. Noll.i 
telofoto si nota .ippuiito KIVERA portato ii\ trionfo 
il.igli ilali.iiii dopo rincontro 


La squadra c'è 


(sfidante) e Praneeseo Ca- 
xicehi (campione), a rin- 
xiarc la manifestazione. 

La nuova data è stata fis¬ 
sata al 31 maggio. 

Al peso Cavicchi aveva 
fatto registrare kg. 93,500, 
Amenti kg. 85,ìdÒ. 


Ottìimstì 

Femui 

e Malia 


Nostro servizio 

HFU'XEI.I.KS It — -Soddi- 

iz oui- in gii ,'..1 i- 

ti. 1 lini p.tr: t. li (oniin i- 
r 1 ) t*-cn Co M.izz i •• |>ori.i\i»ci- 
(1. qui >to (i.tfii.., .'tnf.in. n!o c 
111 -* sp fg I 1 luolivo - Som» sod- 
f>f velie 1 I sqii.idr.i li i 
g oc.iTo oggi l'i’.ornit rii'-nte ni*‘- 
gl () eh- ., y reiive Goni'- tl.- 
f. ' 1 i jino i ni- ntr* oc 

,-i,rr»- ..i.tort niizli l’«- r 'ncif, in 
prnii In. . ‘“uro p.r’.-ol.r-j 
iiien’c fodlpfi'’o d. .1 pre.’i 
z on. (!• . "n • I nr in p ir- [ 
' Col .«i-, Fi'fr n. ito ott nio 

• H vi-ri « e lonfi-rrii .'o pr*- 
' <►“<» 1 .1 -qu.idr 1 — hi cun- 
■ nudo M.izz I — '=•.1 trov.iudo 

1 r.tnio d. g oro e ritengo che! 
n iiiiC'ti «J.c otto g onii che r. 
.epir.ino dalli p'in.t « con 1 . 
Germ mi.-t contro cu I « 
■“^irdir.i in Gilè, gl. .izziirr. po 
tr.mno completare .a «iifiìc enz i 
' 1 prep iraz one Per lom.ìre «.1- 
II d fes-ì .Mald-n Ibi oreh*’- 
<’r.'.* I i^n .lU’or‘.I G «• ..licori 
Ja Lavorare, man d.ccuto. m.a « a. 
'ito g .a .il 70 p*-r cen*o del rcn- 
1 dell.i “Qu idra (Juin- 

.) .all .a’t..rco. S.vori hi re-o 
neiK) dt l pre\ s‘o ni I oattr.va 
.Il cr.ampi .allo stom-.c.» Al) • 
fine dcll.i p.irt.ta c \*nu*o di 
ne un ped centrar..ato p«’r 1 i 
-Ila proct.az one ron br 11 .ni >- 
. m.a. m.a «lapp .imo quello che 
vale Infine occorre tem're pre- 
-ente che qiiecto Belg o \ .sto 

• ggi v.ale d. p.ù della Frinc.a 
e che. nonostante cio. g.i azzur- 
r hanno g oc.do mogi o. impti- 
ni-ndo'?! con .autor tfi - 

.Mazz.a ha poi d.chi.ar.ato che 
a suo avvi.^m il goal belga er.i 
viziato d.a un netto fuori g o- 
co Anclie Pasquale è contento 
« I..O sono soprattutto perchè la 
vittoria od.orna riporta sere- 
nit.à nell’ambiente della n.azio- 
n.ileha detto ni gomali.sti 

- Evitiamo i falsi ottim.sm. 
— ha detto .ancora il dottor 
Pasquale — ma possi.amo co- 
munqtic dire che l,a .squ«idra e 
in netto miglioramento e che 
tutti stanno facendo il possi¬ 


li le perche i It l a liguri ono- 
r-volmiii*.e .11 C.l'- .^I. sembr« 

he 1 1 forni iz Olle .taliaoa st .« 
pr,-nil« lido co'c enz.i della pr«> 
pr i for/I - Covano. Ferrar 
r.il'ro .onuni“',ro tecn co, c 
-tifo ! .coll.co -Prova poi.t.- 
V . Ilo .imnurrdo Fert.ni. che 
h I d «pillato una g ira genero- 
^ ni 1 

S vi>r e enz o-o o r spon- 
1- '■••nz , • I ’u- .i“iiio illi- do- 
•II .n il- “ l i . cond 1 part - 
• 1 ci.e d spi.'o 11 (il t ine->. U - 

A. J. 

(.Segi/r in pagina) 


totocalcio 


Belgio .A - Itali* .A 
.Ale«s*ti(l( 1 *-Recgiapa 
B«ri-Simfn. Monza 
Como-Verona 
Genoa-Pro Patri* 
Messlna-Parma 
Modena-Catanzaro 
Sapoll-Cosenta 
Norara-Lazio 
Prato-llrrscia 
iianibenrdett.-Lnrcli« 4 » 
Mestrtna-Fanfnlla 
pesca ra-Salemftana 

Il monte premi c di lire 
151 . 912 . 980 . 

I E Qt'OTE- ai • 13 . lire 
860 . 000 ; ai « 12 • 1 ~ 32 . 300 . 


totip 


1. CORS.A; 1-2; 2- COR¬ 
SA- l-l; 3. CORSA; 2-Rl 
4- CORSA; 1-x: 5. COR¬ 
S.A: 2-2: «. CORS.A: X-1. 

LE QCOTC; al - 12 . lire 
1.959.072; agli - 11 • lira 
107.3(6; al . IO - L. •. 
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Neiramichevole di ieri a Roma 


Il consiglio di Giambertone 


Battuta l'Argentina 
dai cestisti azzurri 


ITALIA! llcrilnl (21). I.nmlinr- 
ril (9), VpUiiU. ViancUo (25), Vit¬ 
tori (23), C'alrbotta (2), Conti, 
ttatti. Giorno (2), Barlticchl, Fla- 
borea, Ual Pozzo. 

AKGENTlNAt Vassino, Alaria- 
nl (4), llortla (R), Allx (18), U’A. 
qiiila (2), Parizia (3), Lezcano, 
ChaiT (10), De 8lmoi)e (13), Na¬ 
no (15), Carrizzn (8), Closas. 

AnuiTlil: Della Valle (Argen¬ 
tina) c Ilcvcrberl (Italia), 

PERSONALI: 43-57 Italia; 30- 
42 Argentina. 

NOTE; Spettatori 2000 circa. 
Sono lisciti per 5 falli nel primo 
tempo al 14* Dorila; nei seconilo 
tempo al 12’ Carrizzo, al 17’ Loni. 
bardi, al 18’ Vittori, ai 18’ Lezea. 
no; nel tempo supplementare al 
primo Allx e al secondo Gatti. 

La partita uccc.sLssima ha 
sollevato spesso Vcutusiasmo 
ilegìi spettatori che hanno con¬ 
tinuamente incitalo pii azzurri, 
anche quando questi con un 
iììoco piuttosto confuso non era¬ 
no riusciti a concludere alcun¬ 
ché di buono. La partita di 
Roma ha confermato, come già 
era stato a Napoli, la migliore 
impostazione tecnica indinidim- 
le dei giocatori di Paratore e 
una maggiore aggressività degli 
argentini apparsi tutti in eccel¬ 
lenti condizioni fìsiche. 

L’incontro ha avuto due vol¬ 
li differenti: nel primo tempo 
gli ospiti con continue mezze 
ruote c giocando in difesa a 
zona e all’attacco a uomo, con¬ 
servavano un discreto vantag¬ 
gio di punti avvalendosi di una 
maggiore mobilità e realizzan¬ 
do per Io più con precisi tiri 
piazzati o in sospensione. I su¬ 
damericani hanno fatto Icua 
sul gioco esterno, andando in 
canestro poche volte da posi¬ 
zione centrale c facendosi am¬ 
mirare per i tiri in sospensione. 
Gli azzurri, dal canto loro, dopo 
un primo tempo in cui denun¬ 
ziavano chiaramente mancan¬ 
za di coesione e scarso spirito 
di iniziativa, si rifacevano nel¬ 
la ripresa e nel tempo supple¬ 
mentare, soprattutto per meri¬ 
to dell’ottimo ed intelligente 
Giorno, apparso l’elemento 
equilibratore della squadra 
italiana. Accanto a lui usciva¬ 
no fuori alla distanza Vianello 
e Vittori, che triangolando 
perfettamente con un Berlini 
più preciso sotto canestro riti- 
scivano a riportare il risultato 
in parità (70-70) e ad avvan¬ 
taggiarsi irresistibilmente ncl- 
i'unico tempo supplementare. 
Da parte degli ospiti si sono 
messi in luce Alix, De Simonc 
e sopratutto Nano, un ragazzo 
dall’eccellente elevazione ri¬ 
spetto alla non alta statura. 

In campo italiano, è da rile¬ 
vare la scarsa prova di Fla- 
borea, Ddl‘ Pozzo, Calebotta r 
Gatti che non sono rilascili ad 
inserirsi • -adeguatamente • nel 
gioco dei compagni. Nel primo 
tempo l’Italia faccra giocare 
Dal Pozzo (non positiva la sua 
prova). Conti, Lombardi, Ber- 
tini e Vinnelio. Gli ©spili .si 
schieravano nella formazione 
base mantenuta per quasi tut¬ 
ta la partita composta da Ma¬ 
riani, Corba, Alix, De Simonc 
e Nano. 

Gli argentini si portavano in 
vantaggio con dite canestri di 
Alix. Al terzo Paratore decide¬ 
va di sostituire Dal Pozzo con 
Flaborea ma il gioco non mi¬ 
gliorava e ni 5' pii o.spifi con- 
dncevano per IO a 3. Al C 
Calebotta c Vittori prendevano 
rispettivamente il posto di Fla- 
borcn c Berlini. Tuli .sostituzio¬ 
ni però non sortiva alcun effet¬ 
to. in quanto gli ospiti frn.sci- 
nati da De Simonc. continua¬ 
vano a menare la danza. Al ÌO’ 
il punteggio era di 21-12 per 
gli argentini. Bcrtini entrava 
ai posto di Conti c Gatti al 
posto di Vianello. ma gli italia¬ 
ni continuavano a commettere 
falli c ad essere imprecisi sot¬ 
to canestro. Al IS’ il punteppio 
era di 29-10 sempre per gli ar¬ 
gentini che concludevano la 
prima parte della gara con 6 
punti di vantaggio. 

Nella ripresa, gli azzurri ap¬ 
parivano subito più decisi e 
Paratore operava opportuni so¬ 
stituzioni. Al 5’ lo svantaggio 
degli italiana era sempre di G 
punti (40-46). Poi Vianello, .si 
scatenava: alVS’ il pareppio era 
raggiunto. 

Due personali di Berlini, riu¬ 
scivano a portare per la prima 
rolla in questa partila i ra¬ 
gazzi di Paratore in vantaggio 
(50-48). E ci restarono sino al 
14’ (S6-5G), Al IS' però prima 
Vittorio con due personali e 
quindi Vianello con un cane¬ 
stro ottenuto con un tiro in 
sospensione riportacano pii az¬ 
zurri in vantaggio. L'incontro 
proseguiva con fasi alterne. 
Negli ultimi 20" secondi De Si- 
mone capovolgeva ancora i! ri¬ 
sultato per gli ospiti (70-69). 
Vianello poteva usufruire di 
due lìberi ma metteva a sepno 
un solo pallone (70-70). 

n tempo supplementare era 
appannaggio completo degli ita¬ 
liani che potevano approfittare 
del diminuito rendimento degli 
ospiti, meno mobili. 

La marcatura veniva aperta 
da Bertini e Vianello. Su 74-70 
pii arpentinì pareggiavano con 
Nano e Alix, rimettendo in for¬ 
se, ancoro uno colto, il risulta¬ 
to. A questo punto gli azzurri, 
incidati ad altissima voce dal 
pubblico, spingevano ancora 
più o fondo. i4l secondo due 
personali di Calebotta portava¬ 
no il punteggio sul 76-74. Gli 
azzurri insistevano e, sopratut¬ 
to per merito di Bertini e Vto- 
nell» (realizzatore dell’ultimo 
canestro delVinfocato incontro) 
si aggiudicavano nettamente la 
vittoria. 



« Stirling 
ritirati ! > 

Un telegramma del campione: » Spiacente 
di non essere con voi, ma tornerò presto»» 


r Unità / lunedì 14 maggio 1962 


Maspes dì nuovo 
vÌKÌtore d Pungi 


^ V ' < 


• ' ‘i " 




Guido De Rosso, brillante vincitore del Giro della Svizzera Komanda 

Yrionfa De Rosse 
nel «Romandia» 

Finale polemico: Van Geneugden 
ha danneggiato Massignan ? 


GINEVRA, 13. RIaurer (Svi); 5) Criblorl; 6) 
Erano aiiiil, moltissimi anni. g? 

che una corsa ciclistica a tappe heiionV ^Friì U) Riic^ Vsi* ); 
non terminava con una cla.ssin. ij) Dante; 13) Liitz (Svi); 14) 
ca finale che vedeva ai primi Raymond (Ilei); 15) Delbcrghe 
due posti due italiani: ciò è ac- (Fri tutti con II tempo del viti- 
caduto oggi al Giro di Roman- cuore. 


dia sul quale è calata la tela 
a Ginevra dove ha tagliato per 
primo il traguardo il belga Van 
Geneugden che ha -bruciato- 
in volata Ma-ssigii.in. Fontana, 
Mnurcr, Cribion, Ce.stari, Cani- 
pillo. Casati e quindi tutto il 
resto dei gruppo giunto col 
tempo del vincitore. 

La clas-sifìca generale finale 
vede Guido Do Rosso al primo 
posto seguito d.i Crihiori. un 
ragazzo che si st.n mettendo in 


17) Dattisllnl (11); IS) Galli 
(Lus); 25) Moser A. (Italia); 
27) Babamontcs (8p); 29)' De 
Rosso (IO; 30) Fallarinl (II); 
32) Fontana (IO. tutti con il 
(cinpo di Van Grnriigdrn. 

La classifica 


Battuto 
il record 
dei 400 
4 stili 


Nel suo ietto d’ospedale, 
Etirllnp Moss comincia a 
muoversi, ad agitarsi. Gli ar- 
ti infortunati (una gamba e 
^ , un braccio) sembrano in ri¬ 

presa: te possibilità di nn ri- 
' ' ' torno alle gare rimangono 

minime, ma abbiamo già 
scritto che non et .sarà da me¬ 
ravigliarsi se un giorno il 
campione inglese tornerà nel¬ 
l’abitacolo di un bolide da 
corsa. Patetico é il telegram¬ 
ma inviato lo scorso sabato 
ai corridori e al pubblico di 
Silverstone: - Sono spiacen¬ 
te di non essere con voi. ma 
, tornerò presto... Il fisico ec- 

/ cezionalmente robusto di 

Stirlinp ha renpito ad nitri 
* prani Incidenti e potrebbe 

' farcela nuovamente anche se 

i medici sono .scettici. E' un 
fatto che per rijtrendere le 
gare Moss dorrà essere in 
grado di usare pienamente le 
brnrcin.* cosi nlmeno prescri¬ 
vono i regolamenti che al¬ 
meno in situazioni del genr- 
re dovrebbero essere rigoro- 
samente rlspel/nti. 

l/n uomo come .Moss non 
darà mai retta ni consigli dei 
medici e se potrà far uso del 
y .suoi orli certamente lo ri- 
vedremo sulle piste. Era già 
un corridore a 11 anni, quan- 
(lo ebbe in regalo un - Au¬ 
stin Seven - e imparò a gui¬ 
darla su un circuito improv- 
visato che glrpva attorno allo 
fattoria paterna. Suo padre 
Alfred ò stato nn buon pi¬ 
lota e ciò può dare un’idea 
dell'ambiente lu cui è cre¬ 
sciuto Stirling per il qiinle. 
é utile dirlo, le corse sigiii- 
fienno vita Indxbbtunicnle la 
ferrea volontà di quesi'iionin. 
di correre e bii.tln. é 
znbfle dal lato spartirò e 
umano, ma esistono raiiiom | 
ben nlù .serie per chiedere al 
migltor pilota della nosirn 
' epoca di dimostrare un ni¬ 

tro tipo di coraggio: il corag¬ 
gio di abbandonare l'attivi¬ 
tà aaonistlea anche se dove.s- 
se riprendersi romvletamenie. 

Se è vero che te botte In- 
sciano il scorto. Mo.ss dovreh- 
’ bc ricordarsi di aver sfiorato 

'I la morte e la completa inva- 

I lidilà In due ociasioui, nel 

I ’ti’O a .^pn e lo scorso 2.'t apri- 

, ^ te a Goodwood II .mio tìsico 

robusto fin che m rnole. non 
é più intatto. I suoi riflessi 
po.ssono ri.spondere bene onot 
■ e moie domuni. tilt nitro in¬ 
cidente potrebbe essere /alo-., 
le. E' inoltre da tener prr(eu- 
1^ te che l’asso britannico é uno 

S .spericolato per eccellenza, un 

guidatore genero.so. leale, mn 
rosi preso dallo - spettacolo - 
da chiedere .sempre più a se 
stesso c alla sua marchinu 
Moss è il più bravo di lut¬ 
ti. ma quante gare ha perso 
per la sua mania di strnlu- 
re... Un esempio? Ecco: nono¬ 
stante le ornndi qiinlità nn- 
furali, coli denc ancora rm- 
eere un campionato mondia¬ 
le. il più alto riconoscimento 
riìi possa aspirare un corri¬ 
dore. Un altro esempio, un 
esempio che non toma certo 
' u suo onore: nel '59. per ec- 
cesso di velocità su Mradc 
Nuoto aperte al traffico. Moss fluì in 
_ tribunale c per un anno ven¬ 
ne privato della patente di 
guida, < ,. -j 

E non è vero che I tnetden- 

I tc di Goodwood è nn miste¬ 
ro che soltanto Moss potreb¬ 
be svelare, li» quella corsa. 

I Moss ero rimasto staccato di 

’ quattro giri c stava tentando 

di recuperare terreno. E* ow- 
rio che in questi casi biso- 
gna rischiare, ma fino un 
NAPOLI, 13 certo punto. Moss Tdschiarn 


tante voci, &'lirlino potrebbe 
ascoltare quella di Marcello 
Giambertone, un amico, una 
personalità del mondo auto¬ 
mobilistico, che in breve col¬ 
loquio ci ha detto: - Moss è 
nato per correre, ma dopo il 
brutto colpo di Goodwood gli 
consiglio di dare un addio 
alle gare. Potrebbe fare il di¬ 
rettore sportivo e sono certo 


I) DE ROS.SO (It) 22J3’53”; NAPOLI, 13 «^^«o puniw. moM .. 

2) Criblorl a V08"; 3) Novale* Pcr due volte nella PizicLna 

iFri a a’afi*** lì II w-nanivi c* .i-. x. il**,?, i, a 140 e siccome il limite mas 

(er) a f. 06 . DATTISTINI Scandonc, è stato battuto U jj 120 in sua vettii- 

a S’se*'- -Sì Srhrn,>aarc (ttal.Inì _l _ _. _..l SltrtO erO Hi IZU IO SUO VVHIt 


a K’.sfi”: 5) srhrordrrs (Delglo) Irecord italiano assoluto. 


ra volava fuori pista. E tutti 


ragazzo che sì st.n mcttenilo in a TOV; 6) Impanis (Belgio) a metri 400 individuali 4 stUi. Il l" „i‘mo che ocr il rilofo 
luce e che cortamente potnò m- 7-47”; l) nahamontrs (Spagna) primo tenbitlvo è stato elfet- rnirnli 

scrlrsl bene nnehe nelln eie,. • „ n„r <,vl> .%?»••: S da clll^ppe Auriemma Sen ? polepr™"n5?r: 

siOca del pros,dmo Oiro d Italia. 9 iirllene irr> a 1 ,) An- della Rad Nantes Napoli II [l 

Guido De R 0 S.S 0 ha offerto giade (Fr) .a 8-27”; II) FALLA- nualo ha oortato a 5'31”8 il re. *'r ” 

in questo breve, ma duri.ssimo rini a 9’17”. S Drec^entemente atablltm . 

giro della Svizzera Romanda. m G.nl (L.,.*) a ssV’i da Ruggiero cS deUa A^ S unyltra volta e se op- 

un saggio delio sue capacit.’i: ha 17 ) ma8.<ìigvaN a lO’OI”; I 8 ) Roma con 5*33”3 AiiriemiM ha 

rairni.-itn ron La freddezza dei n.vMvv , 1 .•••••. -mì Roma con b J3"3. Aiincmma ha Moss farà anello che ha sem- 


I risultati 
del baseball 

A Bologna: Europhon batic 
Lenghridgr »-*: * Roma: AGLI 
Bologna Imttc Condor II-4; a Mi¬ 
lano: Bagno-Ptrclll rinviata per 
ImpraUcaMUtà del campo, Intrr- 
IfrCtaM: non disputata pcr Im- 
piaBepMUU del campo; a Vc- 
B ueoiia batte Kama 1-7. 


siflca del pros.dmo Giro d'It.alin. 

Guido De Ros.so ha offerto 
in questo breve, ma durissimo 
giro della Svizzera Romanda. 
un saggio delio sue capacit.’i: ha 
calcolato con la freddezza dei 
campioni le sue chances in fun¬ 
zione della severità del percor¬ 
so. rimanendo intelligentemen¬ 
te alla finestra quando gli altri 
si - bruciavano- in azioni uti¬ 
li sono nella contingenza, senza 
mirare dritto airobiellivo fin.n- 
le (come è successo, per esem¬ 
pio a Novnlcs. vincitore del 
G. P. della Montagna davanti 
a Bahamontes e Massignan) ed 
è scattato prepotentemente al 
momento opportuno, sicuro di 
piantare la bandiera del suc¬ 
cesso. 

L'ultima tappa, da Pcrrentniy 
a Ginevra (km 228>. è sUit.a ca¬ 
ratterizzata da un ultimo tenta¬ 
tivo del francsec Xo\'aIcs p-r 
riconquistare la maglia verde 
da lui perduta Ieri Dopo un 
inizio di lappa calmo Novalcs. 
fiancheggiato da Bahamontes e 
Bellone ha attaccato nelle pri¬ 
me rampe del Col de Marchaì- 
ruz (km 172) Ai Ire sì univa¬ 
no in breve anche Ruegg G.aul. 
Massignan. Battisi ini. Delber- 
ghe ed altri mentre De Rcs<o. 
in difficoltà, rimanev.) legger¬ 
mente attardato. Sulla vetta No- 
v.ales e Ma.s.signan precedevano 
di poco Bahamontes e gli altri 
mentre De Rosso rccus.ava un 
ritardo di 45”, Nella dKCcsa suc¬ 
cessiva. però, si .aveva il ricon¬ 
giungimento di 32 corridori e 
allo stadio di Ginevra M.a'.si- 
gnan scattava in lest.i. V.an Ge- 
neugden lo raggiungeva neirul- 
tima curva e in un finale con- 
amlso il belga riu<ci\'n a tacHa- 
re per primo fi tmgu.ardo Con¬ 
tro di lui il direttore sportivo 
Pavesi minacciava di presen¬ 
tare un reclamo ?vendo il bel¬ 
ga, a suo giudizio ostacolato la 
volata di Massignan 

L’oriÌBe d'armo 

1) VAN GENEUGDEN (Bri) 
che copre II percono dell’ulii. 
ma tappa, la Porrentmy-GIne. 
vra di Km. 22t, in «.UZZ” (me- 
dia orarla Km. 38.2M). 

2) Mastlfnan; 3) Fontana; 4) 


17) MA8.aiGVAN • Roma cSn 5’33'^. Auriemma ha 

DANTE a 11 01 , 201 FONTO» ^*««1 niioffitA ««I cfHI* 


zi', ^Jon^Vna”^,'4^*42”’; 

2«) CASATI a I9‘08”: 28) PEI,- 03 I 38 . stile Ubero 1 12^8. 
I.EGRINI a 21*33”: 30) CESTA- Poco dopo li rccord è 
RI a 23'21". battuto da Pietro Pagnlnl. 


così nuotato nel quattro stili; pre fatto. Ma nel frattempo 
f.arfalla l'31”l, dorso l’27”7. ta- chi pii sta uictno non deve 


i 1*38”. stUe Ubero ri2"8. stoncarsi di ripefcrpli che 

Poco dopo il record è stato con un po’ di volontà .si può 


vivere fuori dalle piste. Fra 


Ciclismo 


Coppa Itafia: la sorpresa 
si (hiaoB «Footaoa Uri» 


Otto squadre hano partecij'ìa- 
to al Gran Premio /lobby, va¬ 
levole come eliminatoria regio¬ 
nale del Lazio jicr la -Coppa 
Italia - dilettanti I,a - Società 
Sportiva Fontana Liri -. che 
aveva in cani MarzuUo. Fanm 
c Conte, dominìn.fo nettamente 
il campo, ha .smentito lo previ-] 
sioni che volev.ino f.ìvorite le 
due squadre della - K.iema Pre- 
neste - od ha vinto .allì media 
oraria di km 43.790 

I,a gara, come ò noto, era a 
cronometro per squadre di tre 
corridori ciascuna o si è svelta] 
sul circuito automob’listico di 
Castclfu-sano che misuri 6 800 
metn; percorrendo;© 12 volte, 
le squadre hano percorso 81 
chilometri e 600 metri 

La prima squadra a prendere 
il via è stata la - Moka - di 
Montefiascone. 

Pioveva, e le raffiche di vento 
provenienti dal mare rendeva- 
no assai difficile il cammino 
del concorrenti. Ad intcvaUl di 
45 secondi l'uria daU’altra si 
alternavano -« PARMA Prene- 
,*te - A», «Fontana Liti», 


- Roma -, - Casalberione - La¬ 
zio -, - Faema Prcnestc - B », 

- ALala Concordia -. 

Dopo il primo giro, che la 
« Faema Preneste - A - portava 
a termine con il tempo record 
di JV01”4. alla media oraria di 
km. 45,180, incominciava a de- 
linear.si la regolare progressio¬ 
ne della - Fontana Liri - la Cimi¬ 
le a metà cammino (km. 40.800 
in 55'34">, precedeva la - Fr.c- 
ma Preneste - A- di 16". la 
1 -Faema Preneste - B - di 20”. 
la -Roma- di 59”, l.i -Casal- 
bertone» di 3' c r-Atala Con¬ 
cordia - di 4'38''. 

l«a seconda metà delia corsa 
vedeva MarzuUo, Farina e Con¬ 
te letteralmente scatenati. Al- 
i'ott.avo giro essi mggiungev’ano' 
infatti - Faema Preneste - A -| 
c nel dodicesimo giro facevano 
I registrare il loro migUor tem- 
Ipo sul giro. 9'()5”2. 

Per MarzuUo, Farina e Cen¬ 
to questa vittoria ci voleva. Tan¬ 
to megUo se l'hanno conqui¬ 
stata in condizioni atmosferiche 
disagevoU e in una corsa a cro¬ 
nometro (la «corsa deila ve¬ 


rità- per ecceUenza). Servirà 
per il loro morale e servirà a 
convànccrii che è possibile bat¬ 
tere anche gli uom.ni della 
- F.iema Preneste 

Eugenio Bomboni 

L’ordìae d’armo 

I) fontana libi OUrxallo. 

FariiM. Conte) In I.3ri7". 
all» media oraria di chilo¬ 
metri 43,790; 

i) FAEMA PRENESTE « .A » 
(Marorrhi, Sergio Cartoni. 
Ccccaroli) a 44*'; 

3) F.4EMA PRENESTE -B- 
fOgllari. Crcsaari. Milani) a 
IT4”; 

4) MOKA MONTEFIASCONE 
(Manill. Nolaxio, Bandiera) 
a l*»”; 

5) LAZIO - CNFIZZ (Ferrara. 
Pace. Maariil) a r57'-. 

6) A.S. ROMA (Baldisseri. Del- 
la Fontana, Marsnra) a X’36; 

1) ATALA CONCORDIA (Va- 
Ieri. BalatL Mancini) a 13 
minali e 4#”. 

Ritirata la G. S. CASALBER- 
TONE - GIORNALAI. 



che sotto la sua guida verreb¬ 
bero fuori 1 più grandi piloti 
del mondo. Conosco abbastan¬ 
za il corridore che ho avuto 
con Fangio alla Maserati e 
in qualche occasione come 
rappresentante della scude¬ 
ria Madunina. per dire che 
farà di tutto per continuare. 
E' dlUlciic, molto difllcilc as¬ 
sistere alle corse dal box o 
dalle tribune dopo esserci 
stato dentro fino ni colio. Ci 
vuole un coraggio spedale. 
Fangio ce l’ha fatta e per il 
suo bene auguro altrettanto a 
Moss -. 

Giambertone è un uomo di 
parte e perciò il suo consiglio 
assume un significato partico¬ 
lare. Attendiamo: Moss è nato 
per la velocità, per il brivido, 
per i record, ma potrebbe ac¬ 
corgersi che la vita è soppor¬ 
tabile anche se dovesse usci¬ 
re un poco dal suo mondo. 

Gino Sala 



PAItIGl, 13. — Antonio Maspes si è agghidicntu il Gran 
Premio di Parigi per la terza volta consecutiva. Egli ha 
battuto nella finale i connazionali Gasparella c Sacoht 
Nella foto: Maspes ' 


Le finali di rugby 






e Lazio 
Eccellenza 

Ieri 3 a 3 nel derby capitolino 


f'i ■ rt- 


h'yi 


stirling Moss 


RO.)IA: Perrlni; Moiitesf, Oc¬ 
chioni, Sedola, Annibaldi; Gla- 
comiiii. Mazzocchi; Barsanti, 
Gargiulo, Tubare: Silvestri àl„ 
Speziali; Silvestri U., Perfetti, 
Romagnoli. 

LAZIO: Covazzuti; Faseciti, 
RIpandelll, Ungalo. CarbottI; 
Colossi, Pavia: Plerslgllll, DI 
Tommaso, SIgnorelIi; Pamphlll, 
Ferradinl I; Norl. Cori I, Bu- 
rolli. 

ARBITRO: àlelega. 

MARCATORI: ' 19* Pepoini 
(Roma) o.p.; 64* Fefradlnt (La- 
zio) c.p. 

I due quindici romani sono 
d? ieri entrambi in serie Ec¬ 
cellenza. La Roma già da due 
settimane era matematicamen-< 


tc certa dei «alto: la Lazio in¬ 
vece no. La divieiono dei punti 
nel derby capitolino mette ai 
sicuro da ogni sorpresa anche 
l bianco-celesti. Il risultato del 
match di ritorno tra Roma o 
Lazio è identico a Quello dello 
incontro di andata. 3 a 3 allo¬ 
ra, il 25 marzo. 3 a 3 ieri. 

E come la partita del niarzo 
scorso anche Quella di ieri ha 
detto pochino vista dall’angolo 
del tecnico. E’ stato un matc'n 
noi quale hanno prevalso il 
Icalcio in fonchcjj e 11 ftschlo 
deH’arbitro. Quanti calci inuti¬ 
li e quanti fischi sciupati dal 
buon Melega! L'atteso spetta¬ 
colo 6 quindi mancato, ed il 
pubblico ha spesso fatto udire 
le sue urlate proteste. 

I -'^d andare ner primi in van- 


Anquetil e Defilippis ritirati 


Al tedesto Rudi Alt^ 
il Giro della Spagna 


Nostro serviiio 

BILBAO, 13. 

Col previsto successo del 
tedesco Rudi Altig si è con¬ 
clusa la « Vuelta >: il cam¬ 
pione del mondo dell’inse¬ 
guimento aveva messo una 
grossa ipoteca al successo 
finale che, comunque, era 
apparso scontato anche in 
precedenza (dopo aver sca¬ 
valcato Elliot), fino dalla 
conclusione della tappa a 
cronometro 

L'ultima tappa si è svol¬ 
ta sotto una fìtta pioggia 
in una giornata fredda: so¬ 
no state le sfavorevoli con¬ 
dizioni atmosferiche a con¬ 
vincere zVnquctil a non 
prendere la partenza. 

Lo spagnolo Jose Segu 
c stato l’eroe della tappa 
odierna, per aver elTettua- 
to una lunga fuga di oltre 
150 chilometri, scalando 
per prima tutti e cinque i 
colli posti lungo il percor¬ 
so. La fuga di Segu c co¬ 
minciata al 21 chilometro 
sui tornanti del Colle di 
Campazar: in vetta lo spa¬ 
gnolo c (gassato con due 
minuti di vantaggio su 
Karmany e Jimenez, se¬ 
guiti immediatamente dal 
gruppo, li vantaggio rima¬ 
ne immutalo al siiccesciivo 
Colle d’Elgucta. Nella di 
scesa verso Eibar, sotto un 
violento uragano. Defilip¬ 
pis, sofferente a un ginoc¬ 
chio. abbandona. 

.Al terzo colle (di San 
Michele) Segu ha 3’13” di 
vantaggio e Karmany, che 
vuol difendere la sua pri¬ 
ma posizione nel Gran Pre¬ 
mio della montagna, pre¬ 
cedo sullo sprint il grup¬ 
po. Il distacco di Segu au¬ 
menta ancora e giunge si¬ 
no a 7’10” ai piedi del 
Colle dì Sollubc (1. cate¬ 
goria). AU’arrivo, però, il 
vantaggio è sceso a meno 
di due minuti. 

Luigi Marcos 


sport - flash 


Oua morti in una gara motociclistica 

Il corridore motociclista finlandese Giva Laakso è uscito 
di strad.! ed è .•'-ndato a cozzare contro un albero, restando 
ucci£o «ul colpo, mentre disputava una gara ad Helsinki, 
nella c.-itcgorìa 500 ce. Ave\’a 24 anni. Anche un fotoreporter 
h.T perduto la vita, essendo stato investito da uno dei con¬ 
correnti. 

A Groussard la 4 giorni di Dunkerque 

Il francese Joseph Grussard ha vinto la quattro giorni 
ciclistica di Dunkerque, La quinta ed ultima tappa della com¬ 
petizione ò stata vinta dal belga Mecklenbeeck che ha coperto 
i km 178 del percorso in 5 ore 08'30". 

Conclusi i campionati italiani di scherma 

Si sono conclusi ieri a Torino i campionati italiani d: i 
scherma a squadre. In campo maschile la società milanese 
Del Giordino h.i vinto il titolo di spada, in campo femminile 
r.Amatori atletica di Genove ha vinto il titoìo del f.cretto. 

Cronometro: s'affermano Corrieri e Tempestinì 

A Prato, Giovannino Corrieri. l'ex fedelissimo di BartalL ! 
In coppia coi dilettante Tempestinì, ha vinto U G. P. Gentiemen | 
a cronometro, organizzato dal G. & Cecchini in collaborazione 
con la Ciclistic.a Fcnaroli di Prato. Ordine di arrivo: 1) Cor- 
rieri-TempesUni, lon. 34,800 in 45*45" (media km, 45.635): 
2) Mancini-Giusti In 47'45''; 3) Baroncelll-Guazzini in 48* SO"; 
4) Tabar.elli-Bertj m 48'35~; 5) Bresci-Bitossi in 4S'38''. 

j 

D'Inzeo vittorioso a Lucerna 

P.ero D'Inzeo h.a vinta su The Rock la prova di salto al 
concorso ippico di Lucerna insieme al brasiliano Pcyroa 

Automobilismo: Jenny V a Berlino 

Il G. P. Aiitomoblllstico di Berlino, disputato su 332 km. 
c valevole quale terza prova del campionato del mondo, cate- 
gori.a Gran Turismo fino a 100 cmc., è stato v.nto dairitaliano 
Roberto Jenny su Abarth 1000, d.avanti aU'italiano Herbcrto 
Demetz. anch'esso su Abarth 1000. 

Perrone vince la Bologna-Pianoro 

Perrone (Fiamme Oro Padova) ha vinto ten la Bologna- 
Pianono di marcia precedendo il romano Bisegna e U mila¬ 
nese Lavelli. 

Snell: sul filo del record nelle 800 y. 

Correndo con una gamba In non perfette condizioni, a 
Honolulu. Peter Snell si è avvicinato a meno di 3" dal suo 
attuale primato mondiale delle 880 yarde che ò di l'45"L 
L'atleta ha considerato la gara come un allenamento per quelle 
in programma al Colyscmn di Los Angeluu. 


(aggio b'ono filati 1 romuui, 

19‘ di gioco, dopo che al 9’ 
Ferrini e al l"!* Ferrandini ave¬ 
vano mancato duo calci pia '.- 
zctl. C’è una mischia neli'are.r 
oei -22» laziale e Signonlli. 
costantemente in fuori gioco, ^i 
fa pescare mentre Fra fuori io 
ovale dalla sua terza linea. 
Per-inì imbrocca il calcio. 

Dopo il ripofio parte bene la 
Lazio, con forza c abilità ma 
dopo un paio di azioni alla ni:‘- 
no si ritorna al calci in foa- 
chfs. Al 56’ scontro tra i com¬ 
pagni di fiquadra Mazzocchi c 
Occhioni che rimangono san¬ 
guinanti a terra: Occhioni con 
il fiopracciglio destro laceralo 
c Mazzocchi col mento e Ip z** 
gonio sinistro spellati. Niente 
di grave però, ^ appena m“cl:- 
c&ti 1 duo All Btacks rientraim. 

I laziali si portano in parlt.i 
con un'azione del tutto ana.cga 
a quella favori 1 roma.n;: 
ni 64’ mischia neirarca dei 
- 22 » della Roma. Tubare e 
pescato in fuori gioco e Fcr- 
rjndini piazza tra i pali. 

L'incontro non ha più storia. 


I risultati 

ECCELLENZ.A 
Padova: FE.OO. Padova b. 
U’AquIla 41-0; a Milano: Ama¬ 
tori e Milano o-O; a Napoli: Ro¬ 
vigo b. partenopc 5-0; a Napoli: 
Livorno b. Esercito 6-0; a Par¬ 
ma; Parma r I. Treviso 8-U; a 
Brescia: Petrarca b. Brescia 6-3. 

la CLASSIFICA: Rovigo p. 15: 
FF.OO. Padova 34; Amatori 31; 
I. Trevisn 28: Petrarca 22; Par. 
tenope 20: Milano 18; Parma 17; 
L’Aquila 16; Livorno 12; Brescia 
10; Esercito 5. 

SERIE A 

A Roma: Roma e Lailo 3-3: 
.1 Venezia: Venezia b. Firenze 
6-0 per rinuncia del fiorentini; 
a Milano: Srmpione b. Bolo¬ 
gna 17-3. 

LA CI*\SSIFir.\: Roma e I-a- 
zlo p, 13; Venezia 10; Firenze e 
semplone C; Bologna 4. 


Nella gara 
di Monza 


Pauroso 
incidente 
0 Natili 


MONZA, IS 

G.orgio Ba.csi. su Lancia Da- 
crada, h.i vinto la coppa ju¬ 
nior di Monza, una corsa poco 
fortunata perchè avversata da 
una giornata autunnale, pio¬ 
vosa e fredda Si aggiunga che 
la finale, senza nulla togliere 
.il merito del vincitore, g à 
peraltro f.ic.le dominatore 
della fiua b.itteria, è stata fi u 
dal primo giro ridimensiona¬ 
ta assai dalla eliminazione d: 
due tra 1 favor:tiss;m:: il m.- 
l.inese Manfrcdm:. vincitore 
della seconda batter-.a e auto¬ 
re del giro più ’ eloce delia 
giornata, tolto di mezzo da un 
guasto al camb.o ;n partenza, 
e ;I romano Massimo NatiL. ia 
cui »'ettura alFuscita dalla cur¬ 
va parabolica che immette sul 
rettifilo principale è finita per 
suasto al d-.fierenziale dopo un 
impressionante - testa-cod.'i - 
contro il recinto di protez.one 
.nccndiandos . Solo -.1 pronto 
Intervento del personale di 
servizio ha evitato il pegg.o 
per il pilota che è stato rico¬ 
verato all’ospedale di Monza 
con ustioni c contusioni Ciud.- 
cate con prognosi di 30 giorni. 

Classifica finale- 
n GIORGIO BASSI SD Imn- 
ria Dagrad» che copre i 30 gi¬ 
ri pari a Km. 71,530 In iGt" mi¬ 
la media di Km. 117,777: 2) Go- 
vanl sa Cooper Ford In 57’; 3) 
Lo Coca su Fiat Branea in 
38’01”4; 4) Bari sa Fiat Btan- 
laellini in 57'10"S. 
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Il calcio sempre alla ribalta 


Mitropa Cup e Amicizia 

vittorie 
italiane 


Nel alido è arri vitto il 
momento ilellv coppe: cosi 
ieri si è disputato il se¬ 
condo turno della coppa 
ilell'Amicizid ed i‘ contem¬ 
poraneamente iniziata la 
nuora edizione della Mitro¬ 
pa Clip. Intanto giù si pen¬ 
sa alle prossime semifinali 
e /ììiali dfilii coppi» Iliiltu: 
e a Firenze attendono di 
conoscere data della 

< finale bis » con l'Atleti¬ 
co Madrid per la coppa del¬ 
le Coppe. 

Ma andiamo jjcr ordine 
e torniamo alla giornata di 
ieri cominciando dalln cop¬ 
pa dell’.Amicizia che regi¬ 
stra una piu folta parteci¬ 
pazione (ii squadre ifolin- 


I risultati 


MITROPA CUP 
GÌtUI‘i>0 A — A Turino; 
Jilvi'nUis l>. l)\ii.iiiio ttiìfirvU 
l-l (disiiutata a lliula- 

(lost: llrailiT Kralove »>. Ko- 
ronevaros iliiitappst Z-l. 

GUUIM'O 11 — A IlerKainn; 
Atalaiita c M.T.K. Ut itnila. 
|icst 0>U: a Uelgradu: l>arti- 
/aii Orlgrndn f Iianik 0.s(ra- 
\a 2-2. 

CJIlUI'l'O c — .\ llud.iiiP!>l: 
llonvi'd lliidiipcst II. Sluvaii 
liratlsla\a 2-1; a nnlo;;iia: 
tmloKiia II. Strila Itossa 2-1. 

GIIUPPO IJ — .\ Nini sad: 
Spartak Tniava li. Viil\ndliia 
No\i Sad 1-0; a Flrriire; la 
liartiln Fiomitiiia-Vasas llii- 
daiirst si dispiitrrà niarlrdl, 
I.r parliti' di ritorno avraii. 
no liini;o il 30 inai;Klo. , 

COPPA AMIOI/ 4 I.A « 

.\ Milano: Mllan li. Nizza 

1- l: a Ziirii;n: Grassiiopprrs 
II. I.lunc 2-1; a Tolosa; Tolo- 
sa b. Sampdoria 7-i: a l'ata- 
nia: Catania b. Monliii'lllcr 

2- 1; a Ltii't'rna: l.rns b. I.ii- 
t'oriia 3-1 (dopo 1 calci di rl- 
sorc). 


ne. Sabato come si ricorde¬ 
rà la Roma si era imposta 
al Zurigo per 1 a 0 (su ri¬ 
gore di Angclillo) il Tori¬ 
no aveva piegato il Losan¬ 
na per 2 a 1 e la Spai ave¬ 
va stentato contro il Rouen 
battendofo infine per 1 a 0. 

A completare la superio- 
■ rìtà delle sguadre italiane 
ieri sono venute le vittorie 
del Milan sul Nizza (3-1) e 
del Catania sul Montpellier 
(2-1). L'unica Sipiadra 
sconìitta (clamorosamente 
per la verità) è stata la 
Sampdoria che a Tolosa ha 
subito un sonante 7 a 3 

.Aggiunto che negli altri 
incontri di ieri il Grasshojt- 
pers ha piegato il Lione 
per 2 a 1 ed il Lens ha 
battuto il Lucerna per 5 a 
4 (dopo i calci di rigore) 
cerchiamo di fare il punto 
sulla situazione attuale. 

La Spai, il Mllan ed il 
Catania sono finora le 
srpiadre italiane gualifica- 
te per i (piarli di finale 
funitamente al Lione al 
Lcn.^ cd al Tolosa) poiché 
i rossoneri avevano vinto 
all'andata per 6 a 3. la 
Spai aveva pareggiato a 
Rouen e il Catania aveva 
liarcggiato a Montpellier. 
La Sampdoria invece e sta¬ 
ta eliminata mentre st at¬ 
tende il retour match tra 
Roma e Zurigo iter cono¬ 
scere il nome dell’altra 
parlecijianfe uj quurli. 

.Anche nella Mitropa Cup 
le squodre italiane hanno 
cominciato abbastanza be¬ 
ne: la Jiive .et è imposta 
.•^aliato alla Diinamo di Za¬ 
gabria. il Bologna ha bat¬ 
tuto ieri la Stella Ros.m. 
mentre l’.Atalanta ha pa¬ 
reggiato (pure ieri) con il 
quotato MTK. 

La Fiorentina infine si 
appresta a giocare domani 
rop jf \*o«(is di Budapest 
(c dovrebbe farcela a me¬ 
no che non risenta ilei in 


fatica per la partita di 
Glasgow con l’.Atletico). 

Complessivamente tjuili¬ 
di non CI si può lamentare 
del comportamento delle 
squadre ((aliane (cuu(o 
anche conto delle molte as¬ 
senze registrate nelle loro 
file per le convocazioni tu 
nazionale o per infortuni 
vari. Pero e'e da dire che 
come al solito queste com¬ 
petizioni non adiruno che 
scar.'iissimo pubblico: a Ro¬ 
ma sabato c'erano si e no 
(piattro mila persone, al¬ 
trettante ce ne erano ieri 
a Bolofina, circa 5 mila 
sono stati gli spettatori a 
Milano e via dicendo. 

Il fatto è che quesic 
coppe hanno il difetto di 
cupilure in un momento in 
em II pubblico e sazio di 
calcio e sa benissimo che 
anche j suoi beniamini so¬ 
no stanchi per le fatiche 
del campionato: u rio si ag¬ 
giunga che In genere le 
squadre partecipanti alta 
competizione non sono di 
eccelso valore (e ciò vale 
per la coppa deir/l/nieiciu 
lu particolare) e si com¬ 
prenderà bene il motivo 
del disinteresse del pub- 
blico. 

Sarebbe più opportuno 
dunque che queste compe¬ 
tizioni venissero rinviate 
ad epoca migliore: e piu 
precisamente nella fase 
precampionato quando le 
squadre hanno più htsoquo 
di giocare e quando sareb¬ 
bero in prado di presentare 
anche una serie di motivi 
di interesse a seguito delle 
i n 11 o V a z i o n ì verifica- 
tesi nella campagna acuiiti- 
slt. 

Non et sembra difficile 
nè impossibile del resto ar¬ 
rivare a questo spostamen¬ 
to di date: ne ci sembra 
che le nostre considerazio¬ 
ni stano infondate o prema¬ 
ture visto che anche negli 
anni precedenti st è rc- 
pis(ralo un autentico falli¬ 
mento per queste manife¬ 
stazioni che sono rininsto 
svuotale così di ogni con- 
tcniitn di interesse. Ma vor¬ 
rà la Lega prendere alto 
dello indicn 2 Ìoni fornite 
dall'esperienza pratica'.* F.' 
(Iiianin ci vogliamo augu¬ 
rare, (ilmeiio per quanto rt- 
guarda j prossimi anni, 
perchè ormai per questa 
stagione è evidente che non 
c'è nulla da fare 

R. F. 



\(»\ ARA-l4.\/I() 1-0 


Morrniie si I.isci.i lirccedoro dal luirtiere del Noxara 


Pareggio coi Cosenza (1-1) 

hNapott 

si salva 
su more 


Scelti i 
22 sovietici 
per il Cile 

MOSCA. 13 

Il direttore tecnico della 
nazionale di calcio dell’Unio¬ 
ne Sovietica. Gavril Katcha- 
liii, ha reso noto i nomi dei 
22 giocatori dell'URSS che 
si recheranno in Cile per di¬ 
sputare la fase finale del 
campionato del mondo di 
calcio. 

Ecco l’eJenco dei giocatori: 

Portieri: Yachin, Maslat- 
chenko, Kotrikadrc. 

Terzini: Diibinski. .Maslen- 
kin, Chestemev. Tchokheli, 
Ostrovski. 

Mediani: Voronin. Sabo. 
Xetto. Manochin. 

Attaccanti; Metreveh, Tchi- 
.slenko. Ivanov. Kanev.^ki. 
Ponedelnik, Khusainov. Ma. 
mykin. Giisarov. .Me.skhi. Sc- 
rebn.inikov. 


Di misura al Flaminio 


La Tevere piega 
il Trapani (2-1) 


TKVKIIK ItOMA: Glnidn: (’a- 
loi, Galxaiitii; Ulti, llinild, llti- 
ilaru; Ni'dl. Si'liiui. St.-irultl. 
I‘ieiranl<iiil. Caravritl. 

TIlM'ANI; iiii;>tlnnl: Mnrniia. 
Vi'iidittI, Mazzi'l. Vraiirllatii, 
Vasnitto; Da P.iss.um. riorliuU. 
Vrntiirplil. rrrrl. Ziirrliliii'lll. 

•Meni rito: Fratti di Maiiluxa. 

MAKCATUItl: nel p.l.: al 12’ 
Pletr.intiiid c al 17' ficaraUl; 
nella ripr<">a: all'11' Cerri su 
i-alcio di rÌK**ri'. 

Con I due punti che si è 
assicurata ieri la comjMgiiic 
di Botdizar può dire di aver 
compiuto un passo che forse 
risulterà decisivo agli effet¬ 
ti della salvezza. Il trapani, 
che è in lotta per il terzo 


posto, si è trovalo di fronte 
una compagine decisa a tutto 
pur di viiicirc c quando ha 
provato a farsi sotto era or¬ 
mai troppo tardi, che le due 
reti subite nei primi', venti 
minuti erano lì <i .speqiiere 
tutte le suo velleità. 

Noti si può nemmeno dire 
che t granata siciliani abbia¬ 
no inseguito la vittoria con 
molto accanimento: il loro 
gioco st e maiitentito sempre 
su un piano di mediocriti't. 
mai raui'irato da un po' di 
anonisino. In queste condi¬ 
zioni facile è risultato il com¬ 
pito dei tiberini, che dopo 



1.4 rete marcata da Pictrantoni al VI' del primo lempti 


aver messo al s'curo il risul¬ 
tato nella primo parte della 
gara hanno arretrato Rodit- 
ro allo spalle di Bimbi, It- 
mitandosi a controllare la 
sterile offensiva degli ospiti. 

La prima rete delta gara 
viene al 12’ E’ nii'azinne co¬ 
rale della prima linea giiil- 
lorossa, che Pieirantoni con¬ 
clude co nun tuo da distan¬ 
za ravvicinata. .Al 17’ la rete 
della vittoria romana. /.” Sca- 
ratli che raccolto un preciso 
aross dell’oserdienfe Caravel- 
ti scaraventa in rete da po¬ 
chi passi. 

Trovatisi in vantaggio di 
dite reti i ixtdront dicasa as¬ 
sumono ora uno schieramen¬ 
to più prudenziale arretran¬ 
do Rodaro, e rosi t’o al ripo¬ 
so con il ri.sultato nrqiiìsito 
nel quarto d’ora iniziale. 

Nella ripresa si rifanno sot¬ 
to qli ospiti e airi’ colgono 
la rete della bandiera con 
un rigore trasformato da 
Cerri per fatiti di mano di 
Btm hi 

A. P. 


\ M’Ol.l : l'iMitcl : Molliui, 
Galli. ( iirelli, .Si'lii.ivOlle. Gi. 
ratdo; sliiioid. Uoiizoii. lo- 
iiie.iz/l. 1 r.iseliiiii, Gilurdoiil. 

COSKN/..\. .\liiatl: Orlando. 
Iiella IMeira; IMitiil. ledei iii, 
Ueltrainl; Compilano, Nov.di. 
la'ti/i, Ippolltl. Perii 

MilliritO; l.elt.i di l'dlne. 

MAllC.VrOUl: nella iipresa; 

I eii/l al F e Coreill all' 8' mi 
lalelo di ridare. 

A PULÌ. Fi 

I 11 lii'iit'v oli) rii;oi (>. i‘o!U‘i '.<‘'0 

dnU'arbilro 1 otta per un (allo 
non deti'imin.Ulte di P.14111 su 
lloiiron h 1 s.ilv l’o nn Napoli 
dille umibe molli e d.ille idee 
impi'tde di neh'n i di nn.» 
'Il die- 1 '1 nitlt* 1 e is.il’mi.i 

eoiitro il <,'osi‘ii/.i 1 edidnesi, 

II i* iini'i) l'oii lino -.eliieri- 
men'o jiit'tt uneme - e iteti le- 
e irò ■ Il nulo 'pm'o - no di i 

ispt-i .l'miie ,1 lori* n.ini' o 
iii'iiio, [)i o\ oe.itido uni teli'' o 

110 ili eitupo elle li. ‘4eiii'i..io 
un 1 lOntiiui.i sei e ili h.illi 
lieeetii .spee.e neirnltmi.i me/- 
/oi.i d eioeo 

In ie4o' I eoli lo -piiFo --iioi- 
ti\o. iinbediii- le si|iimlie 
.\iehbero meiil.ilo di perde¬ 
te L'.issi'n?.! di T.ieelu e l'in- 
toituno I Cil.irdom non b.i- 

ino inf.i"i 1 d.ire un.i eiiisl.- 
lii-i/ione .dii deludente |ire- 
-t.i/ mie deiiU :i//nri 1 In ■ p.m- 
ne I 1 ililes.i (UT le ineerie//e 
di Molino e SeliKivone. ! i- 
pol; .M e tiox.ito pi \o .1 eeii- 
'ii> e.impo del eonsiieto n oeo 

111 mpost.i/mne e di ni.meni 
noim.dmente loinito di Koti- 
'011 e Fr.nelnm L'dt.ieeo non 

pr.it .e.nuentf esistito 

II t'oseii/.i. bene imposi.do 
Il dites.i l'on Ori,indo e Ilei 

’i.nui in fini/.Olle di b.ittitoie 
l.beri). III .dlid.ito il eontro 
[) ede .1 Comi).lituo e l.en/i. elle 
di soli si)i;o spessi» nusi'iti .1 
bétleie siiir.iiitieipo II d tes., 
Il qiolet.111,1 

Il .X.ipoli li.i m./ .Ito il 4 0 
eo l'oii un.i ei 1 1 i \iv.ieit.i spen- 
t.isi pelo nei pumi diee. mi 
nuli A! 1 :F II d'fe'i.i :i//uii.i 
eom.tie «iv.i .1 eorrere 1 primi 
peneoli eou Len/i ebe sfmtfti- 
v.i .1 belli ivone. m 1 |>oi el.nuo- 
ro.s imen'e, .sb.utli.iv 1 i port 1 
viiot I 11 N u'oi n 14 \ 1 eoli 
(III mio e S moni ■ eni tu 1 
ei.un» t.ie.hiieiite neuti ili//.1*1 
di Am it. Al 2 j 1 t’osen/1 
sb utb i\ i .111101 I I on t'oim» i- 
urio l'iie ;d volo spedivi .die 
stelle Al U’ limi .T/ione di t ni- 
dem 'rome.i//i-CorelII si con 
eludex.i l'ou un !l leeo tiri» di 
tpiesFult imo 

In auertiir.i <li i.pte ,-1 I i;o d 
(111 (.'osen /1 limi Iri.iiutol.i/io 
ne Perl'-C’omp.innoLen/i t»*" 
«liav.'i Inori la elite" 1 ii.ipOlè- 
t.imi II eeiitmvanli c.il.nbrese. 
nceviitii 1 1 p.ilbi dopo un - bu¬ 
co - d. .belli.ivoiie indiri//ava n 
rete d I lincili metri 

Li ic.i/.one del N.ipoli em 
r.ibbios.i MI 1 inconcludente 
l’nm.i Hon/on e (loi Fiascbmi 
spii'eavmo le ottime uee.is.o- 
II .Ml’li’ F.i/ioiie elle li 1 prò 
\ucito .1 r '4010 Su un cioss d 


Fi neh n 11 .iie.i l'Osent.ii.i, 
l’.ntn. trilteiievii Itonzon ad 
.1/Olii' Olili. li eoiu'lus.i Leit.i 
milessdiile iiuLe.iv.i iL tlisehet- 

10 del riitoie Corolli re.diz/,i- 
» 1 eoi! un.» tlut.i ehe .sbilauei.i- 
» .1 Am.it 

Il N.ipoll. rinciior.ito .si l.m- 
eiav i .lU’att.ieeo eou buoni 
spimil di Hoti/.oii e Tomea/zi 
L’olYensiv.i si eoncltuleva nel 
4 iro di poelu mimiti 11 gioco 
si»e 7 ./.eltato e f.illo.so pnneipal- 
meute per l'ostrii/ionismo dei 
coseutiui se.idex a mi Un livel¬ 
lo b.ississimo Noi» .si contano 1 
i il'icelu, i falli cattivi e le pu- 
m/mm inflitte d.iH'arbitro A 
lille uumiti el.dl i line Tome.i/- 
/ . imbeec.ito d.i Hon/on spre- 
c i\ 1 rullimi buoni oce.isione 
ilel'.i piopn.i sqii.idm 

Gilardoni: 
frattura 
alla spalla 

NAPOLI. Kl 

L .d.i s.uistr.i del Napoli Cìi- 
ludoui. vuu.isU» inforlunato in 
uno .seontio eoii il portiere 
Amati dur.mte l'meontio tr.i 

11 N.ipoli e il Cosenza, .stato 
rieover.ito st.isera in ima eli- 
nu'.i eitt.idina per frattura del- 
1.1 sp.dl.i Miiistr.i 11 giocatore 
e stato dieliiar.ito guaribile in 
iin.ii.mt.i gioiut 


Tornei UiSP 


Sconfitta 
la Rapida 


K stiltat I rorprcsa i.eli.i 
R.ornata di icr; de- lorne. 
C'ISP. Il primo à regetr.do 
nel girone A del canip.on 1*0 
dilettant.: .J (5 ardinetii. che 
lino -Td oggi aveva fatto lette¬ 
ralmente da pidrone. ha dovu¬ 
to faticare, infatti, più del pre- 
vjtto por piegare con un niin'<'g- 
g o relativnmen*' .stnminz t,» il 
modesto m.i voMtvo Uaim.d.i 
Ma la sorprr:, più grand • .si 
e avuti .«mi campo delia Niiov.i 
Hip d.7 Contro un fJen.iZ/ino 
che fJi pencav 1 ,n erre-.. t> 
tendeva uria nmv 1 . v t-tos.t % ' 
tor I d«'ll,, #.qii i'J.'a d. c.ie » 
vcc«-. <■ g unto II c.anio-.»-'-. 
q’i.into nuT.tato tr.onfo 
o-pati cht vrclo-o co."t r nv« 
dire le .i per. f. speranze j ■'*r 
.a V "or 1 fi". < N'. g.roun C 

un :niovo "nj- o r icctr/.i 1* • .»r- 
r fa dio Spir*. c. \e ; , cm- b 
.ioviito g orare li p..;* ' • 


Le 

di 

Bari 

Monza 


altre 

«B» 


4 

1 


lliici'uri, 
Magmi. 
VlM'iitlii. Cata- 
Glaninarlnari», 


UMtl. • Glil//arill; 
Uruticiili'oiil; Ma//oiil, 
glii, Farriiiiii; 
liiiMi. Virgili, 

Ficogii.i. 

SIMMI.NTIIiVI. ; Ulgaiiiuittl ; 
Itiiiiiiis.iiil. H.icis ; Stefanini, 
Gliltnii, lircoli; Fantini. Fani- 
pagniill, Traspcilliil. llerselUnI. 
Matlavelll. 

MAUt'ATOlU' nel p.t.l l’ar- 
rano ni F e l'iiialano all’IF: 
iiell.i rlprcs.i- I r.isiti'illnl .il 2' 
e I Iriign.i all' IF c .il J'»‘. 


Modena 

Catanzaro 


3 

2 


• M(*I)FN\; llHirarltil; falt.i*. 
til. Ilariicro; Glorgls. Gtlniil, 
Goliloiil: l,l■l)|la^ll. ’iiiiaz/l. Pa- 
gll.irl. M.iniilroll, Veiraiio. 

FATAN/.,\llO; lli'rliissi; llo- 
liorl. S'artliiil; TlllIssI. Iligii- 
gnoll. Friint.ill; It.iinboiie, fin- 
rio. Miisralalto. Costa, MtrrU. 

M/MtF \TOItl: IH-I p.l.- IM- 
gllarl .ili* 8’ r al 17’, (Jlorgis 
al l'I’; iii'll.i ripresa; aiilorrle 
ili ( .itl.iiil .il II)'. I torlo al IO'. 


Messina 

Parma 


2 

0 


MI.HSINA- lirrvigllcri. Itegnl, 
Htiirrlil; linilai'lll. Carllllln. Spn- 
gol; C.iriiiliiull. I az/olll. Fallo- 
III, lliTiiliil, ( Irrolo I. 

l’MtM.V: llfi-rlila, Cocronl, 
silv.igii.i; .strranrlll, Srnllinrnil, 
l'olll; niorlggl. Neri. Siiirr/y, Vi¬ 
cini», Iliiggcrl. 

MAKCATORI: .1 5’ de! primo 
trilipo Cli-roln I; nel srronilo 
Iriopo .il II' C.iriiiln.itl 


Samb 

Lucchese 


2 

2 


serie b 


I liàuIUtì 


.\les«ndria-Rr chiana 
Barl-S. Monza 
Como-Verona 
Gmoa-Pro Patria 
Messina-Parma 
Modrna-Catanzarn 
Napoll-Cosrn/a 
No>ara-laizif> 

Praio-Bresria 
SamhenrdcUcse-I.ncchcsr 2-1 


2-1 

4-1 

1- I 

2- 0 
.4-2 

1- I 

t-0 

2 - 0 


sene c 


La classifica 


fìenoa 33 20 IO 3 38 23 30 
\rrona 33 13 It 8 37 22 40 
P. Patria CiS 14 II IO 40 33 39 


sene c 


serie c idomenica 


Girone A 


Girone B 


Girone C 


1 risaltati 

1 

I risaltali 


1 risaltati 


Bolzano-Cacale 

I-I 

.Anronilana-Perngia 

2-1 

Bisccgllc-Akragax 

2-1 

.Alarzotio-Crcmonese 

I-O 

.Arczzo-Portoeix itonox a 

I-O 

L* Aquila-Foggia 

l-l 

Meslrlna-Fanfalla 

2-1 

F.mpoli-Forli 

1-0 

Maraala-BarlelM 

2-1 

Pordenone-Legnano 

1-0 

l.ix orno-Grosseto 

I-I 

Pexcara-Salerntlana 

1-0 

Saronno-Pro Vercelli 

1-0 

PfM-Spezia 

2-1 

Potenza-Chleti 

3-0 

Varexe-'Sanremexe 

2-0 

Pistolexe-Rimtnl 

3-1 

S. Benex ento-Crntonc 

0-0 

Trex Ixo-Biellese 

1-0 

1 S. Raxrnna-|7 I). Xsroli 

3-0 

Siraroxa-Reggina 


Tnrxtina-Sax nna 

0-0 

1 Caellari-*S»er»»i 

Z-n 

Taranlo-I.erre 

l-\ 

A'. A'eneto-Ivrea 

I-O 

1 Torrex-Ccxena 

2-0 

Texere-Trapanl 

2-1 


La classifica 


La classìfica 


La classifica 


Lazio 

3.1 

12 

II 

9 

3J 

25 

38 

Trlexl- 

.41 

16 

II 

4 

42 

23 43 

1 Cagliari 

31 

16 

IO 

5 

49 

20 

42 

Foggia 

31 

18 

5 

8 

36 18 

41 

Napoli 

33 

13 

12 

IO 

40 

34 

38 

Biellexe 

31 

15 

II 

5 

34 

28 41 

Pixa 

.41 

15 

9 

« 

18 

.44 

39 

Lerce 

31 

II 

II 

6 

36 19 

39 

'•lodena 

3X 

13 

12 

IO 

33 

33 

38 

Mexlrlna 

31 

II 

II 

6 

46 29 

29 

.AnroniL 

31 

17 

.4 

II 

45 

35 

37 

Salernit. 

31 

II 

9 

8 

IO 27 

37 

.Xfexxina 

33 

12 

II 

12 

46 

43 


Fanfolla 

.41 

12 

II 

5 

34 

24 

38 

.Arezzo 

41 

13 

9 

9 

47 

41 

35 

Polenra 

31 

13 

IO 

8 

31 26 

36 

.Alexs. 

33 

12 

IO 

13 

41 

36 


Saxona 

31 

12 

12 

* 

33 

32 

36 

Cesena 

31 

II 

1.4 

4 

30 

26 

35 

Taranto 

31 

12 

12 

7 

30 23 

36 

Rreveia 

33 

13 

8 

14 

31 

33 

.14 

A arexe 

31 

II 

13 

« 

37 

26 35 

S. Rax 

31 

15 

.X 

II 

48 

35 

35 

Trapani 

31 

II 

* 

IO 

36 24 

35 

Bari* 

33 

U 

11 

10 

44 

31 

33 

A A en 

31 

12 

9 

IO 

31 

30 

33 

Rlminl 

31 

9 

1.4 

7 

33 

27 

33 

Alarxata 

31 

9 

15 

4 

21 21 

33 

1 norbese 

33 

13 

7 

(5 

41 

49 

33 

Alarzoiio 

31 

8 

17 

6 

29 

30 

33 

Forlì 

.41 

II 

9 

II 

26 

37 

31 

Reggina 

31 

II 

9 

II 

36 30 

31 

>. Monza 

.3.3 

II 

II 

13 

31 

42 

33 

Sanrem 

.41 

9 

II 

8 

26 

34 

32 

Pixiolese 

31 

12 

6 

14 

42 

38 

30 

Akragas 

31 

13 

4 

14 

31 37 

30 

Parma 

43 

8 

17 

in 

21 

31 

33 

Cavale 

31 

lo 

IO 

II 

24 

32 

30 

Torres 

.41 

9 

12 

IO 

35 

38 

30 

Pexcara 

31 

IO 

IO 

II 

26 26 

30 

>amhen 

43 

q 

13 

II 

27 

37 

.43 

Cremoii 

.41 

12 

5 

II 

40 

37 

29 

l.ix orno 

31 

IO 

IO 

II 

32 

32 

30 

Siracoxa 

31 

9 

IO 

12 

35 39 

28 

Novara 

33 

IO 

12 

13 

34 

IO 

32 

Porden 

.41 

IO 

9 

12 

31 

32 

29 

Perogia 

41 

II 

m 

4 

13 

38 39 

29 

L'.Aqaila 31 

8 

II 

12 

29 37 

27 

RregUna 

35 

8 

13 

12 

33 

36 

31 

Trex Ixo 

31 

* 

é 

13 

II 

18 

30 

27 

Siena 

31 

8 

12 

II 

32 

37 

28 

Crolonr 

31 

8 

II 

12 

21 26 

27 

Proto 

T, 

9 

13 

13 

32 

41 

31 

Ix rea 

31 

7 

12 

12 

21 

31 

26 

Portoelv. 

31 

9 

9 

13 

26 35 

27 

Bi^rectie «Il 

9 

9 

13 

26 38 

27 

Como 

33 

9 

12 

II 

30 

II 

30 

Legnano 

31 

9 

m 

4 

15 

31 

31 

25 

D.D.Axe. 

31 

lo 

6 

15 

23 

36 

26 

Chletl 

31 

9 

9 

13 

28 39 

27 

Coxenza 

33 

lo 

IO 

13 

25 

42 

60 

P. Vere. 

31 

8 

8 

15 

31 

44 24 

Groxxeio 

31 

6 

13 

12 

27 

36 

25 

Tevere 

31 

IO 

7 

14 

30 37 

27 

Cat4UU. 

35 

7 

13 

13 

32 

49 

29 

Saranno 

31 

m 

4 

10 

14 

19 34 

21 

Spezia 

.41 

7 

9 

15 

27 47 

23 

S. Benev. 

31 

6 

12 

13 

24 30 

24 

* Penalizzato d 

l SCI 

punti. 


Bolrano 

31 

« 

10 

19 

16 51 

14 

Fmpoli 

31 

8 

6 

17 

28 50 

22 

Barletta 

31 

7 

9 

15 

25 38 

23 


SERIE B 

Brmcla - .Mentina; Catanza- 
ro-Bari: Como-I.nccbesc; l.a* 
«lo - Prato; Modrno - C'osrn/a; 
Novara - Parma: Pro Patria- 
.Vlrssandria; Regeiana-Simm. 
3Ionra; Sambrnedrtt. - fìrnoa; 
4 rrona-N'apoli 

SERIE C 

(•IRONF .\ — Birllrse-tsan- 
rrme«e: Casale-Prò Vcrrrlli; 
Cremonrne-MrMrlna; l'anfnl- 
la-TrerUo; li rea - Trlrsllna; 
l.ecnann - Bolzano; Marzotto - 
Saranno; Satona - Pordenone; 
Varese - V, Veneto. 

niRONX B — Cacliari-Crse- 
na: D. O. Ascoli-I.lvomo; Km- 
poli-Rlmini; Forli-Piaa; Cirnt- 
selo • Siena; Porloelvlianova - 
PeroKi*: S. Ravenna-PUIole- 
»e; Spezia - .Anconitana; Tor- 
rex-.^zezzo 

GIRONC C — Biaceslie-Tra- 
panl; Crotone-Potenaa; Poi- 
già • Lecce; l’Aqaila - Salerni¬ 
tana; Maraala-Recgitia: Pesca- 
rm - Taranto ; S. Benevento • 
Chietf; SiracaM-BarleUa; Te¬ 
vere - Aknicas. 


contro .,1 l’io JiKo d.cci no¬ 
ni II. 

Ili g.. junioro.s. nienlri' ii"! 
g rolli' .\ COiO.-•^cu^l Crii) 
S t.'-o 111 \.ii’o i>«'r r.mmc. I 

del, I F. iinin.,i. IH,.; girotie H 
1 big-ui iteli tr;i 1 <> t'.ip.'»: -I.' 
‘'••Hi Ho.-,.,! n C; .Tuicolcn-.. 

•• concili*-!, .il., p,r Forre .< 
-••>'.»iid,T ^(p>.ld:.l ,i\r'-bbe ne-' - 
•ito . rr-ultito p i-no. co'iiu 1- 
ipii' n p.irvgg..» non b t por'.'i'" 
U't.'Un cb; ir iiu'u'o .11 'fei 1 
..I gndu.'itor. 1 

Corrado Corcano 
DILETTANTI 

(iinoM. .\ 

(•lantlnrtfi-Dalmala 
l'aiirllIrrl-Tiirrr .Maiir.i 

I, \ ('l..\>MI It \ 

<;t tittiiNi til I t II I» I • 

TGItltl. M M 1 : \ I 2 l> I I 

l'WI TTII III 110 3 1 

n \I,M \ T \ tool 3 

('•IKOM U 1 

l.rna/zano-S'iiox a Rapirla 
HO» S3-Atlrliro riricne 

L\ n.tSMUCS 

\FOV\ RXPIIIX I t O I <» A « 

Gl N Wt» I 2 n I C a 4 

\TI. FIUI.M 11031 x 3 

K O S 83 I I » 3 I 6 2 

gironi; c 

«tpartak Acllla-I'm lux*- 
risa-Fd «antoro 

i.\ n \s.sii ir.\ 

Sl'VRTXK xril l\ 1 t O 0 II 
r I .S A 3 3 0 0 7 

PRO JI \ I I I O 2 I 

H». S WTORI» tool 6 


.S XMIII.N'I l»l.r ri SI. ; s.ilto- 
lo, G.irliiigll.i. Riiniiiiiiii; Nlr- 
I hi. raiuiiii. Iliir.illi: Merli», 
M,iri>r, Riinilgiiaiil. Reni. Fr. 
stili 

l.rrLIII.SI. : PiJiicasIrlll ; 

I lasi 111, ('.i|>|»rlliiii,; Siciiraiil, 

I iMill. f'Irrlil; linioiil. tirai, 
tini. M.inniicrl. linssrllii. Arrl- 

gi.til 

M\RF\ rotti- nel pi.: Ilct- 
loiil al IV-, lirlla ripresa: Nic¬ 


chi all’ 8' 
.li ÌZ . 


r al 28' •• llassetto 


2 0 

Il p 

4 » 
> I 

3 

I-’ Il 
r 0 

Il p 


Prato 

Brescia 


2 

0 


PII \TO: tirlilrlll. Ile Olirà. 
Targliiiii: r.airnlll. Rizza. Vrr- 
ilnllnl. Gall.arossa. Itnxsl. Tac- 
• ol I Magi. ( ampanini. 

URI S( I \- Il r I» I I 1 , , Ratti, 
xiaiigliil: Tiirra. t tiinagalli. 

( .irr.iilnri; (ialli, laxalll Or 
Paoli. Rrcagno. flutti 
MXRF.XTORI: nel pi' .inU'- 
irip ili I arrailiiti al F, nella 
riprrs • lt'i"i al F. 


4-0 

1 C 

2 I 
12 3 
16 O 


JUNIORES 

r.iRosF. ,\ 

nii» s llasllin-rampilrlli 11 p 
I nlc.sseiini G Sasso-Flaminla 2 0 
Rip Or Angells 

i.\ ri..\ssirir\ 

r GRW s\s80 X X 0 0 II i in 

r \MPITFI II 12 116 4 7 

01 . ANGFI.IS 4 2 0 2 7 8 4 

RIN. S IIXSII.IO 4 10 7 2 X 2 

FLAMINI X X O O S I lo O 

C'.IRONL n 

Glanlcolrnse-Slrlla Rossa 1*1 
Santox Roma-Morassiiltl 11 p 

Rip. Rln. Marconi 

LA ri.AssiricA 
GixNiroi.rNjir. x * 7 « 5 7 7 
STF.I I.X ROSA X .X 270137 
MORASHUTTI I I 2 I 8 3 4 

S XVTOS ROM \ 1112 8 7 3 

RIV .MXRCONI 1 0 1 7 2 7 1 


ALLIEVI 


Ca»Uln*-Glanlco!en*e 2-2 

Coloateiim Gran Sa(«o-(*XTi: 1-0 
I..A CLASSIFICA 
C. GRAN 8AS90 I 10 0 10 2 

CASII.INX I 0 I 0 2 2 1 

GIANICOLF.NSL 1 0 1 0 2 2 1 

g.a.t.1:. I 0 0 I 0 I 0 


Genoa 
Pro Patria 


2 

2 


t.l.NOX: fiallesl. ' I origani. 

Urtino; Orrhella. Coloinho, Gia- 
riirriinl: Uot/onl. Galli, t irma- 
ni. PantaIrnnI. Ilran 

PRO PXTRIX; Orila X’rdoxa; 
Xmailro. Tagtlorrtli. Rinaldi, 
Signorelll. Crespi; Milzlo. Ro- 
xaiil. Regalia rallini. Pagani. 

MXRCATORI: nel p.l; Xliizio 
al IF e Galli al 10'. nella ri¬ 
presa- Firmani al 3' r pagani 
al ve. 


Como 

Verona 


rOXIO - Gentil . tlallarinl. 
X'alpreda - t.tiriti Colomho. 
landri: llaborra. l'onznnl. Ca- 
xallllo. rioxnni. tilirrsellch 

X'IRONX- Ciceri; Graia. Fa», 
sella: Plcoxano. '/oxmperllnl. 

Cera; Pacco. Iiertiicco. Posti¬ 
glione. Xfaioll Conlanexl. 

MXRCXTORI- riaborea al 7’ 
del primo tempo e Postiglione 
all'8’ della ripresa 

Alessandria 2 

Reggiana 1 

RCGGIANA; Ferreltl; Martl. 
radonna. Rnbbtail; Ferri. GrexI. 
Corsi; Trlbiizlo. Greattl. Volpi, 
Catalano, Aaxoldl. 

XLF.SAANnRIA; Notamlcola; 
Mrlideo. Oiaromazzl: Miglia- 
xarra, Uassl. Arhiaxone; Rizzo, 
Cantoni. Cappellaro, Aala. X'I- 
tali. 

MARCATORI: nel primo lem- 
l»o Cappellaro al 23': nella ri¬ 
presa Volpi al 10. Cappellaro 
al 20 '. 


DALLA TERZA 
Azzurri 


energie. Ferrini liti sostentilo 
invera. F. per le linee lun¬ 
ghe, ha niufdfo Sirori, pure 
.\llaftni. puro MeitichelU. Di 
i oiisegttenzn, la ìnittiigliii az¬ 
zurra, anche se non i' cn- 
lOra •'gonfie à bloc-, ò rin- 
M'ilii (I /ru.slorimre In pnttn- 
glui ros-.s-n 

Il Hi’tjjio i' un l'iipoliiroro 
di perseveranza c (h pazien¬ 
za Infatti, dogo le si-oiifitU’ 
nel torneo di iinalt/icaziotie 
della Coppa del Mondo, Vati 
den Stock — un indnstriale 
della hirrn. che pii(ui di la-^eii 
.■•na i premi di partita ui gto- 
entori — sj n rimesso al la¬ 
voro ed ora presenta una for¬ 
mazione itbbosfnnia omoge~ 
nea. abbastanza sicura La di¬ 
fesa è forte, ed abile ì' il 
triangolo d’attacco ìlanon- 
l’nii Ilimst-Vandenberg che 
riesce a far dell'ottimo giuo¬ 
co. Le riiaiirii, però, feltro: 
le inanca, però, la fantasia: 
qnell'estro e gnelhi fantasia 
i-lii' tfiinno all'Italia la possi- 
bildd di rcm/er.si pericolosa, 
di pia/rarc il colpo puro noi 
inoinonfi mono /oliti, f.” nmi 
gnestione di rozza, ò una qiie- 
.slioii,. (Il .sangue- sono qiio- 
sdoni che Vini den Stock non 
riso!eerebbe ucminenn se po¬ 
tesse disporre di mezza doz¬ 
zina di Vati Iliin.st, il sito 
- giocatore-cainpione -, cìie la 
folla doli’//opsol porta ni .s-of- 
(0 rìoti. e che d film della 
partita fra l'Italia e il Bel¬ 
gio presenta, subito, in pri¬ 
mo punto, por un .suo tiro 
improvviso, secco. 

La roplion o prontii K In 
patiiiglui azzurra, aititiitn dal 
roiito. fa. Il bora c fra non. 
Ferrini eonviiice, e liivcra 
duo rollo arriva ricino al 
linai. F .soltanto al l-"»' it Bel¬ 
gio torna avanti, con Vari 
llimst ehe ciiniioiieggia o 
stende Ferniii 

.Sprazzi rossi: tuttavia. <' 
sempre l’azzurro che salta 
all'occhio. Fd al l’.r l’/talui 
.s'avvantaggta con nn goal che 
ò nn capolavoro di velocitò, 
di prect.sione. di potenza: dop¬ 
pio .scambio .Alta/ini-.Mrni- 
rhoHi, 0 l'ahi siiustra colpi¬ 
sce In travcr.sa. Il pallone fa 
carambola, c batte al di là 
doHn linei». Uno a roro, dnn- 
giir. E al .1.'»* non c'è il bis 
.sultanto pcrchi' l'arbitro o 
amabilmente disonesto: egli 
annulla un deììzìoso goal di 
Altafini, perchè vede, poco 
più in II). Sivo ri o Bare che 
si danno gomitate. 

l falli dei ' rossi » si sus¬ 
seguono. Grave è Quello di 
Jiirioii, che, al 10’, azzoppa 
Trattoiiì, con nn colpo ai¬ 
ta caviglia malandata. Nien¬ 
te di grave: ciò nonostante, 
net .secondo tempo, Trapnlto- 
m To.sta nello .spopliiitoio. 

F la bella .storia azzurra 
coiiliniia, Hierco l'Italia: e, 
al 3', liivcra aggira Nicolag. 
Goal? No. Salva Lcjennc a 
tre passi dalla linea. Oniiidi, 
ai V’. i'nrbitro, .sompro jnn 
limabilmente disonesto, lascia 
(he Vim ffim.st, in " off.stde-, 
con In dife.sa ferma, centri 
la rete di Mattrel. 

y.’ uno .scn Hit Ilio. Con in »al>- 
biit in corpo, l'Italia rischia al 
!V: Losi non ferma Piiis. il 
cui e cross * sorprende Mat¬ 
trel: Sillvttdorc, però, è piaz¬ 
zato, e rinvia. Il poricofo ter¬ 
mina presto. I nervi degli az¬ 
zurri si ealmiiiw, cd, al tu', 
esplode Altafiin su una •'piil- 
lii-piiuizioiie - di liivcra. con 
un colpo di testa che è un 
gioiello di ti’iiipeslivitò e ili 
siili', zlllorn. siamo duo ad 
unii 

fiotti i frolli. l’Italia non si 
forma pia. Fd, a tratti, da 
s{)cl(arolo, orni Sirori. c, spe¬ 
cialmente, con Altafini, che 
III roplion .S'irori a /{inora. 
Itirrni ad Altafini- e lui. ■! 
goli’itdor, eou un tono .,lii- 
lii’iido steccìitsie Nicolag 


II Bi'h/'o si rassegna, r per 
ì'italin finisce trionfalmente. 
Dalle gradinate scendono sul 
terreno gruppi di nostri mi¬ 
natori, che portano m trionfo 
gli azzurri. La fe.sta, colorata 
di bianco rosso e verde, en¬ 
tusiasma c commuove. 

Spogliatoi 

-logn.i .IXore un po’ di pazmnza 
g..iooho il ntnio io .si ritrova 
^ol.imontc g oo.iiido partite -. 
Forntii o 40(Ìilibf.ittib.simo: «Da 
duo anni noi Tonno, ho » coni¬ 
li.ti olio mi --ono "Liti nssegn.-.n 
'gg' o -..ipoxo ohi' non i.x rei 
f.lll to - 

H.\ , r.i immoti.' d. .,x or ii- 
to un in .4 o lento «Ho «b!- 
gliiito un go il f.u'.lo, m i on ¬ 
di \ O olio ’l jmrt » ! o moisso pi - 
mi .\,ool ly inxooo o r.mn.sto 
iiu'luodnto in port:i cd lO mi 
-olio oonfu-'O o gli ilo tT'ito .n 
Ihioo.i (.\iimuuuio ilo finito -n 
ore.soondo o di oio -.ono pari - 
ool irmonto sotld <:t lUo - Mei» _ 
oliolh .ill.i lìiK' doll.i p.irtitn ert 
oommo-iso cd ax'ova gii occhi lu. 
oidi' Jio .ivova motixo II pruno 
>40.il lu n,i 7 ionalo o probab.l- 
monto il 110^:10 .-iss'ourato nella 
■-iiuadi i por 1 Cilo .\1 termino 
(li'll'moonfro non li i xoluto i - 
onnsogrnii' la imglM a/rnrr i. 
■ F' log i' I 1 p u I) ‘1 r cordo 
di ll.i lini x'ita'. ini dotto 

\ogli s{),»i;li doi l)o!gi. il «e;.'- 
/oiidoi.' V l'i Don .Stock am- 
mot’,' l'iio 1 I -.uh do o giii'‘o 
■"Friximo st.iiioid por d lun¬ 
go o imp on Ho o -oiii.iUuVo u. 1 
primo tompo .itiln.imo I.t^o .'Uo 
molto I dosuior.iro Nella r.pr.'- 
- 1. il nosfio giooo è migliora'!» 
So .-Mt.xtlui non ives'--e regnato 
d seeoiido go d di leit.i «oi* 
pieiulenclo Li noslr.i dife.,i. 
eh, s.i ItUi'fo l'It il 1 ha segTi',- 
tr» e noi s .imo eioll it, nioral- 
ment»' L'i Mpi idi i ’taliann -- 
h I .igg limo il s.'lo7 Oliatore bel. 
gl - o eeiMmenti' supenoi.^ 
.1 «nolte s(|ii.u{ie ohe m cono 
ipi lidio.do por il Clio .Super o- 
!(' II! tf.imonfe all.i S\'i//«'ra ohe 
noi ibbi.imi» vcoi-nt» menle .u- 
oonti do due xolU' Solo non 
o.ip soo perolié l'Italia debb i 
I correi e .il o.don.a'oio H.a g o- 
o «lori di buon I .« di ottim.i 
classe e dovi ebbe fim/'opnr** 
aju'bi' con uno vob ei.imenlo 
meno d.fens \ <» 


Lazio 


tu dol ligou*. r;' impos.stbik' 
mn t.iie goal lu.i. Mill.i pali.» 
gi.i calciata xlairala novarese, 
piomba Znnetto che luiracolo- 
s.imento I.i lievi.i: altrettanti» 
juirncolosaniento Coi ric.sce atl 
abbi anca» la 

Si napruno lo ostilità nella 
npio.sa e Li L.i/io corre un 
.litio gro.s.so pencolo: al 2' 
Mosehim» si libera di Nolcttl o 
p.iss.i .1 Zeno s'|>ostatt> .sulla de¬ 
sila 'riro ili.igonale che Cel 
devia in tuffo: la p.illa c-scc 
laiubeiulo »l palo ooiMi.sto meu- 
Ile m beve ritardo si preci¬ 
pitano hiilLi tr.iietloiia Mae-, 
chi e Mcntidu 

Dopo im.i ventina di nunuLi 
di stenle ))res.sioiie laziale, li. 
iialiuentu Faechlni dà ordine u 
l.amloni di portarsi In .ivanii 
e im/.iu L'D.sl il forcing do» 
b»unet>-a/ziiiri Cornei* aH'll'. 
al HI', al '21' (quello .sul quale 
Meeo//i luf» b.» sfruttato l’oe- 
ca-smne già descritta), al 23’, 
al 33’ e al 37': tutti senza csi- 
to. Haini gigaiitcggiu davanti 
la sua area e gl» altri difen- 
.sori non SI fanno .sorprendere, 
anche per la scarsa incisività 
tIeglL attaccanti laziali che non 
iinpegnam» «piasi m.ii Fonia- 
sai u i>ericnl(»nmeiite. z\l 37’ 
1.1 fuga di Meci>/.zi sprecata m 
mudo eia moroso. Poi lino alLi 
line, i laziali continuano ad at¬ 
taccare iitisccndo solo n fai 
venire il b.itticuorc ai tifoni 
iiox’arc.''i, tutti In i»iedi ad 
•ispcttaio il Ib'chio tinaie li- 
i)erat«>ie tlell’ai bilro Hovcr.si 


Nik e Sirola 


d ito 'CompiM'min iddirduira noU’uUimo gioco, olio d toani- 
s'. 1 - iii'.s.i''- III domiti ito, eoiicliid.'iidii sul t'-l Knierjon h.t 
‘■iiperito con f.ioilit.i Condor, ogb hi d mostr.ito di .ixer 
«ompro-o limbo bene Li li/.ione olio 1<> : pagliolo .ix'ex-,7 da'O 
1 .litro UT! .1 .\iok P.otr.ai4i'li ed bi dominato l’ostico .ivxer- 
- ino. gioo indo tt-o o lungo e port.indo.si sp<'.sso .i r«’:e pér 
ooiiciudore i-'Ui pr'‘i- «* xobes 

No! *..'igol irò f<'mm.iu'o. iin'.iltr.i .utótrah.m.i .-il'n r.b.ilta 
K' 1 I for' t-*- m 1 Smiili. di,» In «ioru.n.ito in .'ii!. «tuo set l.i pur 
bri-».i -t tiin.'i'-uo Dir!.'II.' Hird Mob.» p ù f"itio.7;,i la xi’.to- 
! i.i (Il ir.iltr.i (i:i disi.i. 1.1 br.is.L.ina Mara K-’i r Htiono. prota- 
40 'i.-'; I d. un (Ir unni itici! oombaltiiti» m.i'di con ringlcìc 
Ctiri--tine Trum >ii 

1. i linoni» -1 e i44 u 1.0 1 i-on .'i-'-.ohita f.»c u'a il pr.nio «et. 

■1 l'ii: In 1 l't.» -f.igg.i d. ui’t i ’. » <'11 d .-..‘o c dell i -uà 
gri'id,' pc»l. Il/ M. I li I i.ito (Il sdii UFO lU ijuello surco<<ivo. 
!' p’int.» die «Il .;i I F. » (itti por «p ico T.» Kd inf.i't;. da 
e.i'ii." -I .Tit-o 111 '' -■-> ill’int/.o d.'tli tor/a friZ'onc. 

». mbrix I propr 11 cho ' i x'.n'il n.'o d due od z.o-u degli - In- 
ri) i/ion i! • .ili» ('..<■ e .'ii a Fi ‘'ejiz i f it c ir’’. Chr - 

'I 'i*- rrufiiin er.i ti l'Oit I. ufi;;,. .i p<»r;“.r<; ;-i x'int.Tcg o por 
I I <|iie-'.» pun*,» nr • . I gr l'I x r».'.- il d piibbl.oo. Mir..a 

F»'* r b, . 11 ./, Fo uni ’iiori-i.biìe. iiht ix iguo-.i r uiont i. cho 
! Il I I ort.it I .i! .0-'» o ..ui.nd. ,'i!. i \,:’or..i p-r 7-.i Stiipondo 
• ' F FO li p-i»<-i',‘(» long-Iui* dr ve roti cui oda hi concluso. 
F* ora <! prò pot* i iirn f n il v» m.i d: t iix'o tri loI e la 
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br is'l 'im d: impor». por <'• 1 o .h portarci in x-in’azgio per 
2-0 n.’I g.ooo .».ic.'o-:5,x.». oh.' Rirnes e Fermndo hanno poi 
xintzi por (>-4 

Nodi fri 7 .or.' d-'oi-.x.i. s'il 2-2 S mli h .7 pcr’^o in modo 
i''i'r.' 1 .biIo ! propr o <orv 7.0. commettendo tr.i l'.altro .inche 
1 II dopp.o errore Sui 3 -a. gl «nzzurr. - binn.x axaito .i «l'spo- 
-T one La b.''lozzi d .<>'1 palle per strappare .a loro xolta H 
-•Tv 7Ìo a, bra<;;''’' un > h inno p.'rio tutte mil.amente 
l’iT 1! duo -'a'.nni) •• f.nFa. ooi) nc'.or onmente. m un .<iib;s 7 <a 
fb f.i.'h K 1 ori povor. -io - da veneri! i nostri -f »<at;vì!rp. 

'.mp'or' .aovr inno xe.ler-'e’a cui i t.'nn «'i de'.’.'l'RSS per 1 « 
Copp I Di', j Di q'iero o*-o h'r.no f.itto x-,'dere :i quei"' 
- I-'t.'rn 7 op (v,.i h .rrr» •'ifr !,» po^.b lita d. . flntre 

d 1’ n F. 


il dettaalio tecnico 


.'sINGOL.XRL XIASCIIILF. 
(«rmlflnali) 

Fmorsoti (.\ttv) b. Conder 
(Sp.) «-2. 8-6. 6-2. 

I.Aver (Ausi b. Jotanoxie 
(Jiig.) 7-5, 9-7, 6-1. 

SINGOLARF Fr.MMIXILF 
(xcminnoll) 

Smith (.%uv) h Hard 
(USA) 7 . 5 . 6-3 

Baeno (Bra ) h. Truman 
(G.Br.) 6-2. 4-6. 7-5. 

DOPPIO MASCIIILF. 
Bamea-Femandes (Bra.) b. 
Pletranccll-Slrola (Ita.) 6-3. 

6- 4. 6-1. 

Flelcher-Ncxvcombc (Aux.) 

b. llrwItt-StollA (Av«.) t-0. 

7- 5, 7-5. 2-6. 6-0. 


X. Fraxrr-Fmerson (.An*.) 
b Secai-For bes (Saf.) 6-4. 
6-3, 3-3, rii. 

DOPPIO MISTO 
Pericoli <lla.)-Grinda (Fr.) 
b Cnronado (Spa.)-Mandari¬ 
no (.Are ) XV o 

Fbbern-new ilt (.Anv.) b. 
Bentley (GBr.) . MalIlKan 
(.\nv) XX. 0 . 

I.ehane - Xrwr«mb« (.Ans.) 
b. Pericoli (Ita.) - Grinda 
(Fr.) xx'.o. 

Lepre-PIrn» (Iia.)-Ebbeni- 
llexvilt (.Aua.) 5-2. v<». 

Tnrner-Slnlle (Aa«.)-Brl- 
x'fca-Rnblnatf (US.\> 6-4. •.«. 

fichane-Xewcoinbe (Ana.)- 
Sakova (CaT.)-Pnic (Jb|.) 
a A 
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PAG. 6 / sport _ 


Grande successo del nostro referendum-pronostico per il Cile 




r Unità / lunedi 14 maggio 1962 



La parola ai lettori 


I ★ 


f 

Pronostico Cile 

Quale risultato conquisteranao gli azzurri d^ltalia ? Entrerauoo nei | 
quarti di finale __ la semifinale __— In finale. | 


I premi 

Una d;seicento» 
e 5 televisori 

PROHOSTICO CHE: i- 

QUESTI I PREMI IN 
PAIIO - PRONOSTI¬ 
CATE ■ PARTECIPA- ^ 

TE Al REFERENDUM ^ ' 

DELL' UNITA' 

UNA FIAT C( 600 » 


Ferrari 
e Mazza 
non 
vanno 
bene 








5 TELEVISORI 



saranno sorteggia¬ 
ti tra coloro che 
avranno risposto 
esattamente alle 4 
domande. 

Alla assegnazione 
dei televisori, con¬ 
correranno anche i 
partecipanti che 
avranno risposto 
esattamente a tre 
domande. 



i 


X. ' , 


Vincenzo Campo . Torino 

rortnaziofic: BufToii (Negri), Losi. S.ilviidoro: Itndice, 
Maldini, Trnpattonl; Mor.'ulXiVwn. Altafini. .Sivori. AlonichuUi. 
nirczinno Iccnlcn: c|uc)lg in eanc;i unii oifre garanzie,, 
Orinndi: molti sono vuri'italiani, come lo sono io, nato 
airestcro. E poi, perché continuare a vergognarsi delle male¬ 
fatte dei gangster di origino italiana e non v.iiitar.sì invece 
dello buone dati sportivo d»igU oriundi? 

# Nella foto in alto: .Bozza o Ferrari 


Soprattutto calcio e ciclismo 


Chi vincerà il campionato dei mondo 7 


Bisogna moralizzare 
^ il nostro sport 

vf OQH Oriundi: purché 

Squadre catnnichc: Coin- 

^ pagide di speificoio. slano bravi 

Presidenti di •società: Impre- 

ntrmmmmmmmm Miri sportivi. omo Splneiu . S. Vlnecnz 

mmm mmmmKMMm Gioco del caitiu. Spettacolo ( Livorno i 

cnA»fi\»rv 


I Quale squadra segnerà più goal ? 

I ^ Chi sarà il capocannoniere ? _ 






I Cognome 
I Via 

« Ih «•••••«W«*.*>—•—*••♦.•♦•♦•.a*» 


.. Nome ..... 


Località 




Almiiu nurhierl • IIckkìo F.. 

V'incerenio il campionato 
del mondo con: BuJIon; David, 
Itadice: Salvatloie. Maldinì, 
'J’rapatloni; Mora, Maschio, 
Alianni, Sivori, Rlvera, 

Direzione tecnica: Boniper- 
tl. il grande capitano azzurro. 

Oriundi: Bisogna che gio¬ 
chino a <iualunf|iie costo. 


Giuseppe Mur/i . F.mpull - 
Snvicllana (Firenze) 

Formazione: Mattrcl; Losi, 
Caslellctli; Ferrini. Salvado- 
le. Fogli: Mora, llivera. Alta- 
llrii. Sivori. Cor.-:o 

Direzione lecmca: Bernat- 
diiii 

Oriundi: Si 


GiiadiiMierlo Paiiultoiil - Li¬ 
vorno 

Formazione: Salti: IMcchi, 
Lesi; Salvadorc. Maldini, Bai- 
leu; Bicicli, Angelillo. Alta- 
liiii, Sivori. Stacchini. 

Direzione tecnica: Bernar¬ 
dini. 

Orinndi." Si, ma solo Angft- 
lillo. AUaflni o Sivori. 


Gtorgln Chiodi . Ixi Spezia 

Formazione: Buffon: Losi. 
Radico: Salvadore. Maidini. 
Trap:ittoni; Moni, Rivera. Al- 
tanni. Sivori. Meiiichelli. 

Direcionc lecnicn: Neroo 
Rocco. 

Orinndi: Si. 


Curio Cliil - l’Ioitildiio 

Formazione: BnfTon; Robot- 
li. Castelletti: Tnniburns, ,la- 
iiioh, M:irchcsj; Mora. Hivera. 
Sormaiii. Sivjsri. J^mcteUi. 
' Oircciune AòrtiirÉn BoqMr- 
Uiiii con l‘aiUilitV-4B4'‘v4cW,i- 

Oriundi: ♦ Secondo la inui 
opinione gli orinndi sono ita¬ 
liani cento por conto o quin¬ 
di sarebbe iitó'urdo non im¬ 
piegarli in iKizion.do. 


Leuncliu Frascori • Bologna 

Squadre coti isticlic: Com¬ 
pagnie di spelt'icolo. 

Presidenti di società: Impre- 
•sari .sportivi. 

Gioco del cninu. Spettacolo 
spoitivo, 

•S’iadi: 'featri sportivi. 

Sport: Impre -1 moderna di 
cospicui guadagni. 

Questo mie premesse fanno 
capire che sono per il ddet- 
tantismo e contro tutte le for¬ 
me di professioni -Ilio 

A ogni modo non esìste un 
problema di >• iiif>rah/7:iziOiie 
dello sport calci-tico - ma uno 
di “ moralizzaz'one delle 
stnitfiire sportive iii genera¬ 
le •*. Il mercato dei giocatori. 
Fuso di drogh(‘. l'ingaggio d: 
.stranieri, l'abbiiianiento ei- 
cli.sino-indiistria gli scandali 
e scaiulaletti e.sistono jiercliè 
sono tigli di un t madre am¬ 
malata; e la madre ammalata 
è la classe dirigente italiana. 

Formazione: iliilfon: Los,. 
Pa vinato: Trapattoni. Ma Idi¬ 
lli. Fogli. Mora. Dell’Angolo, 1 
Milani. Rlvera. Corso. 

Oriundi: Naturalmente, no | 


F.gUthi Ctitodl - (a* Ktisoy . 

Knllo (Svizzera) 

Indispensabile in Italia è la 
inor,ili7Z:izionc • dello sport, 
principalmente' de! calcio e 
del ciclismo. Vietare l'uso di 
droghe ed eccit.aiiti. .squalifi¬ 
care chi li usa. togliere la li- 
ren/.:i di medico agli eventuali 
responsabili delle società, lì- 
ljerali7zare gh acquisti in mo¬ 
do che i giocatori vadano do¬ 
ve niegllo gli pare. Punirò gli 
seniuhill a sensi di legge 

Formazione: portieri: Negri 
e Buifon: terzini: Maldini e 
Lofii; mediani: Tunibiinis, Ja- 
iiich o Fogli; attaccanti: Sor- 
mani, Peraiii, Mascliio. Mila¬ 
ni, Sl\ori. Mora. AUafini e 
Rivera. 

Direzione tecnica: Mazza o 
Ferrari, più Rocco. 

Senza Lojacono 
saremo nei guai 

Albero Mazze! - l'ireiize 

Per potere nlnieiio arriva¬ 
re in flnnlc lo fonnerei la na- 
ItZioiKile cosi; BiifToiivJUosi, 
t'Vid: Salvador**, Maidiiilt .Tci- 
paltoni: Rivera. Lojacono. At~ 
taflni, Sivori. Alenichclli. 

S*>nza Lojacono la iia/io- 
iialc si troverà nei guai: come 
contro la Francia. 


OriuntJì: purché 
siano bravi 

Dillo Spinelli - S. Vincenzo 
(Livorno) 

Formazione: Buffon: Ro- 
bnUi, Losi; Dolchi. Maldini. 
Trapalloni; Mora. Lojacono. 
Altaflni, Sivori. Pascutti 
Diregione tecnico: Bernar¬ 
dini (o Parola). 

Oriundi: SI. purché giochi¬ 
no bene. 


Provincia _ 
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Per «•oncorrere al • pronoslleo Cile • basta compilare 
il tagliando e spedirlo a: « I' UNIT.^' • viale Fulvio 
Testi 73. .Milano. 

Il tagliando \urr.i pubblicato tiUlF» Unità del lunedi* 
di ogni settiniaiiu sino ni U maggio compreso. Il lettore 
potrà coiieorrere con uno u più tagliandi purebè questi 
siano spediti ni)'* Unità • entro o non nitro il .IO maggio 
(ilnin del timbro postole). 

li pritun ((iiesito è rivolto a (|iiei lettori che rllciigono 
che l'Italia non vinrerà I ciinipionatl ma ttrriver.\ al 
(tiiarti di finale oppure in semifinale n alle finali. 


Oriundi e stranieri danneggiano 
CrolètfinmeheH.H.\ i«ostrigiovani 






O. CompaiileRn . Torre San¬ 
ta Susanna (Brindisi) 

Formazione: Buffon; Bur- 
gnicli, Castelletti; Bolcbi, Lo¬ 
si. Janich; Mora. Maschio, Al¬ 
taflni, Sivori. Corso. 

Direzione tecnica: Sarebbe 
andato bene Horrera con Maz- 
' za e Ferrari 

Oriundi: D’accordo che gio¬ 
chino. Però giudico l'ingag¬ 
gio di stranieri dannoso alle 
nuove leve. 

'-0 Nella •folo:'^ln ' alto; don 
'ÌHKLLENfÒr nERBERA clic 
dopo essersi dimesso dalla 
C.T. azzurra allena ora la No- 
zionalc spagnola per I * mon¬ 
diali > del Cile 




t- ;rt'- 




Silvio VignuU . Carpi 

Sono un assertore dei dilet¬ 
tantismo puro e credo il ma¬ 
le peggiore del calcio consi¬ 
sta nell'ingaggio a prcz/.i fa¬ 
volosi di giocatori Mranìeri. 
Parecchi di essi se ne inli- 
scliìario dei nostro calcio (ve¬ 
di Baker. Laiv. Greaves) e 
por il bone dei nostri giovani 
e meglio che rim.angano o 
ritornino a casa. 

Formazione: Albertosi: Lo¬ 
si, David: Marcbesi. Maldini. 


Occorrono più impianti 


Francesco Ciiilotd - àlllono 

Formazione: Buffon: Losi, 
Castelletti; Salvadorc, Maldi- 
nì. Radice; Mora, Orlando, 
Milani, Rivera, Corso. 

Direzione tecnica: Ferrari 
o Rocco. 

Oriundi: Non sono d'accor¬ 
do che giochino c tanto meno 
sono d'accordo con ì favolo»! 
ingaggi di cui bcncflciàno.' '• 
In Italia lo sport sarà più 
pulito " quando il governo 
saprà fare una politica ve- 
ranienfo popolare, e castniìrà 
più stadi, iiiseiiic o palestre. 


Abolire gli ingaggi 

Alberto Pellegrfiit - Livorno j 

Per il bone dello sport ita* ! 
liaiio, bisogna formare squa* 
dre di soli giocatori italiani, 
o possìbilmente di gente dui 
lavora c della stessa città o 
provincia. In altro parole, 
abolire le grosso cifre di in¬ 
gaggio. vera rovina dello 
spoit I 

rormazione; Negri'. Losi. 
David: Trapattoni. Maldin', 
Guarneri: Mora, Rivera. M.'- 
Jaiii. DclFAngelo, Corso. 
Direzione tecnica: M.izza. 


Radice; Mora. Maschio, Aita¬ 
rmi, Sivori, Corso 

Direzione tecnica: Bernar¬ 
dini. 

Oriundi: Se sono disciplina¬ 
ti e meritevoli, giochino. 

♦ 

Cari» Bottoni . Ferrara 

Formiizioiie: Biiflon: Los:, 
Castelletti; David. Maldini, 
Trapattoni; Mora. Rivora. Ai- 
talini. Sivori, Corso. 

Direzione tecnica: Ferrari 

Orinndi: Si. Però considero 
dannoso il loro ingaggio, per¬ 
chè con loro i nostri giovam 
scadono al livello di secondo 
piano. Il caso di Rivera, dan¬ 
neggiato da Sivori. c il più 
eloquente. 


Fraiico Farin.a - Napoli 

Formazione: Sarti G.; Sar¬ 
ti B., Castelletti: EmoU. Ber¬ 
nasconi (Janich). Zaglio; Mo- 
r.a. Rivera. Nicolò (Milani), 
Corso. Pascutti (Stacchini). 

Direzione tecnica: Bernar¬ 
dini per un periodo non in¬ 
feriore n cinque anni. 

Orinndi: No agii oriundi' 
E’ vergognoso utilizzarli. In 
Unita non avremo mai una 
vera nazionale fin quando 
avremo l'attuale organizza¬ 
zione professionistica - mer¬ 
cantile. 


Confermandosi » mondiale » dei medio massimi 


Ieri alle Capannelle 



Focile per Horelii Johnson Jl Fanfann ilPr, Forze Armate 

bottere ni punti Doug Jones 

il 16 giugno Johnson difenderà il titolo a Berlino contro Scholz 


Nostro sermio 

■ FILADELHA. J3. 

Harold Johnson ha battut«> 
ai punti, con facilità. Doug 
Jonee. lo a\’\’ersarìo imposlo- 
fili dalla Commissione atlet;- 
c.a di New "york e dall'ÈBU 
(la confraternita delly boxe 
europea) quale esame di lau¬ 
rea per riconosccrio cainp'.o- 
ne del mondo dei -medioni.it.- 
simi» al poeto del detronizza¬ 
to Archie Moore. 

Ora Harold è campiere del 
mondo per tutti tranne che 
per lo Stato di California che 


continua a ricono-sccrc Ar¬ 
chie Moore. Ma prima o poi 
anche i dirigenti californiani 
dovranno cedere iKTchè 
< nonno . Arcibaldo d.a gran¬ 
de saggio ha già fatto sape¬ 
re di voler • morire nel mio 
letto » e quindi di non avere 
alcuna intenzione di tornare 
a misurar.si con Johnson, e 
fra gii altri mcdiomasslnii 
non SI vede chi ixissa aspi- 
mre ad insidiare la supre¬ 
mazia del • calvo di Fila- 
delfla ». 

Nel passato Moore ha di¬ 
sputato con Johnòon cinqui 


Caruso-Giacchè 
venerdì a Roma 





L*oraanizz.azione -Zucchot- 
Valenlini** ha varalo il pro¬ 
gramma delLa riunione che 
si svolgerà \enerdi al PrLz- 
xetto dello Sport, eccolo: 
Leggeri: Riccctli (.\etluno) 
contro Petitti tRomai in .-e. 
ma riprese Gallo: Ceccardi 
fRoma) contro Marzacuratl 
(Bnlosnal in 6 riprese; I^g- 
ftfti: GUneaterini (Roma) 

- ' Nella foto la 


contro Bnignoni (Civit.ac.i- 
stellana) 6 riprese; IVellcrs; 
D’Ercolo (Rom.i) contro Sar- 
dclh (Civitac-astcIIana); fu¬ 
simi: Testa (Roma) c. Biato 
(Acuì) in 6 ripreso; Piuma: 
Giannandrca (Rom.a) contro 
Marfeo (Taranto) \n 6 ripre¬ 
se: Leggeri: C.amso (Roma) 
contro Giacche (Roma) in 8 
riprese 

alto: CARUSO 


incontri: i primi due li ha 
vinti ai punti »iel '49 e nel 
'ài, il terzo l’ha perduto nel 
'.al, il quarto lo ha vinto nuo¬ 
vamente ai punti nel ’52 c 
nel quinto (19.à4) s’è imposto 
l>cr K.O. ai 14^ round di un 
drammatico combattimento 
valevole per i] titolo. Allora 
a * nonno » Archie andò bene I 
ma aveva otto anni di me- ' 
no, molti, moltissimi, quan. 
do, come lui, si portano sul¬ 
le spaile quasi cinquanta prì. 
mnvcrc. Logico che oggi il 
quasi cinquantenne z\rchic 
Moore abbia paura di incon¬ 
trare un uomo che ha giura¬ 
lo vendetta e che ha diciot- 
t'anni meno di luì. 

Johnson. d.T qvi.'indo .ivie 
anni fa la N.Ò.A. Io riconob¬ 
be campione del mondo por j 
aver vinto la finale con ,Ic.-- 
.se Bowdry, ha difeso tre 
volte !a sua corona; ha mc.s- 
.so K.O. ài due tempi Von 
Cl.ay. ha battuto ai punti Ed- 
dic (?otton c .s’c ora jmixi-sto 
in modo indiscutibile a Doiig 
Jones il più valido, anche se 
il meno esperto, dci tre chal- 
langcr. 

E’ .stai,! proprio l'esperien¬ 
za a tradire Doug Jones (il 
ragazzo hn disputato sinora 
soltanto venti combattimenti 
mentre Johnson nc ha allo 
attivo bell sottantacinqiie). 
Doug ha attaccato con gran¬ 
de dcc.nione. ma ncil.i foga «' 
finito regolarmente .sul sinì- 
r;ro di Johnson trovandosi 
jv>i a mal ivirtito quando il 
campione, interrotta la sua 
azione, passava a sua volta 
aH'attacco. 

I.a stona del combattimen¬ 
to. bello dal punto di vista 
agonistico c spettacolare, è 
breve. Johnscn ha controlla¬ 
to l’azione dello sfidante nel¬ 
le prime riprese contrattac¬ 
cando con forza verso lo sca¬ 
dere di ogni round c soltanto 
al settimo tempo è stato su¬ 
perato dal rivale che ha for- 
z.ato il ritmo cercando una 
soluzione dì forza. DaR'otta- 
vo tempo in pò-, Johnson, 
sempre manovrando cc«i 
maestria il sinistro in fase 
difensiva e contrattaccando 
con rapide sfuriato, ha ripre¬ 
so il sopravvento ed allTin- 
dtccsima ripresa Jones si è 
.salvato per un izclo dal K.O. 
Nell’intervallo lo sfidante si 
è ben ripreso, ma nonostan¬ 
te i vari tentativi di capo- 
volgere il risultato, ormai 


delincato, con un’azione di 
forza non è mai riuscito a 
prendere il sopravvento sui 
campione del mondo. 

Conquistato il riconosci¬ 
mento lidie tre « confrater¬ 
nite • mondiali della boxe. 
John.scii .s’appresta a )ircpa- 
raro le valigie per ira^doiìr- 
.si a Berlino dove il 16 giu¬ 
gno dovrebbe disputare un.a 
partit.a mondiale con Gustav 
Bubi Scholz. 

Tcmix» fa è stato annun¬ 
ciato a Roma un ini|>cgno as¬ 
sunto da mister Gainford, il 
IKitentc manager del clan di 
Ray «Sugar» Robin.sc»! nel 
quale è entrato recentemen¬ 
te Jnhnson. per un campio¬ 
nato del mondo che Harold 
avrebbe dovuto disputare in 
luglio .ilio Stadio Olimpico 
per l'organizzazione Zucchet 
Valentmi contro uno dei se¬ 
guenti pugili; Risborg «Sve¬ 
zia). Scholz iGcrmai’.ia). 
Schoeppner «Gerni.nnia», Cal- 
dcrwood (Inghilterra! c Ri¬ 
naldi (Italia 1. Ma subito dopo 
quell'annuncio Forganizo-ato- 
rc tedesco Grctzchel fece sa¬ 
pere che Johnson aveva una 
tappa obbligat.n n Boriino por 
il 16 giugno poiché in questo 
senso aveva gi.à firmato un 
impegno e riscosso la relati¬ 
va caparra. La dichiarazioic 
del signor Grctzchel fu subi¬ 
to confcrm.it.a dal signor 
Osscndorf che aveva tratta¬ 
to con il campione del mondo 
o dallo stesso Johnson che ha 
firmato la seguente dìchi.i- 
razionc; «lo Harold John.son. 
confermo di aver ricevuto da 
mister Grctzchel, di Berlino 
(Rerbcrtstrassc. H la som- 
m.T di dollari 3.0Ó0 in acconto 
sulla borsa por il canipioiato 
del mondo dei pesi mcdi«>- 
massimì contro Scholz fissa¬ 
to a Berlino l>er il 16 giugno. 
Firmato: Harold Johnson. 
D.Tta New York 30 marzo 
1962 ». Johnson aggiungeva 
anche che non avcv.a diffieol- 
tà a battersi a Roma contro 
Rin.'ildi o un .altro peso me- 
diomassimo europeo dopo la 
partita c(*n Scholz. ma la 
cosa nm è piaciuta a Zuc¬ 
chet e Valentin! che hanno 
minacciato di ricorrere alla 
carta bollata. Comunque do¬ 
mani Johnson c Gainford 
esamineranno la situazione e 
faranno sapere quale impe¬ 
gno (l'uno svalutando l'al¬ 
tro) manterranno. 

Dan Fletmnn 
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Fanfaron. uu orilo dell.a \ i- f 
gilia ed al h: Ring non è m.in- t 
rato .'iir.ippuntanicnto con il 1 
l’rriiiio delle Forze .Armale (li- r 
re 2.500 UOO me’n 2200 in pi.^t.i r 
d«Tl>y) :l ’r.idizionale dijcen- c 
dente ohe ooslittiiv;i 1 1 prò- d 
\.i rt; contro della ruimoiie di f 
galoppo in programma .eri < !- s 
r pp^idronio delle Capannelle s 
iLi delu'O I*r ano. ohe Cvin F..n- c 
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faron dividerà :1 pronostico, 
troppo presto spinto in curva. 
KJtini ha accusato d solito ca¬ 
rattere mentre assai bene h in¬ 
no corso Sk.anec e Seme Se :ié 
che hanno occupato le p.azze 
i d'onore. Seme Seme :ivrc’.>be 
potuto faro assai mcgLvi -e il 
|suo f.intmo Bugatella non i\e-- 
I se sbaRli.ito la cors.i tenonclolo 
I eost.intoniciitc nelle tilt me po¬ 


sizioni e chiamandolo «olt.inta 
quando il suo svantaggio era in¬ 
colmabile. 

Al betting Fanfaron c Po ano 
erano offerti a 2. Kliini a J. 
Top Top. Pinz.ino e Sk.in'^e .a 
6. gh altri a quo’e super.or.. 

-Al segnale andava sub io al 
com.tndo Valloy prezedoado 
Sk inee. Po r>na. Tul.pano 'd d 
gruppo sgr.in.i’o con S' 'a>- 


Clermont Ferrane! 


Irionfo delle Honda 
nel G«P. di Francia 


;CLKRMO\T FERRAM). IT 
Lo llon.ite pfvid.g.ose mo- 
toc.elette gi.pponcsi. hanno do- 
mm.ito .inelic nel Gr.m Proni.o 
d. Frine, 1 . , .le si è s\ol*o oggi 
p,inier.gg o -uU.i d.flìeile p.s-.a 
7 . delia cvi nipponica •«. anno 
hi dell.a e i- , nip|a*n.c.» •>’. ?ono 
.nfatt. p .izzati a; pr.nn; tre 
PiK'i deli 1 classe 2M). dopo 
iver - seni nato - le Morini. le 
Monvii.al. le Bultaco. E’ stato 
qu.ndi un ducRo in f.ami.glia 
Alla fine, l'ha spunLat.a Red- 
man' ma -,v.to lo striscione d: 
.arrivo «olo tre decimi di se¬ 
condi. un'.nezì.a, lo hanno sep.a- 
rafo oa Me Intvre c cinque de- 
cm da PhiH:< 

Velie - ,*0 cc -. ha v.nto lo 
ol indi'-e Hubcrts su un.a Kei- 
dler L.a sfortun.a ha. pero, per- 


T.ikaha'h.n. che e 
p.,izz.ito ,.i 'geondo iHi't». n 'el¬ 
la ad un 1 Hond i e ohe h i re.a- 
Lzz.ito :1 record del g:ro n 
4‘12" alla spt'Tt..coio't med..) 
d'. 114 eh.lometr. .ih or i Terze 
e quarte .altre due Honda' sulla 
prima er.a lo --a .zzerò Triveri. 
sull.i seconda, l'.rl mdesc Robb 
Inf.ne, nei sdorar s. «ono 
impO't*' le BMW che hanno 
conquist.ato . pr.ni. due post; 
con Max Deubel che h.a proce¬ 
duto Cam.athi.as Terzo è stato 
Finglcse Chris V.ncent, su una 
BSA. e quarto il tc'desco KoRc. 
.anch'csso in sella ad una BMW. 

I rìMitatì 

50 cc. 

1. tlubens «OI.> su Krridlrr. 
mcd(» 9«.tn kTnh.t Z, T«- 
kahashin (Gtapp.) aii Honda. 39' 


.r 39”; 1 Ta\rrl (Sfilzerai «ii 
I Honda 39 t. Rohh (Irl l 

Honda ^0 3-|.• 5. Sciichl (Giapp.) 
Uh Miiruki ie'S9"9. ] 


SIDF.C.AR 

I. Uruhel (Gerni.l su IIMV che 
copre i 13 girl In 5J'37”5, media 
lOX.ta: kmti.; 2. rinrtan rama- 
thias i5\ÌTreral su UMM. in 
i$3«"; 3. Chris Vinernt (G.O » su 
B"*». I. Olio Kolle (Ger¬ 

mania) n>in; i riaude loim- 
hert (Ssirreral BMW; 6. F.tic 
Pleklip (G.n.) BMW; 7. George 
\uerbarh (Germania) BMH, a I 
giro: d. Joseph Duhem (Francia) 

250 CC. 

I. Jim Itedman (Rhodesia) llon- 
da Z. Bob Meintsrr 

(G.B.) Honda. ].6'5l'*d; 3. Tom 
Phlllis (AnstnUia) Honda I.FM"; 
t. Dan Shorey (G.B.) Bnltaro a 
un giro; 5. Bellelolse (Fr.l Mo- 
rlnl a un jUro; «, Oaxose (Fr.l 
Mondlal a 2 girl: 7. f.obman 


Scaie in iiltini i pò» ZiOiie X i!- 
1,1 d. niut.ito per i pr..ni: 4 ii 0 
metri p^n V.,lIoy scn.v.i .affi iri- 
c.'tto (l.i Kluni ;i qu.ilc sull i 
gr.*nde curvi Io superav.1 rh- 
s*.-iccandosi d: .ilciine lunch -z- 
ze. D.etro ni Vjaf'tstr.'id i or ino 
sempre Po;nno. Sk.nnee. Tul pi¬ 
no e prendev.i pos.z on" F i 

f iron I 

I 

-Ali.! .i.tersez o:.e àche p - e 
Kliim non vuiev.i pu - tp'rnc 
e K.inf.nro.n Io appi.,.-, n p, r -u- 
perarlo pnni.ì del pr.i’o men¬ 
tre .il Largo soltanto S)»anee re- 
s -tev.i e d.a lontano «i f.icev't 
Uìce Sc.iie Seme. Skane, 
’acc.avi brill.antomente .1 

: -’r.ada alle tr.bunc ma Ftn;-- 
ron resa^tevM r negl» ult-.mi me, 
:r. ’orn.av.a a pre.àoni.n«re \ n- 
condo d. una lunghezza. Terzo 
er » Se.uè Scuiè. assai mal co:*- 
dotto da Bugatella. :1 quale nel 
fin.de superava Tulipano. Tem- 
p.i del v:nc”ore 2 ' 22'*4 .5 su j 
J 2 iH) .me'r; deìli p ,,:a dcr'jy.j 
con terreno pes.an'e | 

Il dettaglio tecnico 

PRIM\ rOR9\: Il Osirowno; i 
2* .Xlmore . T«l.; \ 15 p II 11 1 
aec 42 — SF.COXUV CORSX: 

1) fighi Relic; 2) Lonam . To- I 
lali/rainre: s 73 p 2» 17 ace tl j 
— TFRZX rOR.SX: t) Galeoni | 

2) Sanfermo . Tot : s 25 p 13 
tl are «5 — OVART.X CORS\: 
Il Parslana; 2l Saxja - Tota- ' 
llzzarore: v 27 p IS 17 aec 49 — 
QIIXT.% COR.aX: I) Vatnmc 
2» Ossiprr - Tol.: v 39 p 1» lA 
aec IC — SF.ST\ CORS.A; I) 
Fanfaron: 2> skanre; 3) Scine 
Scine - Tot.; \ 42 p IS 4fi 31 
aec 3S9 — SFTTfM \ CORSX: 
I) Rosartonc; 2) CapiiUI: 3) Ve¬ 
lina . Tot.: \ 74 p 22 18 IK 
are 844 — OTT.AV.A CORSX; 
1> bfartinarzo; 2) Karima; 31 
t-anaro Miiccntgo - Totalinra. 
torci V 43 p 18 19 17 acc 81. 

Nella foto: il xittorìoso 
arrifo di Fanfaron 


.Marino Rosadoiii - Castiglio¬ 
ne (Grosseto) 

Io sono contro l’utilizzazio¬ 
ne degli stranieri, pertanto 
suggerisco la seguente forma¬ 
zione: Mattrcl; David. Pavi- 
nato; Marchesi. Janich. Tum- 
biinis: Alora. Ferrini, Nicolò, 
Rivcra. Stacchini. 

So poi fi vogliono proprio 
iitiìizzaro gli stranieri allora 
SI può schierare la seguente 
fomiazionc’ Mattrel; D.avid. 
Pavinato: Marchesi. Janich. 
Tumfaurus; Mora. Sivon. M i- 
.schio. Lojacono. MenichelL. 


rinlmondo Fcirl - Dvll*- 
vccchia 

Formazione: Albertosi: D.i- 
v’.d. Cnstcllctt:: S3lv.idore. 
Lo>i. Mnldmì; Mora. Riv’era, 
Milani. Xlilan, Corso. 

Oriundi: No In squadra lo¬ 
ie itali.nii puro sangue. 


Emilio Xucchclli - Temi 

ForniaCiOnc: Mrsttrel: DaViV, 
Salvadoro; Rad.ce. Maldin . 
Trapattoni: Beici:. Biilgarc'.- 
h. Mila”!, R vera. Cor.so. 

Direzione tecnica: Rocco c 
Bernard ni 
Oriundi No 

Oriuncii: farei 
volentieri a meno 

,\ndrr« BartoUni - Firsnze 

Forniczionr- Buffon. Robo‘- 
•; Lo-.. Tr!pa”oni. Maldm . 

Pes'.r.;,. OrUrdo. S von. Ai- 
t.’fin . Loj con^. Men.chell . 

Direzione tecnica: Bemar- 
d.n . 

Oriundi: V -’o che nei ruoL 
d'.att.'*cco g oca-o da anni e 
d; cor.seguenz.a c’c scarsità d. 
prodo;:; n'zonali, t.^cc amo.. 
g oc.are. Pero re far**! a me¬ 
ro volent'er: 

Facciamo giocare 
tutti italiani 

Orlandini .\<osimo - ;5. Bar- 
bara (.Arezzo) 

Formazione: .Mbcrto».. C. - 
-’e.lott.. Robot;:. Tr-.patton. 
.L.n eh. ?»I'>rcfie.s : Danov.a, R - 
ver.a. M-.l.ani. Bulgjrcll., Pe- 
ir.'. 

Dirrn'one jccnita Bemar- 
d.n. 

Oriundi. G.i str.an.en non 
»vìr:o da preferire .ai no-tr.. 
.A: C-ampIo"...: de. mondo f.ac- 
c mo Z «K-aro ’u;;. t:. .'ii. 

Rocco C. T, 

Luigi Marino • Savona 

Formazione. Builon. D.av.i. 
Lo»'.. Trap,atton:. M.a.d n.. Sal¬ 
vadore: Mor.i. Sorm.»n., AU..- 
fini. Sivor;. R.ver.a. 

Direzione tecnica: Rocco 
Oriundi: SI. allr.mentl l'Ila * 
l.a non entra nemmeno in jc* 
ni:fina>. 
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PAG. 7 spettacoli 


di J. C. Murphy 


RIASSUNTO: 

Per una scom* 
messa, Keno ha 
tirato un pugno 
al campione Ben 
Bolt, Il quale sta 
per reagire ma 
ne è trattenuto 
dal suo manager 
Haines. Keno va 
a trovare questo 
ultimo e gli of¬ 
fre duemila dol¬ 
lari per saldare 
la partita. Ma 
Haines rifiuta. B* 
gli è, in realtà, il 
fratello di Keno. 
di cui non aveva 
pID notizie. 


di ferro 

di B. Sagendorf 


Oscar 

di Jean Leo 
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programmi 


Una settimana vivace 

.Mdlft* iioi ilù, la srllinutna i^rorsii: l'salUitm'iilr 
una. r il mll.' uiii'lii* iliir. oyni .smi, /ulti* aiti 
s.H'omfo otnuil»’. f/iiltimu. in ordiiu’ ili U’ni})o. i- 
andata in omln .Ndlnifo la puntata inirin/i* del 

tlDi'iimriilcirio IniUHonti n Tnliili di X'irpilio Snln-!. 

Cou oiu*'-lo ilofumi'nliirio la TV ilnlinnii Imi 
Milfuriom* II' srclarvì l'altra Jiiccui di (jiu’IId cIu' 
sfnft) i‘/ii(i'ii(it(> uff imo paradiso t, la l'olincsta. 
dora In penta ih'vn apparin- leltra per esi(ieii:e 
fiirtstiflu*. -t ilir,' il i'fit>. l'ulrti di ipiesto ilofii- 
im-iifiirit>. |•<■<l!!cc«l:lo^u* a parte, assaniipìui sìiUjd- 
(iirim-nl»' n oMofln di coloro clic, diirnntc il JiisVi- 
•-MIO. andoeatt ) a lo.-^triiire straile in Africa, tpian- 
tlo, noloruiiMciitc. in cn.sn noslrn iililiondnitino le 
miilulficrc (clic, jicniltro. non .-•omo del fililo .scom- 
pnr.scf /n.soMiMtii, c indicutifo il tutto clic In l'V 
italiana t'aiìa a seotinrc l'altra Jaeeia di Talliti, 
(laando non m prcocciifiu ufluffo di ino.'^frnrei rnlfru 
Illeciti dello litrtera l.iijnrc i> dello t'o.'ifo .Viniilti- 
fuiKi. fnnfo per ciiorc due esempi o ciist». 

lYon .s'i pio» neuore clu* in <|iie.sti uff imi mesi i 
proprainini telerisivi .sioiio, jier certi cersi, mtplio- 
riifi. 

Ma fe.ifimoiito mufie dei liniii; ilei leiiomciio. 
f.u ri' proci! se sfessii con sempre mufifiior.' fre- 
t{uen:a nel campo dello spettacido, tenta itncite 
ijuufclic seiM» ujtprocco» con la letteratura o con 
il cinemn. non frusenru i dncumcntari sui firolilemi 
mteniacionati o sui juiesi stranieri. C'io che rimane 
Inori dal tiro delle telecamere, con aita repolarità 
che colpisce, c la realtà del iio.sfro juicsc, sono la 
vita i* I priddemi dell'Italia di l'pni piortu». Hiisfu 
pnardare a III', che pure iHitrehlu’ essere mio depli 
>fru»ni*nfl per scrufiirc il vero volto dell'Italia, 
alle .sin* scelte e allo stile delle sue . inchieste - 
l’erehe lutt> hanno accolto con fuiilii soddisfazione 
e /odiifo il breve servizio snpli ospedofi. clic pure 
è t'enntn Intono ultimo tra <jli articoli, le inchieste, 
i servizi sullo stesso arpomento che hanno fatto 
tpiotidiaui e settiniaiuiti di oijnt tjenere'.' .Anche 
perché vedere cose simili sul cidco c ben raro. 

hlppttre. siamo, come più altri ha tietto, tu un 
momento in rat l'italin si infcriopu: sempre più 
trerpicnti sono i sappi soeiolopiri, i romanzi a 
slondo soeiolopieo. i film inchiesta. La TV è jtra- 
ticamentc assente dal campo, tranne che per la 
cronaca immediata. Sono inissati ben tre anni 
dnlln famosa inchiesln lui doiin;i idic lavoro e le 
recenti pnnfnfc di Noi c roiitoiiiobilc fiinicu ini¬ 
ziativa di nn (jnalehe peso dopo tpiella) ci hanno 
detto, in fondo, ben poco. Ora, tpiesta tendenza 
tilln . cecità interna > rischia ilnvvero di snntnnire 
tutta l’opera dei diripenti telerisi ri, di distoreere 
la natura stessa della nostra TV. perché il * terzo 
occhio » trorn In sita speeitìen Innziime non solo 
nella jx>ssibiìilà che ei ofìre di arvieinttrei ai con¬ 
tini del inondo, ma anche e prima ili tiitto nella 
pos.sihilità che ci offre di pnardare a .tondo in 
elisa nostra CGSOrCO 


radio 


NAZIONALE 

tlioriulc r.uljo: 7. 8. I.t. M, 
17. '.’:».15: Coi-o di 

l. iiRU.» (ranoc'c; tì.IIO: tlinni- 

bus, pruno p.irtc; lO.liO: l.i 
Uoiiio por lo Scuoio: 11; Om¬ 
nibus. M'coiul.i fl irto; l'J: Uo- 
lonfi'^iino (c.iti'omi; I2.1!0 
.\Uniin mus c.do; 12.Ò5; C’bi 
s noi os<or 1 oto iT.clV 
rr.iitck Poui.’ol o 1.1 su.i rr- 
i-))c-; 1 i.ì; TiM-mi'- 

''.oni ri'cioii.ili. l.'» 1."': C.oit.i 
Cl'.uuUo Vdl.\; 1.7,‘.‘•11. lU 

liucun fionco-s.': 1>'‘ Pro.;r.im- 

m. i por i r;ci;u/i: U!."0' 11 
ponto di IVoatinlnstor; 1(>.4,‘>- 
l'mccrsità liiternot Guttud- 
mo Mnrooni; 17.'20' 1 Quorti't- 
ti fior .irchì di HoothoM'ii: 
IS- 11 libro jilfl bollo del 
moTifìo; IR 17: Vi p.irl.i uu 
modioo: IRRt'' C! is-o nnicH; 
ttì-l.'v l’ofìpmo d C.ifirl r 
.1 '•no cotnplM.-.>o. 1"' T'utt' i 
pi.C'i :illc \,i 'ime I ’n te. 
Ii> 1.7' I/iiitorin dori' dccli ur- 
i.Hi.uii; ]!• ild' Il cr.'iM le c.iio- 
i-o. 2(1 Album iiiusic.iio: 20..7.7' 

\ppl:uisi ;i : 21' Conoorio 
di imisic.i oficrtstic.i dirotto 
dn rniilio Suvhii; 22 Il 
l’CMivof'no iloi oMMfuo; 2o' Po- 
-t.i .loro.t: 21’ Seminio or.trio, 
ultime noti/ic 


SECONDO 

Giorn.ile riuliii: l.'M II. 

II, ;t|i. 17.7(1. IH,.7(1. 2(1 2i .7(1; 
10- llciucmitc .il mlcroffmo: 
H-l'2.2lV Mu'.ic:i fit'r voi ebe 
l.i\unito; 12.20-IH; Tr.isinis- 
■-soiii roijioiuli: IH; Il sitinolo 
delle IH. Hoiuito U’.HOol; 14; 1 
i) 0 -.tri solisti: 14,47; Huoto o 
motori: 17; T’.n'olorz.i mii-i- 
c.do: 1.7.17; Pucino ilnlbum: 
17 4.7‘ Por 1.1 vo.sfr.i disooto- 
c;i: 1(1: 11 procmmina dolio 
(piattro; 17: Microfono nitro 
Occ.ino; 17.H0: l.;i p.ns.eopul.i- 
ta. un'ora con Ubaldo t.uy: 

III. 35; Album di c.nnroni; 111.50: 
Tuttamuslea; 10.20; Motivi in 
tasca: Il taccuino delle voci; 
20.20; ZiR-zas; 20..H0; Girò del 
mondo In venti o.nnzoni: 
21.4.5; Storie del duemll.r In 
città cìooa. rndiodr.imm.T • di 
Philip Lovenc: 22.37- Mii«io;» 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

.») .\ vieni lire in libreria; 
II) l.i> «oliiimlolti» color 
iii«.» ( 0 . puntata) 

18,30 Telegiornale 

fU'l runierlgglo 

18,45 Passeaaiate europee 

n D.itl'.Sttic.» .»t t‘i 

llL*'-.) » 

19,15 Personalilà 

r i-^ri?ri.i ‘'(’ttìfii.irì.d'* p'*r 
In ilonna 

20,20 Telegiornale Spori 

20,30 Telegiornale 

(Il ll.l H-l .1 

21,05 Cronaca di un avve¬ 
nimento agonistico 

21,55 Arti e scienze 

fU'ii.ivliv t!l .iitu.lillà a 
fiii.i ili .'-111 . 111 " Gl .lini ri 

22,25 Tempo di jazz 

.i i vn .1 lì) Ailu.ii))' M U' 

/oUtll r 

23 Telegiornale 

finii .1 n.tl" 


secondo canale 


21,10 II ballo dei ladri 


23,10 Tele giornale_ 

iioll;i >ci.i; 2H.r)-2.7.;:n (Ttimo 
(piarlo, iioti/ie di f.iio ipor- 
iiata. 

TERZO 

17: 1 ••Cinciiic- (l.i ipu-sica 
strumcntnlci. prhn.i trasmis¬ 
sione; IH* Ultimo Ietterò di 
Kedor Dostoev.skii: IH HO: Ce¬ 
sar Franek. Kraailu piìce 
symphoiiuiuo: l'.t- Paiior.uu.» 


(liii- U-nipi Ut .1 .Xni’ullb, 
U'iti.i tli M.iiiu F.-tii-ru, 
I m.' 111 ,'!-liti' ili Lu'i-rt, 

(Il lli'iii.iti Vi,111. 
Itif«'ipr«'ti: Ki'uno.i H.itli— 
M'IU. Mtehelo Uìcl-.(iiII- 
ui. Kniiu.i U.>iUi'll, Carlo 
Ciiifiu'. ('•i.inilcii Tci!»-- 
-■chl. VlUunn Cuimi.i. Ui- 
1,1 Sili-n/l 


delle idee: lO.HO: ln.;v,.r I.i- 
dlmlin, inut.iiiz.i per urcho- 
.-.tr.i; 111.47; L':iidic.it,>ro »co- 
nomico; '20; Concerto di ocni 
sera; 21; Il giornale del ter¬ 
rò: 21.30: La rassegna: 2145: 
Trenfannl di storia jioUtiea 
ILahaim ( iniS-l'H71: 22.25; 
Anton Webcrii. ciiuiim pc//i 
per ipiarteltu ir.irciii; 2H- 
H.ieconti tr.id.ifti por la r.»- 
dio: 2H 2.7- Cmi^c'l": .lolcii- 
ncs Hnilim.s. Quintetto in si 
imnore op- I17 


« i puritani » 
mercoledì all^Opera 

Oggi e domani -riposo. Mercole¬ 
dì 16. alle 21 fuori abbonamento, 
replica de « t puritani » di V'tn- 
cenzo Bellini (rappr. n. 70) di¬ 
retti d.il maestro Arturo Basile 
e interpretati da Virginia Zeani. 
Gianni Raimondi, Piero Guetll e 
Nicola Rossi Lcmeni. Giovedì 17. 
alle 31. quindicesima recita in 
abbonamento serate con tu no¬ 
vità assoluL'i << Tartarino di T.'i- 
r.iscona » di Mario Guarino, con¬ 
certata e diretta dai maestro 
Umberto Gattini. 




ARLECCHINO 

Riposo. 

ARTISTICA OPERAIA 

Riposo. 

AULA MAGNA Città Univers. 

Riposo. 

B. S. SPIRITO tT. 659.310) 

Riposo. 

DELLA COMETA IT. C73.763) 

Alle 21.15 familiare. Comp, di- 
reti."» da Diego Fabbri ne « li 
giudizio >. 3 atti di Claudio No¬ 
velli. Novità assoluta. Regia di 
Andrea Camillcri, 

DELLE MUSE (T. 862.348) 

Riposo 

DE* SERVI fT. 674.711) 

Riposo 

ELISEO (T. 684,485) 

Domani alle 21 Manor Lualdi 
pn-senta la novità; «Trappola 
IM-r un uomo solo *. di R, Tho- 
m.,s 

GOLDONI tT. 561.156) 

Alle 212JO. la Comp. del Teatro 
d’Artc prescnt.a « Lo sedie » di 
Jonoseo. Xoi-ità con gli attori 
del « Leopardo >. Ultime re¬ 
pliche. 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo. 

MILLIMETRO (T. 451.248) 

Riposo. 

PALAZZO SISTINA il. 487090) 

Alle 2).là Comp. Rasccl m « En¬ 
rico 'et » Commedia Music.tt,- 
di Gannei e Giovannini. Musi- 
ebe di R.iscel. Scene «• co« 1 'ami 
di Coltellacci, Coreografie di 
Ralph Beaumont Ultime re¬ 
pliche, Prezzi popolar,. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (TeL 67a343) 

Alle 212M) Comp. del Buon Umo¬ 
re. Recita di Addio con tre atti 
unte, comici 

PIRANDELLO 

(Piazza Acquaspana) 

Alte 31.30; « 1) segno sente • d. 
Rosso di San Secondo con Ann.-i 
Lelio. D Michelotti. D. Pezzin- 
g.i. A Rendine. E Vanicek, G 
Mcrolll e A Giacohello Regi.-» 
di A- Rendine. 2 settimana di 
successo. 

QUIRINO (TeL 674.685) 

Riposo- 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Alle SI familiare ncA'ita gialU 
« La scuola del delitto *. Giallo 
in tre atti di Jean Guuton 

ROSSINI (Piazza & Crtuara) 

•Mie 17.15.familiare. Compagnia 
Chocco DÌurante-Anita Durante 
e Leila Ducei in • l.o smemo¬ 
rato • d, E. Caglieri 

SATIRI (Tei. 565.352) 

Alle 21.15 e ia del Teatro d'Oggi 
In: • Nessuno muore > di L 
Candont Novità con C Abt>e- 
nante, A Bonaccorso, D Corrà. 
A Ditte. N M Parenti. T Sclar- 
ra Regia dt P Paolnnl Vivo 
successo. Terza settimana di 
suciresso. I 

TEATRO del PANTHEON 

Alle 21 -jO il Teatro Cl.issico di 
Homi. • |i L*n*«.-n-» pr 4 -?»ni— 

• Proces»»- - mone di Soeraie • 
di t Rendfieii fde Plalonel. tfl- 
tima S£tiim.-.na 

VALLE (TeL 653.794) 


AmAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussands di 
Londra c Grenvin di Parigi. In- 
* grosso continuato dalle 10 alle 
■ 22 , 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) Attrazioni - 
Ristorante . Bar - Parcheggio. 

VARATA' 

AMBRA JOViNELLi (713.306)1 
I diavoli alati, con J. Wayne! 
A # e rivista Donato 
L'abbraccio del ragno, con A. 
CENTRALE (Via Gelsa 6) 
L'abbraccio del ragno c rivista 
D Pino 

LA FENICE (Via Salarla 35) 

li mostro che uccide. O ♦ e 
rivist.i Gino Mucci 
PRINCIPE iTej 352.337) 
Operazione Scolland Yaid. con 
M. Thompson, G e rivista 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 
L'uomo che vide il suo cada¬ 
vere, con M. Cr.iig O c su¬ 

per rivist.i 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Monito caldo di notte (.ip alle 
15,:». ult. 22.50) OO 

ALH ambra (Tel. 783.792) 

Cartouchc. con J P lU-lmondo 
(ap. alle 1.5. ult. 22.,50) 

(VM 16) A «4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 
SA «^. 6 ^ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Amore ritorna?, con D Day 

C ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
The Frlghtened City (alle 16.20. 
18.15-20.15-22) 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Tre contro lutti, con F. Sinatra 

A 


FIAMMA (TeL 471.100) 

Estate e lutilo, con !.. Il.irvcy 
(alle lC.13-18.30-20.:{5-22,501 

(VM 10) DII 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) I 
Sumoicr and Stnoke (allo )t>.30-l 
19,30-2.'!) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

, Alberto ii cnniiuistatorc, con A 
Sordi (ult. 22.50) C 

MAESTOSO tTel. 786.086) 

Alberto il conqulstalure, con A 
Sordi (afi. allo 13.30. ult. 22.50) 

c 

MAJE8TIC (Tel, 674.908) 

Il tuo corpo iiruciii, con S UH. 
sater (ap. allo 16. tilt 22.50) 
(VM ir,) > 4 . 

METRO DRIVE-IN (690.151) 

I nuovi angeli (alle 20 - 22.15) 
(VM 16) SA 44 
METROPOLITAN (689.400) 

I.a monaca di Monza, con G 
H.illl (allo 16-18.10-20.20-22.50) 
(VM 18) Die « 
MIGNON (Tel. 849.493)?. 

La donna rii notte • 

MODERNISSIMO 

S-lhi A : Qualcosa che sanila. 

con C. Stewens (afi 15.30. ult. 
22.50) .S 4 

Sala B : Assassinio sul treno, 
con M. Kuthenford (ap. 15 ,:k), 


tilt. 22.50) 

MODERNO (Tei. 46U.285) 

La voglia matta, con U To- 
gnazzi (VM t«) SA 44 

MODERNO SALETTA 
Anni ruggenti, con N .Manfredi 
«•' 

MONOIAL (Tel. 834.876) 

Amore ritorna! con D Dav 

r ♦♦♦ 

NEW YORK (TcL 780-271) 

Colpo gobbo all'italiana, con H 
Chanci (Ult. 22.50) (VM 16) C 4 
NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Quello che spara per primo, con 
J P. Beirnondo (alt. 2ZSO) 

(VM 161 DB -♦ 

PARIS (Te!. 754.368) 

I tre moschettieri, con M Dc- 
mongoot <ap. 15.30. tUt 22.-50) 

A ♦ 

PLAZA (TeL 681.193) 

I ..1 ciociara, con S Lorcn (.-«Ib 
) 5.30.17-50-20.05-22-50 ) 

(VM 16» DB ♦♦♦♦ 
QUATTRO FONTANE 
F.B.I. contro 11 dottor Mahusr 
con D Lavi (alle 13.30 - 17.30 - 
19.20-21-22.50) G à 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 

Tre contro tutti, con F Smatri 
(.die 16-18,1.5.20.30-22.451 

A ^4^ 

QUIBINETTA (TeL 670 012) 

La bella americana, con C Br;is- 
-. t (.ilio 16..30-I3.25-20.25-22.50) 

r 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Assassinio su) treno, con M Ru- 
thenford (ult. 22..50> G 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Mondo caldo di notte (ult 22.50' 
(V.M 15) DO 4 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

II re del fals-sri r. n 1 Oabir 

(.-ille ir...-0-I.<},2O-2f'.25-22.5<M 1 

«VM irt SA « 

ROXY (Tei, 870.504) 

Quello che «para per primo, con 
J P Be'mondo Fuori pregr • 
Tom <• J»Tr\' (.ilio ló.30-lS,45-| 
20.1.5-2250) (V.M ir) DB 4 . 
ROYAL (Tel 770.549) 

Mondo caldo di notte (ult 22.50) 
(\*M 16) OO 41 
salone MARGHERITA 
« Clnem-i d'*'®.)»: Amleto 00 - 1 ^ 
I. Oi'vicr (.-.l:r-ir,..-»-it..20-22.15i' 
DB 

SMERALDO (Tel 3.1I.58I) 

Le parigine, con F. -Arncml 

(VM 16» S ♦ 

SPLENDORE (TcL 462.798) 

La mia grltha. cen S Me L.»ir« 

s ♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel 483 498) 
Dar ore In L’.R.S.S. (sp. 16 , 43 . 
ult. 22.50) DO 4 ** 

TREVI (TeL 689.619) 

Boccaccio *70. con S Lorcn (ap 
alle 16 . ult 22 ) 

(VM 16) SA 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
La furia degli implacabili, con 
R. Todd (alle 16.45-19-20.3.5- 
22.30) A 4 

Se4;oDde vìsiciiiì 

AFRICA (Tel. 810.718) 

11 dubbio, con C. Cooper G 44 

ALASKA 

L'dolo delle donne, con J. Lewia 

C ♦♦ 

AIRONE (TeL 727.193) 

TotO eoalTo Mezizte C 4 


SALONE MARGHERIU 

CINF.MA D'ESS-M 

AMLETO 

di L. OLIVIER 
IN' GIORNAT.A 

POPOLARIS.SIMA 

Prezzo unico !.. 250 


ARISTON (Tel 3ò3.'230) 

Alnndo cane (..p 15.30, ult, 22..5<ii 
(V.M I 61 DO 44 * 
tap. alle 14.30. ult. 22.50) 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La soglia matta con U Tognaz- 
zi (ap. alle 15,30. ult, 22.40) 

(VM 16> tt-A 4 * 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Le parigine, con F. Aimoul 

(VM 16) S 4 

BARBERINI (Tei. 471.707) 

I.a trappola di ghiaceln di (V 

DLsmy (.ille 16-13.10-20.2.5-23» 

A ♦♦ 

BERNINI (Tei. 683.)33> 

Amore rltorn» nn D Day 
(ap. al;e 15-30. ult. 22 . 43 ) 

< ♦♦♦ 

BRANCACCIO 

Amore ritorna?, con D. Day (ap 
alle 15..-W. ult. 22.45) C 
CAPITOL (Via Pastrengo - 
Telefono 343.469) 

Chiuso 

CAPRANICA (TeL 67Z465) 
Quello che spara per primo, con 
J P. Bclmonrto (VM 16) DB 4 

CAPRANICHETTA (67Z485) 

Anni ruggenti, con N Manfredi 

SA 444 ^ 

COLA Ol RIENZO (350.584) 

La voglia matta, con O- Tognaz- 
zi (alle 1«.15-13-20.15.22,45) 

(VM 16) SA 44 

CORSO (TeL 671.691) 

Il commissario, con A Sordi 
(alle I5.45-n.40-20.I5.2X40) 

C 44 

EUROPA (Tel 885.736) 

1.» mi» fritti» r-’D S Me Lam» 
(alle 15.45-17.45-20,10-22.50) 

5 #« 




1 


G ribalte 


alce (Tel. 6H2.64H) 

I/idiilu delle ibinnc. cui» Jorry 
Lewin C , 

ALCYONE (Tei. 810.930) 

Lo spacrouc. con J» .Ncwili.in ' I 

Hit 444 

ALFIERI (Tel. 'Jyu.Hal) 
Carituichr, c«»n J )’ Dclinoiulo 
(VM Ifi) A 44 
ARALDO (Tel. 250.156) 

Una sil.i ilifllrilc, vi n .1 snizili 

H \ ♦♦♦ 

AMBASCIATORI (Tei. 431 570) 
Luce nella piazza, con II Braz/i 

S 4 

ARIEL (Tei. 530.5'2I) 

I nuovi angeli (VM ]).» 44 

ASTOR (Tel. 622.1)409) 

L.t carir.v del renio «• uno. Ui w 
Di!<i 1 ('.v D\ 44 

ASTORI A (Tel. 87l).24ò) 

Le parigine, con F Amniil 

(VM ir) s 4 
ASTRA (Tei 848 H'J 6 ) 

Ilelilto |)rr llrliKu. (.<01 i( il. - 
man G 4 

ATLANTE (Te i 42G.3.'14) 

II sesto eroe, con T Cutlis 

DII 44 

ATLANTIC (Tel 700 656) 

Uno sguardo dal ponte, con H.if 
V.illonv (VM 16) DB 44 

AUGU8TUS (TeL 655.455) 

Vincitori e vinti, con S Tr.u-y 

A B 

^ I.e sigle che appaiono ac- 

• canto «i titoli del film B 
corrispondono allo se- 9 
guente classlfirarione per _ 

• generi; 

• .A .-\\'vcn;uro'o ^ 

® (' = Comico _ 

® D.A — Disegno anlm:>’.o 

® no •= Doctimcnlnrio 

• OR Dnmma*:co 

• O = Gi.iilo * 

• M — Mu.sicaje * 

' • .s = Sen!jmrr.:ri> • 

• S.\ = Salir.co • 

• s>l S'.orico-mitolog.co • 

• • 

0 II nostro giudizio sui lilm ^ 

! % iesir espresso nel modo 

• seguente: B 

• 44444 — eccezionale ® 

0 4444 == o:::nio • 

1 ♦♦♦ = htior.o 0 

• 44 -- rii.-rri *n 

0 4 n.'-d.ocre B 

• • 

_ VM 16 = \ o*a’o m;- ^ 

* r.or; di I»'» _ 

• • • • 


BRISTOL del. 225.424) ] 

l'escI li'oro •• liikiiil d'arge,,i«i. 

1 con .M. Mciiiiii • f 4 

[BROAOWAY del. 21.>.740) 

■ K.tl\a|f>rc Giiill.iiio, coll F Wolfi 
|\ .M 16) DB 4444 
CALIFORNIA t'IVl 2I5.2G6) 
li segno (Ir) » nidlralorr 4 

CINESTAR del. 189.242) 

Arri»ano i lit.ini. con P Armcn- 
d.iri/ S.M 44 

COLORAOO del. (II7.4'2()7) 
Atl.is. con M Fon-.! SM 4 
cristallo dei. 481 330) 
l.r oliiniiiadl <lr| mariti, con M 
Giri'Iii f 4 

DELLE terrazze (5.70.527» 
itomolo r itrnio. con S s 

SM 4 

DEL VASCELLO (Tel. 58«.4.'>4) 
Madamr \.tris GFnr. con S I.o- 
r«-ii S 44 

DIANA (Tel. 780.146) 

Gerarchi s» muore, v.u» .\ F;.- 

bri/t t: 4 

DIAMANTE dei. 295.250) 

Il priiiripr «Irgli allori, con J 
Ut ifk 

DUE allori «Tei- '260 3(M;) 
Vllirlltirl r siiiil, cOn S Tf-.c' 
D« ♦♦♦♦♦ 
EDEN (lei .',:() 188» 

Laura nuda. 1 ori G Mi lì 

• \.M 16 ) DII 4444 
ESPERO dei K93.i*u«» 

Clra/i r t'iiriazi. con .\ I.•■»)»( 

SM 4 

ESPERIA 

\ngr|» con I» pisiola. ri n G 
Forti s 44 

FOGLIANO CI-J 819.541) 

I inioi I ancrit t .’M 16» s\ 44 
GARDEN crei 582.848) 

f»»\nrzltt .ill'Kallana. con .M .Vf.,. 
♦ lrri..ri-i (VM H.) S\ 4444 

Giulio cesare i353.360> 

I I I ra».ilirr» rtrll'Aporalfssr. roc, 

1 G Fon! DB ♦♦ 

(HARLEM (Tei »i9I.O.';44> 
i I arciamt» l'aniorr. t. M M- 
r-t S 44 

ÌHOLLYV/OOD ( rei 2 !)OK'»)» 

! I fralrili ««tr-l. • on (. Il> ri-#- 


IMPERO (Tr: '.’!».5 720) 

Xtlas I t.n M r • n-rt 

INOUNO del 132 49.5) 

I.nri nrlla piazza, ct.n ){ 


Hr..zzi 

^ ♦ 




DB 44444 

AUREO (Tel Rr.0 606) 

Saltatore Giuliano. r< r, f Ut.!/ 
tVM If.l DB 4444 

AUSONIA (Tel 428 160) 

Il moralista, c<n A 

< ♦♦ 

AVANA (Tei. 515 597) 

Colazione da Tlffant. cr.n A 
Hepbum (VM i»'-) s 44 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Una sita tioirnla. con F. Cittì 
(VM 16) DB 444 

BOJTO 

Giulietia c Bomanoff. con P 
Uttinnv s\ 44 

BOLOGNA (TeL 426.7(X)l 
Divorzio airiialiana, con M. .Ma- 
■trniannl <VM 16) HA 4444 

BRASIL (Tei. 552.350) 

Toto contro Maciste C 4 


ITALIA (Tel 840 030) 

\rrit.in'» i inani, «.in p ,Ar- 
mej'.d.it.z SM 

JONIO crei 828 209) 

I.' ammntinamrnio. con M \ 
l’irr^rci il \ 4 

MASSIMO cfel ;.'.l -277» 
Orrarrhi si niimrr. . t n .\ ) 

ntizi C 4 

MAZZINI »Te; .751 942, 
Dltor/lo all lialtana. con M M.t- 
-1rr.i.,r.nt (\ 'I :6, SX 4444 

NUOVO «Tt:. f.F-3 116) 
tìrrarchl », mu«»rr. rt.i; \ f 
bri/i C 4 

OLIMPICO (Tel 302.635) 

Un generale e mezzo. <z>n D 
Kasf <• 44 

PAlESTRINA (Tel. 3 , 19 . 86 . 3 ) 

Tofo diabolicus 

PARIOLl (Tei 874.951) 

.Xrraddr ,n srtirmbre. cz-n J 
Fontainc 

PORTUENSE «Tel .‘Ì5Z345) 

Il pasto di Fort Osage. con R 
Camrron A 4 

PRENE8TE (Tei. 290.177) 

Il sesto eroe. « i.n T. Curtis 

DB ♦♦ 

REX (Tei 864.165) 

I.uce nella piazza, con II Brazzi 

* ♦ 

RIALTO (Tei 670 763» 

« I Lunedi (Ir) Rialto a: Ha bal¬ 
lato una sola estate, con l' 

Jacobfson <VU 16) OR ## 


RITZ del 837.481) 

Le parigine, eon F. Ainoul 

(VM 16) » 4 

SAVOIA (TcL 801.1.59) • 

Dlturzlo :iirilall.inH. t'< n .M M:i- 
sIioMiini (V.M Ili) S.\ 4444 

SPUENDiD del. 6'22.32(M) 
Teseo contro 11 .MInoli,iir*». con 
li Srhbiniuo 6M ♦ 

STAOlUM (Tel 393.(186) 
S|»lrndore iirH’rrba. con N. 1 I. 1 IIC 
\\4>0|| S 4 

TIRRENO (Te) 59:j.09l > 

L'Idolo drllr il*>unr. ci>n .). Le¬ 
wis i: 44 

TRIESTE (Tel. HJ0,003) 

ToIA contro Marisir U 4 

ULISSE de) 433.744) 

I Ioinanrrros. coii .) W'.ivne 

A ♦♦ 

VENTUNO APRILE I864..577) 

X’IiirilorI r vliill. eon S Tf.icy 

DII 44444 

VERSANO (Tei. 841.185) 

1.. t carila del renio r uno, di \V. 

Disnev I»X 

VITTORIA del. 576.316) 

l'ailniirlir. « on .1 P Uclmonilo 
j (VM tt.i X 44 

ì 'VvT'AV visioni 

I 

l 

lAORiACiNE ila 
1 Tlniliiirlii. I Oli S Loien ,X 4 
lANIENE dei 890.817» 

I II sriilirro degli amanti, n u .S 

11.. >u..iiil S 4 

APOLLO del. 713 .700) 

II trionfo «Il Mtrhrir 5lrog<ilT. 

t con (■ Jiirc< ii« X 4 

iAQUILA Ilei 7.54 951» 

1 fili iiitasorl. « • TI 1. Mitcln !l 

SXI 4 

ìARENULA 

1 f'orri gbrislir r marina), con 
I F Vi rg..to iV.M P.» DK 4 
: ARIZONA (Via Veriumr.oi 

i Kti'-- 

'AURELIO (V:a Bcntivogi.o) 

Il rrnrrrnlolo. rr>n .» l.eit i» 

1 I' ♦ 

.AURORA (Tei. 393.069» 

I II sentiero degl) amanti. c< n S 

11.. >'.v..nl s 4 

! AVORIO (Tei 7.55.416) 

1 Ben Jlur. tin C Hrtlori 

♦♦ 

• BOSTON (Tel 430.268) 

) Il gladiatore intincihile. c< n R 
» U..rritoc, SXI 4 

icapannelle 

I Ruxao 

ICASSIO 

t.'orehlo raldo del rlrlo. « on D 
I ?.Ill<cc X 

CASTELLO del 561.767) 

Ossessiona amorosa, t f.n L Tuf- 
r «T ^4 

CLODIO (Tel .755 &57) 

Il les4»ro del Rio drllr .Xmar- 
zoni X 4 

(COLOSSEO «Tei «.76.2.V5) 

La sentenza, con M Vladv 

DR 4 

CORALLO Piazza O B Vico 
Telefono 220 706 
.Hansonr. con B H*rri* .4M 4 

DEI PICCOLI 

nifcto 

DELLE MIMOSE 

I mongoli, con A Ekbcig 

HXI 4 

DELLE RONDINI 

II mulino delle donne di pie¬ 
tra, cm S Gabi-I G 4 

OORIA (Tei. 353.U59) 

Toio contro Maciste t 4 

EDELWEISS (Tei. 336.107) 

I nomadi, con P. Uztinnv .% 4 

ELDORADO 

Madame Hans Gfnr. con S Lo- 
rcn 9 44 

FARNESE iTcl 564.395) 
Uallaghan contro Xlatrhera N'e- 
ra, < on T U righi O 4 


FARO (Tel. 509.823) 

llnbliitoii iirlt'lsoli» del corsati. 
■■<•11 D Me Giilic \ 44 

IRIS dei 80.,.5H0) 

I.a piovra nera, con D Xiiilicut 

DIt 4 

ILEOCINE 

Il re del re. con J Uiintc» 
MANZONI (Via Urbana) 
Romolo e Kenio, con .•» licci et 

SM 4 

MARCONI del '24(1796) 

Porri Gristie e iliariiui, coll .). 

Ncrg.ilo (VII U>) DB 4 

NASCE' (V'ia Monte U'Onorlo» 

La guida Indiana, con C. Wniker 

A 4 

NIAGARA (TcJ. 617.3247) 

('iiliizlone da TIRany, con Aii- 
tlrcv Hcpbunt (VM in> s 44 
NOV'OCINE (Tel. .580.2;L5) 
llerlllin Ksl: pasiaporlo lalsn, 
con T. Itartok G 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

, L'onorata società, con V Uo 
Sica S.X 4 

OLYMPIA (Tei. 670.693) 

America di iiotlr DO 44 

ORIENTE (TcL 215.888) 

La scrriffa. con T. Pica 

OTTAVIANO (TeL 358.639) 

Vincitori e vInUi con S. Tracy 

»n 44444 

PALAZZO (TcL 491.431) 

Uno sguardo dal ponte, con Knf 
V.illonc (VM Pi) DB 44 

PERLA (Piazza Sant’Egldio) 

Psyco, con z\. Pi'rklni 

(VM ifi) <5 44 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Adua e le compagne, con (' 

Jurgens A 4 

PLATINO (TeL 213.;n4) 

Il Irioiifn di Mlclirlr sirogtiR. 
con C. Jurgens ,X 4 

PRIMA PORTA (TcL 69.7.136) 

I fratelli Corsi, con r; ifotne 

5 ♦ 

PUCCINI (TcL 490.343) 

II re del re. con .1. Iliiiitcì 

hM 4 

REGILLA (Tei. 7!)9 0179) 

Iliposo 

ROMA (Tel 7.73 868) 

Frontiera iiidlaiia. ■•.11 y U.i- 
vies X 4 

RUBINO CUI a!»6H27) 

” I luiu'dl dvl Itubiiiii • t,r»z- 
znnil di gloria, con K I)<>iig|.i< 

DB 444 

SALA UMBERTO ifn4 7.53, 
Don l'amillo monsignore ma 
non Iroppti, con Feruinulft I' 4 

SILVER CINE 

Il mantenuto, con U Togn.izzi 

S X 4 

sultano (P.za Clemente XI) 

I fratelli corsi 

TRIANON (Tel, 780 302) 

L'uomo a tre ruote. ci'“ O 
Coivi f 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Don Uaroilln monsignore ma 
non troppo, con Feirm.d»-! f 4 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 

Ripoeo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (TeL 849 527) 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

CICOGNA 

Riposo 

colombo (TeL 923.80.7, 

Riposo 

.COLUMBUS (TeL 510.462) 

Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI 8CIPI0NI 

II rr drU'Afrlca A # 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767» 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EU(;liOE (Tel 802 511) 

Riposo 

farnesina (Vta Farne^ "’ 

Riposi> 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500 684) 

Merletto rii mezzanntlr ci.i, | 
Day ■ G •• 

GUADALUPE (.Monte Mario. 
Rlpof.» 

LIBIA (Via rnpoUtarua 143) 

Riposo 


LIVORNO (Via Livorno 57) 1 

Ulfiusn 

medaglie D’ORO (Via Due- 

i<if)l>!U) 

NATIVITÀ* (Via Calila 102) | 

Hii’i'M» 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

llli'osi» ■• •■ 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Ul|>l>!-|. 

ORIONE (tei. 776.900) 

Iti|'<'‘-u 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

I viaggi di Gulllvcr, con Korvln 

Miitlicivn z\ 4 

OTTAVILLA (Piazzalo S. Pan¬ 
crazio) 

Ripusn 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (V!a Etnischi 38) 

Marlsle nella latte del te. cOn 
C Aloiuo H.XI 4 

QUIRITI (tei. 312.'283) 

Riposo 

RADIO (tei. 318.532) 

Hlix.so 

RIPOSO (tei. 543.2'22) 

Riposo 

Redentore ttcì 89U.’J92) 

Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta) 
Rilioso 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 

Rifioso 

SALA 8. SATURNINO (Piaz¬ 
zo S Salttrnino) 

I.a pelle degli eroi, «-on A I..idd 
SALA SESSORlANA (tclolonr 
767 617) 

Mirri In .ilirgria 

I,\ 44 

SALA S. SPIRITO 

Spett.ic",) t<-:itr.»It | 

SALA TRASPONTINA (teie ! 
fono 656 4.51) i 

i 

SALA URBE 

1 Itlf.-M. 1 

SALA VIGNOLI 

Hljo'*.. 

SALERNO 

II sentiero fieli., niileiira. . un 

H•'tlln X 44 

SAN FELICE 

RiIX'S.f 

SANTA BIBIANA 

Riti. MI 

SANTA DOROTEA 
SANT’IPPOLITO 

itip.'M. 

SAVERIO 

Rii ’ifi 
SAVIO 
Rii 


SORGENTE 

Dnellu m'il'.Vti.inVtcu, con Ro¬ 
bert Milelttun DB 4 

TIZIANO ( 

Rlf'oso ■ 

TRASTEVERE . : . . 1 

, Rlfioso 

TRIONFALE ' ' , 

I Rii)o.-.> ! 

ULPIaND ; 

Ilipo-o 

VIRTUS 

Rì|)(I.m> • 

KLKNCt» OKI CINESLX CHE 
00(51 IMiATiniEBANNO E-V 
U1DU2IDNE AGtS-ENAL: Alce. 
Appio, Adriano, Attoria, Alctu. 
ne, Ax'cntiiio. Ambasciatori. Ar. 
Ircclilno, Ariel, Arlstoii, Ausonia. 
Ilàrberini, Unito, Bernini, Ilraii- 
cacclo, Unlngna. Cassio. Capta- 
iilca, Cupranlchrlta. Cola di 
Kleiizo. cristallo. Esperia, Euro- 
|iii. Farnese, Fogliano. OaUerla. 
Massimo, Metropolitan, Moderno, 
Bsiirnse, Plaza, Planetario. P.i- 
ris. 1^11,»:» Porta. Quirinale. 
Itadloclty, noma, Itllz. Rialto. 
Itoya). Hiiprrga di Ostia, Sal.-i 
Cmlierto. Halenio, Savoia, Salo¬ 
ne .Xlarglirrlla. Smeraldo, spini, 
dorè. Siiprrclnema. sultano. 
Treil, Tiisc«,lo. 

TE.XTUl CHE CONCEDEBAN- 
NO LA BIDlI'/.IONi: ENAI.; 
Delle .Muse, Del Satiri, nnldonl. 
Mllllnielro. Iltdolto Eliseo, Pan¬ 
theon, nossilii. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17 riunionà di 
corse d» levrieri 

* AVV i'srSANÌ tARI ' 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura deilai 

• sole* dlofunzioni e debolezzai 
Mosuall di origina nervosa, pal-^ 

I cbica. endocrina (Neuras'.enial. 

I deficienza ed anomalie seosuaU). 

[ X'ItIte pre-matrimonialL DotL P.: 
t MONACO. KO.M.X - Via Voltomoi 
I n 19 Ult. ) (Stazione TemdBllJ 
I Orario; 9-IJ l4-l» eecluoo II 

! baio pomeriggio e 1 (eatlvL Itioct 
orarlo, nel «abato pomerlgslo 4 
I oei giorni feNtlvl •» riceva auto 
I per apfiuntamento. TOtef. 474744.. 

! A Com. Rom» If0I9 del 22-ll-195« 


ihiiluiu mm\m realizzi 

CASA DELLE ASTE 01 BONA 

\ ìa ?*5in Sìlvprio, ‘l.> - Tei. 6.30.300 

INIZIO VENDITA nella nuova succursale di 
VIA OSTIENSE 81-C/D 

TUTTO PER LA VOSTRA ABITAZIONE! 


COLOMBI GOMME 

fUR.N'ITL'RE COMPLETE DI PNEUM.4TICI 

NUOVI E BlCOSTKUm PER 

AUTOCARRI - AUTOVEHURE 
MOTO - AGRICOLTURA 

RO.M.^ - Via Collatina 1-3-3 A TeL 25a401 


uovd — 

e n e r a 


I O IH 


• Il sabato in lutte le edicole - 
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Nove itinerari per la Jugoslavia 


alpinismo 


A 3000 metri 



in quello inizio di stagio¬ 
ne, quando gli appassionati 
cominciano ad avventurarsi 
oltre gli ultimi pascoli, quan¬ 
do le mamme cominciano ad 
avere il patema d'animo, an¬ 
che noi raccomandiamo 
prudenza. Anche noi consi¬ 
gliamo alle nuove leve: I) 
di imparare a mettere i pie¬ 
di sul sentiero in modo da 
non scaricare sassi sulla te¬ 
sta di ehi sta sotto: 2) di an¬ 
dare pure con abiti lepperi, 
se fa caldo, ma di avere sem¬ 
pre nello zaino tutto l’occor¬ 
rente per proteggersi dal 
freddo; 3) di mettere pii oc¬ 
chiali da sole quando si at- 
traversano distese di neve: 
4) di spalmarsi le parti espo¬ 
ste al sole con creme aoposi- 
tamente studiate (il fresco 
della montagna non ci fa per- 
‘ cepire l'avanzare delle scot¬ 
tature); S) di non far sfoggio 
di attrezzature inutili (s« 
d’estate andate sulla Crìgna 
o sulla Maiella è inutile por¬ 
tare piccozze e ramponi; on- 
‘ che per le attrezzature neces¬ 
sarie, come la corda, i chio¬ 
di e 1 moschettoni, e consi- 
oliobile esibirle il meno pos¬ 
sibile, a scanso di sorrisetti 

iromc* di chi se 
Ma soprattutto consigliamo al 
ragazzo o al piovane che ini¬ 
ste le propria carriera di al- 
piniste di scepliere bene i 
propri compagni, tra le per¬ 
sone piò sene ed esperte. 

Cormnciomo con le porole 
. con le Quali si de/l«wc< «no 
solif ffT* •piacere, difficoltà, ri¬ 
schio-. piacere e difficoltà 
possono andare d’accordo, 
perdiè una •via» dipicile 
p^ anche essere piacevole 
se rmlpinista l’affronta con 
la dovuta preparazione. 

Un esempio può essere la 
parete della Brenva. al Mon¬ 
te Bianco. Esiste, su tale pa¬ 
rete. la via Maior. che. sal¬ 
po «n tratto iniziale, è sicu¬ 
ra. logica e bello; accanto ad 
essa, la via dello Pero, estre¬ 
mamente pericolosa lo ritUt^ 
mieità è alquanto discutibile 
Le dll^collA della Pera non 
sono molte supenort a quelle 
delta Major, eppure la Pera 
attira perchè la sua salita è 
piò considerata dell’altra. 

Vn'altra stortura mentale, 
mm Mi il oiomme alpinista 
pteno a contatto subito, sta 


nella valutazione * ufficiale - 
di molti alpinisti che hanno 
compiuto salite diffìcili. Il 
tale, per esempio, ha fatto 
una grande scalata anche se 
non ne era all’altezza. Ha im¬ 
piegato più tempo del ne¬ 
cessario. ha rischiato la pel¬ 
le. ha usato mezzi che nor¬ 
malmente non si usano. » Uf¬ 
ficialmente -, però, quel tipo 
ha fàtto la sua via ed è pro¬ 
mosso Dietro te sue spalle, 
naturalmente, st sussurrano 
tutte le verità possibili, ma¬ 
gari con qualche rincaro di 
dose; però, net novizio, si 
crea il concetto che l’impor¬ 
tante. tutto sommatto, è farla 
una salita, non • come » la 
salita è stata fatta. 

- Purtroppo, infine, tra gli 
alpinisti si scherza troppo coi 
morti: alla morte di amici e 
compagni alla fine ci si pud 
fare addirittura l’abitudine 

Esiste una parete sulle Al¬ 
pi. la parete nord dell’Eigcr, 
alta milleottocento metri. Chi 
l’affronta sa di avere circa 
cinquanta probobtlifd su cen¬ 
to di lasciarci le penne. La 
parete non presenta nessuna 
possibilità di godimento: dal¬ 
l’alto ofopono .tasil in conti¬ 
nuazione. i passaggi diffìci¬ 
li sono sovente coperti di 
ghiaccio e, quando non lo 
sono, un terriccio in.sidioso 
mette continuamente in for¬ 
se Vequilibrìo dell’alpinista. 

Ebbene c’è qualcuno che 
considera l’Eiaer una trin¬ 
cea su cui è impegnato l’ono¬ 
re deiroIpInLsmo italiano. 

C’è un « ejfperto - di mon¬ 
tagna. che va per la maggio¬ 
re. il quale velatamente in- 
rifo. esorta, vorrebbe costrin¬ 
gere. i pari Bonatti, Maestri, 
ece ad affrontare ì'Eiger per 
mettere sul libro d’oro (ter¬ 
ribilmente nero di lutti) an¬ 
che la firma di italiani Pur¬ 
troppo tali inrifi. probabil¬ 
mente non serviranno ad al¬ 
tro che o portare qualche 
mezza (laura dell’alpinismo 
italiano ad affrontare un pe- 
rifolo sconosciuto per farse¬ 
ne una gloria: tutti, a fol pro¬ 
posito. possono ricordare la 
tragedia di cui sono stati 
protagonisti f, vittime due al- 
^nltti italiani qualche an¬ 
no fa. 

Emilio Frisia 


«Ha 6Ct tcpubbliclic, • 
cinque nazioni, - quattro 
lingue, - e tre religioni; • 
ha due alfabeti, lo dico a 
to: - dimmi cos‘è? >. A que¬ 
sto punto, a Calcutta o a 
Nuova Dcliii, i bambini 
delle scuole elementari ri¬ 
spondono in coro: « H* la 
Jugoslavia >. 

Dicono che questa (ila- 
strocca l’abbia inventata . 
Nehru e che le scuole in- , 
dinne l'abbiano adottata . 
nelle lezioni di geografia. • 
Quel che ò certo ò che que¬ 
sta tiritera, nella sua in¬ 
fantile semplicità, descrive 
meglio di qualsiasi lungo 
discorso la complessità 
geografica e sociale di un 
pae.<;e come la Jugoslavia. 

La Jugoslavia? Tutti la 
conoscono per le vicende 
storiche e politiche del no¬ 
stro ultimo ventennio, ma 
solo per'qucsto. Il suo vol¬ 
to intimo, le sue città, le 
sue coste, le sue monta- 
,ghe, le éue genti, comijt- ’ 
clBfiW'apdertd ora ad esfee-* ’ 
re scoperti Eppure, quan¬ 
ta varietà! C*e qualcosa 
per tutti 1 gusti e per tutti 
gli interessi. Dalle irte cre¬ 
ste alpine si passa d'un 
balzo alle fitte foreste di 
faggi e conifere; dalle ari¬ 
de e sassose distese car¬ 
siche, alle zone coperte di 
vegetazione mediterranea; 
dai glandi fiumi (il Danu¬ 
bio vi scorre per quasi GOO 
cliilomctri) distesi e solen¬ 
ni, ai torrenti impetuosi 
die rumoreggiano tra le 
strettoie montane. La sua 
co.sta. suirAdfialico e luu-/' 
ga GOO chilometri, in linea ' 
d’aria; 2000 se si tiene con- ■ 
to dei golfi, dei promon¬ 
tori, delle insenature, del¬ 
le cale; c chissà quanto an¬ 
cora di piu, se si dovesse¬ 
ro addizionare i perimetri 
delle innumerèvoli ‘ isole. 

1 campanili delle cliie.se 
cattoliche, le cupole di 
quelle ortodosse c 1 mina¬ 
reti delle moschee musul¬ 
mane si trovano fianco a 
fianco in ogni paese; nei 
mercati, a Belgrado o a 
Lubiana, si può sentir par¬ 
lare il serbo o il bulgaro, 
il croato o lo sloveno; nel¬ 
le librerie sono esposti li¬ 
bri scritti indifferentemen- ' 
te con i caratteri dell’alfa¬ 
beto latino e del cirillico; 
ai ristorante potete incon¬ 
trarvi con gente prove¬ 
niente dalle sei repubbli¬ 
che federate (Serbia. Croa¬ 
zia. Slovenia. Bosnia-Erze- 
govina. Macedonia e Mon¬ 
tenegro) e dai due terri¬ 
tori autonomi (Vojivodina 
e Kosovo-Metohjia). Di- 
ciotto milioni di abitanti c 
un mosaico di genti, in un 
paese che, attraverso i se¬ 
coli. è stato influenzato e 
plasmato dalle più diverse 
civiltà, che del suo terri¬ 
torio avevano fatto una 
terra di conquista e un 
campo di battaglia: roma¬ 
ni contro bizantini, slavi 
contro turchi, ed infine ita¬ 
liani contro austriaci. 

DallTtalia, la Jugosla¬ 
via è facilmente accessibi¬ 
le. specialmente per l’auto- 
mobilista (la benzina ha 
costi notevolmente bassi 
ed è ottima, specialmente 
se si ha l’accortezza di usa¬ 
re una miscela di < norma¬ 
le» e super»). Da Trieste, 
tre direttrici stradali per¬ 
mettono praticamente di 
raggiungere qualsiasi re¬ 
gione; la prima discende la 
costiera adrìatica fino al 
confine albanese: la secon¬ 
da, neirintemo. passando 
per Sarajevo, raggiunge la 
Macedonia; la terza risale 
prima a nord fino a Lubi.a- 
na, per dirigersi poi verso 
Oriente, a Zagabria e a 
Belgrado. Accessibilissima, 
anche dal punto di vista 
economico. Il dinaro (è 
questa l’unità monetaria 
jugoslava, che si suddivide 
in 100 paras) vale nll’in- 
circa una lira (per l’céat- 


Seì repubbliche, cinque nazioni, due alfa- 
befi, quattro lingue e tre religioni: è la terra 
del tabacco biondo, dei paesaggi più con¬ 
trastanti, delle genuine tradizioni popolari 


tozza 100 lire, 120 dinari, 
al cambio turistico). Un 
pu.sto abbondante, ricco di 
carne, innaffiato da birra 
ecccUenlc costa tra i 600 e 
i GOO dinari; da 1000 a 1200 
una bottiglia di liquore, la 
slivovitza (acquavite di 
prugne), ad esempio, che 
in Jugoslavia è tradizio¬ 
nale come il cognac In 
trancia o la vodka in Unio¬ 
ne Sovietica; una bottiglia 
di cokta-cockta, una spe¬ 
cie di coca-cola nazionale, 
dal dolcissimo sapore di 
lampone che atlascina t 
bambini, costa 45 dinari. 
La Jugoslavia, poi, è il pa¬ 
radiso dei fumatori (di 
quelli, almeno, che prefe- 
ruscono il tabacco biondo 
di tipo macedone): un pac¬ 
chetto di venti « Pilter G5 ». 
che equivalgono come qua¬ 
lità e diilusrone alle no¬ 
stro Esportazione con filtro, 
costa appena G5 dinari e 
c’c DOi tutta una gamma di 
svariatissimi tipi che da 
35 dinari al pacchetto sale 
fino al mas.simo di 200 per 
le sigarette extra-lusso 
Costano pochissimo anche 
gli artistici prodotti d’ar- 
tigionato che si vendono in 
negozi di stato (casotti ed 
edicole fin sulle spiagge): 
oggetti di legno intagliato. 

: tova'gliati • colorati. - stru¬ 
menti musicali come ' la 
gusla d'origine araba e il 
flauto a più canne, tappe¬ 
ti dell’Erzcgovina e stra¬ 
bilianti giocattoli di legno 
dipinto. 

Lungo la costa, nei- 
ristria o in Dalmazia, mo¬ 
ta ormai normale dei turi¬ 
sti in vacanza, i prezzi ten¬ 
dono a salire; nelle regio¬ 
ni deU’interno sono sensi¬ 
bilmente più bassi. Ed è 
proprio nell’lniemo che il 
turista curioeo' db costumi 
e di’usanze/ disposto >8Ile 
e.sperienze gastronomiche, 
trova il meglio. 1 gruppi 
fnlclori.stlcl jugoslavi han¬ 
no diffu.so la conoscenza 
del colo in tutto il mondo, 
ma la più bolla di queste 
danze è certo quella che 
si balla a Verllcca in asso- 





l-’isoletta di Rab (sopra), e Ston (in basso) un’incante¬ 
vole località di pescatori, non ancora « scoperta » dal turisti 



per lei 


Riposo in poltrona 


Di snlilo, quando si dice 
<r riposare» si pensa a hin- 
plii pomeriggi di solitudi- 
ur e dì sonno, distese sn 
mi Iriin cniirorievole. con 
1.1 fìneslra ben lappala e la 
Iure «lell’ofMit-/o»r che dal 
comodino piove direiia- 
mrnte sul libro o sul gior- 
n.ili* rlie sfogliamo per 
cnnriliarci il sonno. Ebbe¬ 
ne, qnrsl’immagine è pas- 

s. Ua di moda: non sen'c 
mi tnirrn pomeriggio di 
«onnn. nè la più compirla 
soliiiidine. Radiano dirci, 
vrnll mimili, una penom¬ 
bra dÌArreia c ima poltrona 
o una sedia a sdraio. 

Allonianaie marito e fi- 
slioli, calate Ir i.ipparel- 
le, ma non complelamenle: 
1.1 Ilice dei e es<erc in«iif- 
lìrienlr » leceerr e siiffi- 
cienle a ilisiìnciicre i con¬ 
torni delle co«e, di oscetli 
elle popolano la stanza 
(questo vi darà un .senAo 
di sicurezza, di tmnqiiilli- 

t. ì, iodbpensabìlr per ril.i- 


.scìarvi completamente), 
procuratevi un po’ di mu¬ 
sica — da una radiolina, 
da un gir-idischi — che vi 
piaccia; ima sinfonia come 
mi tiii«i. unica condizione 
es«cnziale che l'oMioItìale 
a bassiMÌmo voinme; mel- 
tcievj in libertà, liberan- 
ilovì daeli iniliimcnti che 
vi sirin.;onn o vi costrin- 
cimo in determinate po«i- 
zionì: toslieievi le scarpe 
e sdraiairvi. Così: i piedi 
c le ginocchia più in alto 
ilei liacino (se siete su una 
sdraio o mi una poltrona, 
mia seggiola di (rame, con 
qualche cuscino vi basicrà: 
«c sul Iciio, due o tre cu¬ 
scini), le brarcìa abbando¬ 
nate lungo i fianchi, la Ir- 
st.i crtt.iia indietro (sullo 
«rbicnale dell.i poltrona o 
fuori dal materasso). ?or- 
rliiiidcie di occhi c cer¬ 
cale di non pensare a nien¬ 
te: neppure a mite le rose 
piacevoli che avete in men¬ 
te di fare, lina volta ripo¬ 


sate, (Ber non pensare, si 
può seguire la musica, im¬ 
maginare composizioni e 
figure .sili soffiiin della 
stanza, rienniare i itartiro- 


Chiamate 


bambini 


fa «Baby li disegno 


sitter» 


TORINO, maggio. 

Le esigenze della vita mo¬ 
derna creano nuove profes- 
sioni. 8e marito e moglie, un 
pomeriggio, una sera, voglio¬ 
no andare a una conferenza, 
a un concerto, a uno spetta¬ 
colo, Il problema che si pone 
è: a chi lasciare I bambini, 
senza dover scomodare la 
suocera o le vicine? 

A Milano, a Torino, a Roma 
Ormai basta fare una tele¬ 
fonata a chiamare la ■ baby¬ 
sitter ». 

Le • baby-sitters > * sono 
nate In America e nei paesi 
nordici, dove è più facile 
che I genitori affidino l pro¬ 
pri figli a persone scono¬ 
sciute, anche se ■ garantite 
Da qualche anno, timida¬ 
mente, la nuova professione 
comincia ad affermarsi an¬ 
che in Italia. 

A Milano sono le ragazze 
della ■ Bocconi » a Roma le 
universitarie, a Torino le 
studentesse e le assistenti 
sociali, che, In base a tarif¬ 
fe rigorosamente fisse, rie¬ 
scono ad arrotondare le pro¬ 
prie disponibilità economi¬ 
che con I proventi di questo 
nuovissimo lavoro, 

A Torino, l’associazione 
delle « baby-sitters > ha tre 
anni di vita. Nacque per la 
volenterosa Iniziativa di 
cinque studentesse, che co¬ 
noscevano I risultati delle 
esperienze estere. Comin¬ 
ciarono ad offrire I loro ser¬ 
vigi gratis, tanto per for¬ 
marsi una clientela, poi l’Ini¬ 
ziativa attecchì, e l'associa¬ 
zione venne costituita con un 
regolare atto notarilo e un 
rigoroso Statuto. 

La ragazza che vuole di¬ 
ventare «baby-sitter», deve 
essere presentata da due so¬ 
cie già Iscritte, esibire II cer¬ 
tificato medico, quello di 
buona condotta rilasciato dal¬ 
la Procura della Repubblica, 
e — qualora sia minorenne 
— Il permesso scritto del 
genitori. 

Ma solo dopo un periodo 
di tirocinio, durante II quale 
le candidate vengono sele¬ 
zionate, la ragazza sarà am¬ 
messa ufficialmente nell’As¬ 
sociazione. Durante la gior¬ 
nata guadagnerà 300 lire al¬ 
l’ora (500 per II servizio not¬ 
turno, e In questo caso dovrà 
essere riaccompagnata a 
casa In macchina o aver 
rimborsate le spese del tassi). 

L’associazione di Torino 
conta una trentina di Iscrit¬ 
te (ne è appena sorta un’al¬ 
tra a Pinerolo con quattro 
ragazze), che seguono Un 
ordine rotatorio nelle presta¬ 
zioni, a meno che non rie¬ 
scano a crearsi una clien¬ 
tela abituale. 

La • baby-sitter » è una 
professione dell'avvenire: 
uscire di casa con vostra 
moglie non sarà più un prò- 
blema. 

M. F. 
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La prima scn'lliirn del bambino è il disegno. Gli scarii- 
bocchi che a due. Ire unni, egli comincia a tracciare sulla 
carta, cessano ben presto di essere gesti gratuiti, casuali, per 
diventare uno sforzo di espressione. Il più piacevole degli 
sforzi, percfié il più libero: per dire a casa o non ha bisogno 
di imparare Vidfnheto, gli basta inventare un segno e di anno 
in anno, seguendo il crescere delia sua esperienza, nutrirlo di 
particolari, riempirlo di nuove immagini e fantasie. Il piacere 
di disegnare, a quello dì dipingere, possono accompagnarlo per 
tutta l'infanzia, almeno fin sulle soglie dei dieci-dodici anni e 
aiutarlo a vivere ore intense e liete a due condizioni: in prima 
è thè non gli si fatein mai mancare il materiale necessario: In 
seconda v che gli adulti (si tratti ilei genitori n ilei maestri) 
non soffochino quella sua lihcra attività ponendo al bambino 
problemi più grandi di lui c sostanzialmente superflui (In so. 
miglianza, le proporzioni, il verismo del colore ecc.) 

Quanto alla prima condizione essa è oegi, per fortuna, 
dt facile realizzazione Qualsiasi pezzo di carta, di cartone, di 
legno, di stoffn in bene I quaderni a buon mercato non man¬ 
cano: si possono comprare anche a chili II bambino è anche 
dispostis.simn a consumare In carta a chili, s'intende. Ma un 
padre che fuma, e consuma a rhilì il t.abncco, è il meno quali- 
firntn a lesinare In carta a suo figlio Matite e pastelli, nei 
grandi magazzini, costano n.ssai meno di iio pacchetto ili 
sigarette. 

Ma accanto al mezzi tradizionali ne esistono di nuovi, 
che Vindnstrin sforna in enntinuazione, e che i ragazzi prefe¬ 
riscono alla vecchia matita: ci sono le cere, le tempere, i pa¬ 
stelli ncqunrcllnd. i lattipit-1%'1. i prcstopaini-», lo ecoline. Andata 
n dare un'occhiata in cartoleria a scoprirete un mondo scono¬ 
sciuto Offrite ogni tanto tino strumento diverso ni bambino, 
lasciata din scelgo lui, provando e confrontando, quello i citi 
effetti lo soddisfano di più. quello che stimola maggiormente il 
suo bisogno di disegnare e lo tiene deste. In tnnificn quando 
sembra che si inaridisca. 

Quanto allo seconda condizione, basterà chiarire il nostro 
alteggiarnentn di adulti nel confronti del disegno infantile Dob¬ 
biamo vederlo come nn’nttirltà nntnrnle (nììn pari, per esempio, 
col bisogno di correre), non come iin'ntlività nrtisticn Non è 
che vogliamo fnhbricnre dei pittori in erba n milioni II disegno 
non serve al bambino pr' diventare un artista, ma per diven¬ 
tare iininn. Disegni quello che ionie. In dipìngo come vuole: 
non è il risultato che conta, ma il suo lavoro 

Il nostro nintn dote dunque limitarsi agli aspetti tecnici 
di quel lavoro l'ns.sinnin insegnargli (.se In sappiamo), come 
si stenda un cnlo-e. conia si pulisce un pennello Possiamo sti- 
mnbtrc il bambino n riempire armonicamente tutto il foglio, a 
non solo un angolino in basso: a disegnare figure che tocchino 
con In testa Vario supcriore c con i piedi l'orlo inferiore del 
loglio. Con ilnmandc e osservazioni (alle al momento giusto 
possinmn aiutarlo ad arricchire il stia disegno di particolari: 
quella casa vorrebbe più fine.strc, quel paesaggio più alberi. 
Come tiene lo gambe uno che correi Ma non è stille risposta 
che dobbiamo intervenire. Dobbiamo criticare il bambino 
quando, per pigrizia, ricopia le figurine dal suo giornale, o da 
un libro, non quando inventa F dobbiamo ricordare che il 
bambino lavora meglio ipinndn lavora a memoria, cercando di 
ricostruire e di ordinare dentro di sé quel che ha scoperto 
dello realtà. 

Non c'è bisogno dì .saper disegnare per aiutarlo. La cosa 
essenziale è ili comprendere in che senso anche i suoi scarn- 
hncebi .sono impnrinnii e lo aiutano a conoscere il mondo: 
essi non contano come disegni, ma come cose vive, come 
momenti dello vita 


Giampiccoli 


Il disegno di Bruno Mtinarl è tratto dal libro di Gianni 
Rodar!, Favole .al, telefono 


l.iri degli oggeiit clic in- 
travv'f liete nella pennin- 
bra). Dopo qualche niìnntn 
il vostro cervello sarà vuo¬ 
to, Io vostre membra ri¬ 
lasciate, del tutto abbando¬ 
nate: un quarto ci’ora, ven- 
ti minuti così e vi parrà 
d’aver dormilo due o tre 
ore. Col vantaggio che 
quelle due o tre ore po¬ 
trete impiegarle a fare una 
inlìniià dì altre co<e. 

Scelti olio scopo: la 



Cinque poltroncine per salotto, di Maastricht 


sdraio in tela e tubolare 
d’alluminio (8.000, Ilina- 
scente). sdraio in tela e 
tubolare regolabile mito- 
niaiicamente (10.000, Rina- 
sceme), la sdraio col pog¬ 
giatesta e il poggiapiedi 
incorporali (12.000 e 4.400. 
tipo semplice. Rinascente), 
la poltrona a relax » in 
gommapiuma. regolabile 
aiilomaticamenle (3^000, 
Pirelli). 

Scelti per voi: la tova¬ 
glia che non si sporca, 
pcrrbc trattala con ««rntcli- 
ganl ». Onesto traiiamenio 
infatti respinge l’acqua e 
unte le macchie a ha«e 
nrqiiosa (vino, caffè, suc¬ 
cili di fnitta eie.) nonché 
■ l’olio e lo macchie a ba*e 
oleosa (salse, minestre, 
brodi eie.); e fa sì che 
— se per il troppo soffre- 
gare la maerhia è penetra¬ 
ta nel tessuto — essa viene 
eliminata proniimenfr sen¬ 
za I.aseiare n alone » con un 
comune smacchiatore. 

La si pulisce con nna 
piccola «pugna 0.i «ei o 
da dodici persone la tova¬ 
glia aniimacchia costa fra 
le 2Ì100 e le 6.900 lire, 
completa di toradioli (Ri- 
nascente). 

Bruno 



Poltrone componibili a di¬ 
vano con strutture In ac¬ 
ciaio. La elasticità dslla 
struttura In metallo cen¬ 
sente Il massimo conforto 


luto silenzio, c solo in Ma^ 
ccdonia 6i può \ edere 
l'aramisko, la danza che 
rievoca le gesta degli ara- 
ntje, I leggendari briganti, 
i Robin Hood macedon:. 
che assalivano le carovane 
dei ricchi mercanti per di¬ 
stribuire poi tra i poveri 
li bottino catturato. Un 
caffè turco, lo si può bere 
dovunque, ma dove me¬ 
glio che nei vecchi e tetri 
caffè e ristoranti musul¬ 
mani che soprax’vivono an¬ 
cora in qualche regione? 
l saporiti ccvapcici (pol¬ 
pette di carne di bue, di 
maiale e di montone arro¬ 
stite allo spiedo) ve li ser¬ 
vono addirittura nei bar 
delie grandi città jugosla¬ 
ve. ma un autentico mu- 
saka (miscuglio di carne 
e melanzane ricoperto di 
uova sbattute) o la sarma 
(carne tritata avvolta in 
foglie di cavolo) si posso¬ 
no gustare soltanto nelle 
regioni una volta domina¬ 
te dai turchi. 

P. B. 


caccia 


fiic/A* dì ieri e fmili di oggi 


Si può dire che la caccia si è 
fenuata aH.i beile epoque. Molte 
cose sono cambiate dalTuscila dei 
primi « centrali », come vengono 
tuttora chiamati i moderni fucili 
a retrocarica in certi posti di cam¬ 
pagna. dove il linguaggio dei vec¬ 
chi resiste più a lungo, ma l’età 
- mitica * CUI spesso il cacciatore si 
rifa e che vorrebbe in qualche mo¬ 
do ricreare, è quella di « fine se¬ 
colo»; Tepoca in cui il perfeziona¬ 
mento delle armi trovò ancora 
pres.sochè intatto il patrimonio di 
selvaggina naturale. 

Da allora la caccia ha Iniziato 11 
suo lento cammino a ritroso. Non 
solo le possibilità di carniere si so¬ 
no m.m mano ridotte, ma la stessa 
deturpazione deU’amblente ha tolto 
a questo sport gran parte del suo 
fascino. Nemmeno il fucile ha fatto 
tali progressi da permettere al cac¬ 


ciatore moderno di sentirsi, almeno 
L’Otto questo profilo, sostanzialmen¬ 
te m condizioni migliori dei suoi 
nonni. 

Lo abbiamo potuto costatare visi¬ 
tando il padiglione delle armi al 
Palazzo dello Sport della Piera di 
Milano: le cla.ssiche doppiette co¬ 
struite dagli inglesi Greener. Pur- 
de.v o Westley Richard oltre mezzo 
secolo fa non hanno tuttora gran 
che da invidiare sia in bellezza, sia 
in efficacia balistica ai più fini fu¬ 
cili che ci presentano oggi Berelta. 
Franchi, Bemardelli o la Breda 
Bresciana, tanto per citare 1 prin¬ 
cipali espositori italiani. 

Certo, se guardiamo alle tecniche 
di costruzione, al materiale impie¬ 
gato, alla precisione che si riscontra 
anche nel fucili più comuni, non si 
può negare un sicuro progresso; ciò 
però non toglie che i nostri ante¬ 


nati, quando ci prendevano, potes¬ 
sero abbattere volatili a distanze 
non inferiori alle attuali. 

La « strozzatura - delle canne, 
che permette tiri più lunghi, è sta¬ 
ta perfezionata da W. W. Greenet 
oltre sessant’anni fa, mentre il si¬ 
stema a percussione centrale fu in¬ 
ventato dagli operai britannici Daw 
e Lancaster fin dal 1861. 

Nemmeno il fucile a ripetizioni 
di cui abbiamo ammiralo alla Pie 
ra perfetti esemplari della famo¬ 
sa fabbrica Winchester, olire na¬ 
turalmente ai bellissimi modelli 
nazionali, è un prodotto dell’era 
elettronica; già nel 1898 il signoi 
Browning poteva permettersi il lus¬ 
so di sparare raffiche alle starne col 
fucile automatico da lui stesso in¬ 
ventato. 

Qualcosa di slmile si può dire 
per il < sovrapposto »; l’idea di por¬ 


re le canne una sopra all’altra in 
uno schioppo risale addirittura al 
.W secolo e comunque la moda di 
portare a spasso armi di tal fog- 
cia era assai diffusa 

I primi « sovrapposti » moderni 
furono tuttav’ia costruiti dagli in* 
desi intorno al 1910 e la perfezione 
li quei fucili non è stata finora 
-ensibilmente superata. 

Nessuna novità allora? Be’, una 
l'.ibbiamo trovata Si tratta di un 
mirino ottico, come è stato defini¬ 
to dalla fabbrica presentatrice; la 
Breda Meccanica Bresciana. E’ un 
piccolo cannocchiale da applicarsi 
alla base delle canne e che a dette 
deH’inventore (il quale d scuserà 
se siamo un po’ scettici) eviterà ai 
seguaci di Nembrot parecchie pa¬ 
delle. 

Giuseppe Cervello 
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Movimento democratico 


I discorsi della domenica 


Roma Bologna 

Longo: colpire Amendola: lotta 

le basi del delle masse per 
clerico-fascismo battere la destra 


In un discorso eletto¬ 
rale tenuto ieri a Roma, 
il compaftiio on Lui»; 
I.^nf;o. vice seyietario 
del PCI. ha o.sseivato 
innan/itutto come o«“i 
la 6itua/ionc e il liibat- 
tito politico, siano ca- 
rattcrix/ati dalla lotta 
che e stata alla base del¬ 
l’elezione (.lei nuovo Pre- 
■sidente della Repubbli¬ 
ca « Cd a tafiione — lia 
detto Longo — poiché 
que.sta lotta ha lotto il 
clima di fal.sa unità e di 
forzata euforia, che ila 
parte di alcuni si cer¬ 
cava di creale, dopo la 
costituzione del governo 
di centro-sinistra Ha 
me.sso in lisalto l’estie- 
ma fragilità dello schie¬ 
ramento politico che ne 
costituisce la base; lia 
rivelato, senza possibili¬ 
tà di equivoci, il senso 
vero che almeno i mag¬ 
giori gruppi dirigenti 
della DC intendono da¬ 
re alla loro accettazio¬ 
ne della nuova politica >. 

Dopo aver ricordato 
che reiezione del nuovo 
Presidente è avvenuta 
.colo poche settimane do¬ 
po la solenne dichiara¬ 
zione fatta dai dirigenti 
della DC di rompere de¬ 
finitivamente con la de¬ 
stra e di avviare nuovi 
rapporti di collaborazio¬ 
ne e di intesa con una 
parte delle forze di si¬ 
nistra. Lungo ha .cottoli¬ 
neato come la .scelta de' 
candidato alla presiden¬ 
za della Reìnihblica a- 
vrebbe dovuto esecro 
fatta d’accordo almem» 
con qiie.sfe forze, invece 
un tale accordo è stato 
addirittura respinto, an¬ 
che quando era ormai 
chiaro‘che il candidalo 

d. f sarebbe pa.s.salo di 
stretta misura e solo con 
tutti i voti della destra, 
dei monarchici e dei fa¬ 
scisti. € K* chiaro, perciò 
— ha n.'o.seguito Porato- 
re — che i dirigenti del¬ 
la DC hanno voluto fai e 
dell'ele/ione del Presi¬ 
dente della Repubblica 
un motivo non solo 
di aflermazione politica, 
non solo di affermazio¬ 
ne; di parte, ma. addi¬ 
rittura. (li affermazione 
di gruppo. K ciò si è 
vciifirnto proprio su un 
avvenimento per il qua¬ 
le. più che per ogni al¬ 
tro. SI sarebbe dovuto 
realizzare il massimo di 
unità politica e nazio¬ 
nale ». 

«Questo fatto — ha 
detto Longo — e stato 
lina ulterioie prova del¬ 
la cupidigia d: potere 
dei gruppi dirigenti del¬ 
la DC. del loto animo 
grettamente antiunitario 
e antidemocratico, della 
nessuna considerazione 
in cui tengono i propri 
alleati ». 

Longo ha ‘ poi sottoli¬ 
neato che rultima scel¬ 
ta della DC rinnega le 
scelte del congre.-so di 
Napoli e rimette in di- 
scu.ssione lo schieramen¬ 
to governativo di centro- 
sinistra, ponendi» nuove 

e. sigcn/e alla nostra lot¬ 
ta per una effettiva svol¬ 
ta a sinistra. < I ioti mo¬ 
narchici e fascisti a! 
candidato (f c non .«ono 
stati dati per caso. Sono 
•Stati sollecitati, c stato 
detto, por tranquillizza¬ 
re un cerio settore del¬ 
l'opinione pubblica, e 
per stabilire un nuovo 
equilibrio dopo la costi-< 
tuzione del centro-sini¬ 
stra. Ma Io strano e che. 
dopo la costituzione del 
centro-sinistra, nulla e 
stato .attuato d; (pianto 
promes.^o. anzi, d^nl-o e 
fuori del governo tutti* 
e stato mes.-o m opeta 
per sabotare ogni realiz¬ 
zazione ». Se dopo que¬ 
sto «nulla di fatto», -e 
d('po La formazione del 
centro-sinistra, si c su¬ 
bito voluto equilibrare 
la situazione con rcflet- 
tivo sb:Ianci.ament(T 
dest.mi della elez one di 
Segn.. vuol dire che : 
dirigenti d c voghino 
stabilizzare la situa/ioiu* 
su questo « nulla di fat¬ 
to ». r oc siiirimpnlenza 
e .sulla p.iral si del go¬ 
verno e r.assicur.ire lo 
forze con-orv at riri c 'oa- 
ztonarie 

Col loro atteggiamen¬ 
to. i gruppi dirigenti del¬ 
la DC b.anno me»o in 
evidenz.» l'equivoco ciic 
er.i .ili.» b.»sr .Ielle lori* 
vleci-'oni •!: Napoli fN 
Si nanni' jccettato li 
! c»n‘.ro-sini>tru sotto la 


spinta delle masse, ma 
sono ben uecisi a mante¬ 
nerlo nei limiti tollera¬ 
li dalle forze della con¬ 
servazione sociale e dai 
monopolio politico ele¬ 
ncale. 1 fatti dimostrano 
— ha proseguito Lun¬ 
go — la giustezza della 
analisi da noi fatta del 
centrosinistra. La neces¬ 
sita della nostra opposi¬ 
zione critica, costi uni¬ 
va. che sventi le insidie 
e le distorsioni, e stimoli 
o imponga su ogni oii»»- 
stione la soluzione con¬ 
creta attesa dalle masse. 
Longo ha posto (ptìndi 
l’accento sulla esigenza 
(li ricorrere aH’inlesa e 
alla convergenza di tutte 
le forze democrat ielle 
non solo nei momenti 
estremi, come durante 
la elezione del Presiden¬ 
te della Repubblica, ma 
per dar vita a una coe¬ 
rente politica antimono¬ 
polistica e di rinnova¬ 
mento democratico. 

Dopo aver affermalo 
che un pericolo di invo¬ 
luzione a destra esiste 
tuttora e in particolare 
a Roma dove il clerico- 
fascismo ha avuto lo sue 
basi fondamentali. Do¬ 
go ha ricordato come il 
blocco clerico-fascista a 
Roma non sia mai stato 
solo una formula di mag¬ 
gioranza consiliare, ma 
respressione di un bloc¬ 
co di interessi reazionari 
e parassitari strettamen¬ 
te compenetrati gli vini 
con gli altri. Rinuncian¬ 
do airalloanza con i fa¬ 
scisti. la DC non rinun¬ 
cia a Roma alla rappre¬ 
sentanza di questi inte¬ 
ressi. al contrario; ed è 
proprio a Roma che il 
contrattacco della destra 
al centro-sinistra si ma¬ 
ni fe.sta più a.spro e mi¬ 
naccioso. Perciò, proprio 
a Roma, più che in qual¬ 
siasi altra parte d’Italia, 
un miit.Tmento di indi¬ 
rizzo, un qualsiasi spo- 
.stamento a sinistra non 
avrebbe senso se non fos¬ 
se diretto contro il siste¬ 
ma di interessi parassi¬ 
tari. che vanno dalla spe¬ 
culazione edilizia ai pri¬ 
vilegi delle organizzazio 
ni clericali, che irreti¬ 
scono e soffocano la citta. 


NAPOLI. 13. 

.Migliaia di lavoratoli 
e cittadini hanno paite- 
cipato ipiesta sera al c(>- 
inizio elettorale del no¬ 
stro Partite.», tcnuti>.--i 
nella piazza .Matteotti, 
nel corso del quale han¬ 
no preso la parola il 
tompagiu» .Massimo f'.i- 
prara. capolista del PCI 
per le elezioni cittadine. 
1 - il conip Mauro Scocci- 
inarn*. presidente della 
C(’mmissione centrale di 
controllo del partito. 

Il compagno Scocci- 
marro ha iniziato il suo 
discorso .sostenendo che 
la formazione del gover¬ 
no di centro-sinistra co¬ 
stituisce un punto di si- 
I uro orientamento por i! 
volo del 10 giugno. Quel 
governo c sorto dalla ne¬ 
cessita di un mutamente 
neH’indirizzo governati¬ 
vo: solo 1 conservatori 
piu ottusi e reazionari 
jKitevano opporsi ad cs- 
s(i. e tali SI sono dim«v 
strati i liberali, i monar¬ 
chici e i fascisti, e anche 
la destra democnsti.'.n:: 
Chiunque senta l’esigen- 
Z .1 di una nuova politica, 
deve jicrcio proporsi di 
battere, in queste elezio¬ 
ni. le forze della conser¬ 
vazione politica che quei 
partiti rappresentano. K 
ci>n essi bisogna battere 
il trasformismo del grup¬ 
pi) dirigente della D C. 

Ma s'impone una cri- 
tua anche ai partiti di 
ccnlro-sìni.stra con la 
(h-scrimmazione antico- 
minnista si vuole provo- 
lare una rottura tra so- 
ciali.sti e comuni.sti. e 
questo significa spezzare 


11 comp.igno Cìioigio 
.-\meiulola. della Segte¬ 
leria del PCI. ha conclu¬ 
so nella mattinata di 
ieri a Uologna, i lavoii 
iicira.s.semblea cittadina 
dei comitati di sezione 
del Paitito che si eta¬ 
no apiMti veiieidi sei.i 
con ima lelazume de! .-e- 
gietaiio del comitato 
cittadino, Mario -Soldati, 
sul tema : « / profi/enii 
dì H(diì(fnn c il pra- 
prattima di'lìu scoile a 
sinistrn ». 

Non eii'iliamo cht' si.i 
utile — ha detto .-\men- 
(iola — gettale un velo 
pietosv» — eome eeicu- 
no di lai e eon eccessi- 
v.i disinv oltiii a alcuni 
so.-denitoi i del centio si- 
nistia, — sulle giav: vi¬ 
cende elle hanno poi t.ito 
alla elezione (h-l Presi¬ 
dente della Ri'piihhlu a. 
come .-.e tutto fosse ogni 
come pi ima. .\o. quelle 
vicende iianno un’im- 
pintan/a politica che va 
compre.sa, Kd e celti» 
che lo stesso messaggio 
del Piesidente della Re¬ 
pubblica Ila un 8110 si¬ 
gnificato politico che 
non può es.seio .sottova¬ 
lutato, Cili avvenimenti 
di qiie.sti giorni col|)i.sci»- 
no duramente le illii.sio- 
ni di (inaliti avevano 
creduto di vedeie nel 
congresso di Napoli una 
DC moderna, democrati¬ 
ca. antifascista, protesa 
ver.so una politica di ri- 
. forme. Quanto fosse fal¬ 
lace questa versione, il 
carattere strumentali' di 
certe po.sìzionì di .Moro 
c di Fanfani. il compro- 
me.sso che t'ssi hanno 
-Stretto a Napoli con il 
gruppo « doroteo ». l'e- 
(lUivoco di Napoli, è oggi 
svelato dalle penose vi¬ 
cende che hanno porta¬ 
lo alla elezione del Pie- 
sidentc della Repubblica, 
per garantire Tequili- 
hrio politico del P.ie.se. 
come ha detto il Popolo, 
per condizion.v: e emv 


l'unita della classe ope¬ 
rai.i e delle foizt- dciin- 
cratiche antifasciste. cIk- 
e invece una condizion-.- 
e.sscnzialc per il succes¬ 
so di un'cflcttiva lailili- 
c.i di rinnovamento de- 
moi ranco •• di proci e.'-- 
-■o s<»cialv (iuesto e p.ii- 
ticolairiK'nle ovidente .1 
v.qh'li. dove il Partito 
( ormuiist.i I .ipprescnt.i : 
tre (pi.irti delle foizc di 
sinistr.n. c dove senza d 
suo contributo un rag¬ 
gi upp.imento di centro- 
sinistr.T non h.a possibili¬ 
tà di proporsi di batter' 
le forze conservatrici 
I e.i/ionarie 

.'vi socinlisii e nece.s- 
sario ricordare che !.i 
niiov .i democrazia e sor- 
t.) d.iirunita del lavoi.i- 
tori e delle forze dcmi»- 
( ranche e popolari nel¬ 
la lotta contro il fa.'-n- 
s:no < nella Rc.sistcn/.. 
ibimiiere t.ile iinii.i via! 
(lire. oggi, compromotte- 
rc l'oiKra compiuta in 
p.is.scto r quell.i da com¬ 
piere per ravvenire 

Sono stati i succc'-'i ot¬ 
tenuti con funita d'azio¬ 
ne dei due parliti con¬ 
tro le fcirze conserva- 
•rici e reazionarie, ebe 
hanno determinato e im¬ 
posto il mutamento av¬ 
venuto nclfindiri/zo go- 
vernativav II Partito 
comunista — ha prose¬ 
guito li compagne» Scf>c- 
'-imarro — chiede il volo 
agli elettori non solo e<v 
me adc-Sione di partitri 
ma anche come afferma¬ 
zione c auprovazi(»ne del- 
l'unita di tutte le forze 
d« mevratiche c antifa¬ 
sciste c della loro colla- 


Coll una elezione a de¬ 
sti.i del Piessdente dell.i 
Repnbblic.i il timido ini¬ 
zio del centio-smistia 

11 nostio partito esce 
da (piesta battaglia a te¬ 
sta .alta .-Xbbiamo d.ito 
con grande cliiaiezza. 
alla Ilici* d(‘l solo, i iu>- 
stri vaiti .il (Miuiulato di 
s.insti'.i, antif.iscist.i c 
laico .-Xhhiamo conti 1 - 
Iniito Coll la nostra com- 
I>.itte/z.i e con i nostii 
200 vaiti a reiulete più 
unito lo sellici amento di 
Sinistra. Dalla batt.icli.i 
combattuta deriv.i un.i 
lezu'iie clic non deve an- 
daia* perduta Itisogna 
che • lt> ttirze inteiessate 
sincei anu'ute ad una po- 
l.tica di sviluppo de- 
moci atuai laniipi ondano 
che. pei laggiiingere gli 
obiettivi posti alla po- 
litiea di centro-.smistiH 
( na/ioiializzaz.ione della 
industria eletti ica. 11 - 
fornia agraria, riforma 
tribù tari.a. piogiamma- 
zioiie demociatuai ). non 
ci si può .iccontcntaie 
degli accordi al vertice, 
ni.a bi.sogna premere con 
In lottn unitaria delle 
masse. 

La de.stia. che alcuni 
(•ledevano spanta, come 
•se tutta la borghesia mo- 
nopoli.stica vole.s.^e una 
politica di riforme, la 
destra invece c'e. (lenito 
e fuori della DC. e si e 
rivelata in pieno nella 
elezione del Pre.sidente; 
e la de.stra non si com- 
; Inatte-con le prediche 
agli ■ Indu.striall e con 
gli inviti alla pazienza 
della classe operaia, ma 
con la lotta imitnria del¬ 
le ma.s.se. 

II movimento operaio 
e democratico dell'f'mi- 
lia deve gettale in que¬ 
sta battaglia la sua for¬ 
za po.s.seiite. per impor¬ 
re. contro tulle le re¬ 
sistenze. (|uella svolt.n .1 
smi.str.a che sol.i può ga¬ 
rantire una politica di 
I innovamento democra¬ 
tico. 


boraz.ionc per l.i rina.sci- 
!.. di ,\.ipoli. (^uc.sia iic- 

< e.s.sità SI milione sp«_cMl- 
mciitc nel Slezzogioiin*, 
per 1.1 gravita stc.ssa dei 
pioblemi che (pii si de- 
V uno 1 isolvere. La cnli- 
l’.i < ile da (pie.ste regioni 
•■i lev .1 t ontio 1.1 pilli». 

■ .1 II.CI idion.ilist.i del 
ii...ss.i'. governi democn- 
sli.in iiive.-te .incile !<• 
.ittnalc governo di c'n- 
*! (-sinistra, jxticbe nel 
MIO piogrammi non .qe 
paiono so.st aiizial mente 
rnut.iti gli indirizzi di 
fondo I.'.iftu.ile politir.T 
di sviluppo manca dif.it- 
ti «h un eli!.ilo indiriz¬ 
zo generale antimor.oix»- 
’iistico; ess.i aggrava ed 
i'sa.«i>era gli squilibri in¬ 
ferni del Mezzogiorno, 
i'o'rlio ere.» delle isoli 
di svilu|>|xi e abbandona 
.dl.i scpiailid.i desol.izio- 
ue gi.in p.rrte delle re- 
giiiTii mei idion.'di 

L' necess.iri.i invece 
nn.i i-’olitic.'i di sviluppo 
ccon(*mico basata sulle 
riforme, e il primo luo¬ 
go sulla riforma agrari .1 
gener.ile. che e londizn»- 
ne cs,senziale anche del¬ 
lo sviluppo indu.slriale. 
e n».‘ccs.s.'.ri.a una pohtic 1 
degli investimenti che 
tenda a bloccare J'esodi» 
tragno delle popolazif»- 
ni ed a creare una cre¬ 
scente (xissibilità di sta¬ 
bile iKciipazione o di la¬ 
voro; e necessario un 
controllo democratico dei 
monopoh per impedire 
lo sfruttamento del Mez¬ 
zogiorno .1 benefìcio dcl- 
l.t grande industria mt>- 
nopidistica settentriona¬ 
le. 


Napoli 

Scoccimarro: unità 
per il progresso del Sud 


’r-. 


PAG. 9 / «chi « notizie 


'i 

i 


La domenica politica 


La D.C. sì trincera 

• t ' 

dietro il programma 


Riserve di De Mar¬ 
tino (PSI)airelezio- 
ne di Segni - Chiuso 
a Roma il congresso 
detta C.i.S.L. 


l.a domemeu politica c sta¬ 
ta cuiitrasscgauta da numero- 
si discor.si politici. Oltre • a 
decine di urnturi conuini.sti, di 
CUI riteriaino in altra parte del 
giornale alcuni dei discorsi 
di maggior riUevo. hanno j>ar- 
lato miinero.si oratori di altri 
panni L'on. Zaccagnim tdc) 
a Rolzaiu), ha riconlerinato 
che la l>t' « ò piu che inai ini- 
pegiiiila a reali//are la poli¬ 
va del coiigres.'«o di .Napoli » 
ripetendo la te.si di .Moro se¬ 
condo cui tale politica è « 1 ! 
banco di prova » per mia col- 
liitioiazioiie con il P.SI . che 
abbia, come comeguenza fiso 
lamento del p.ntito comuni 
.sta L’on. Uv.ilf (IMUL a 
Rnina, ha conti‘'t.ito alle de¬ 
stre il diritto di accendere ipo 
teche sulla elezione di Segni, 
che « non ha indebolito il 
ccntid sini.strn • Dopo aver, 
singolarmente, delimto * inec¬ 
cepibile • la .‘icella (Iella Dt'. 
Uonl(‘ ha riconfennato eh**, m 
(|iianto al prugr.iimna • non 
si tratta di rialzare il prezzo » 
ma di applicare h* deci.sioni 
prese. Salizzoni ivicesegreta¬ 
rio (le), ad Asti ha riconfer¬ 
mato che la scelta di Segni è 
stala fatta dallii IH' « per ga¬ 
rantire l altuale (‘(inilihrio fio- 
litico ». F.gli ha .i->-'U-urato che 
' nulla è sialo compromesso 
di quanto la IH’ ha deciso al 
Congresso di .Najioli ». Sali/.- 
zonì ha polenii//ato a lungo 
con il partito coiminisla. di 
fendendo la DC daii’accusa di 
« monopolio » politico. Mala- 
godi (PLI), a Margaria (Man¬ 
tova) ha afTcrmalo che • le 
tensioni inlorne del centro 
Sinistra sono ormai visibili » 
e che « lo .speralo isolamento 
dei comunisti è smentito ». 
Kgli ha poi (hiramonte attac¬ 
cato la nazionaUzzazione del- 
J’elettricità, «costoso ed imi-, 
tile spropositò» è ha afferma* 
to che « il timone della politi¬ 
ca estera pa.ssa dalle mani si- 
ure di Segni a quelle incerte 
di Fanfani ». , 

De Martino (PSD a Napoli, 
ha invece rilevato, a proposi!»* 
(Icireiczioiu* di Segni, che la 
DC ha compiuto • un errore 
preoccupante in netto con¬ 
trasto con le .stie decisioni di 
Napoli ». Kgh ha però riron 
fermate» che • II PSl mira a 
-so.stenere il nuovo cor.so po¬ 
litico e a rendere po.ssibih* 
resecn/iune d(*gli impegni pre 
si dal governo». Preti (PSDI) 
a Migliarino, ha affermalo che 
* il proces'-o di rottura con 
il centrismo e irreversibile » 
e che • le dichiarazioni di 
Fanfani sono la migliore ga 
runzia (leirmtenzione d(*I go 
verno di alin.ire il prograni 
ma • Anche il Papa. ieri, ha 
pronunciato un discor-o dinan 
/i agli uomini di A.C. ri 
conferniaiido il dovere dei cai 
lolici di a»ire • oer nm con 
tinna applicazione deH’inipe 
gno sociale dei romani poi» 
telici ■. nbailitr» dalla • .Maler 
et Magistra » 

CONGRESSO CISC Si c con¬ 
cluso ieri. all KUR, il quarto 
congresso nazionale della 
(‘LSI.. La proposta, avanzala 
dal grnpfio dirigente, di con 
Vorare il congresso ogni qiiat 
tro anni anziché ogni tre anni. 
(• stata re-ipintii. A determi¬ 
nare la horciattira della prc»- 
pO'.ta rnodif'ua alla statuto 
sono 'tati i delegali delle fe¬ 
derazioni (Il categoria che ri¬ 
vendicami maggiori stnimen 
Il ficr ruiiiov.ire nelle linee 
(* negli iiointni il -iiidaralo 

II con-iglio generale «-leno 
dal congre>so dovrà nomina 
re nei or(»".imi giorni 1 meni j 
bri deirosccufivo e que.sti 1 ‘ 
membri della segreteria nella 
quale non ri«-ntreranno il so 
cialdemm ratico Canini e i! 
repubblicano Parri dimis»io 
nari. 

La mozione conclusiva, il 
CUI te.-ito è 'tato criticato, tra 
gl: altri. dair*»:t Donai Catlin 
per il modo (••»me in e^a e 
impostata la questione de: 
rapporti tra 'indacato e rap 
pre.'eritanz.a politica e per la 
rinnovata awi-rsionc all’altiia- 
zione dcH'art 39 della (rosti- 
tiizionc. ripropone — in ma 
lena di unità sindacale — le 
posizioni discriminatorie nei 
confronti della CGIL che già 
sono note e l'assunzione del 
ranticomunismo come « idea 
le » di questo sindacato. 

Il testo definitivo della mo¬ 
zione sarà redatto dal consi¬ 
glio f’cnerali' Nel testo rias 
sunto per la stampa non si 
fa cenno al problema dciruni- 
tà d’azione, nè alla nazionaliz¬ 
zazione dell'energia elettrica 
Per la mezzadria, la mozione 
richiede la modifica di quella 
parte del Codice civile che ri¬ 
guarda questo istituto. Infine, 
il documento impegna a una 
azione per r'i.sfitU2ione degli 
enti di sviluppo agricolo. 

• Vie* 


Il «Bambi» 

e la Loren 


Il Festival delude 


Tristezza 
a Cannes 



FIliVNl’OFDUTK — F.cc» la Loren mentre affiaiieiita da 
Uuth l.cuwcrlli e Rock Hudson, trionfante, hraiulisce 
Il « Uaiiihi ». un premio che 1 critici tedeschi le hanno 
altrihiiito definendola Fattrice più popolare delFaiiiu». 
Com'i* noto Sophia ha ottenuto anche un altro premio. 
FtKear. .Sino ad ora non si è trovato uno straccio di 
ministro o di sottosegretario disposto a iiitervciiirc alla 
cerimonia della premiazione. Si ammalami tutti, non 
appena sanno di che si tratta, t) vanno all’estero, non 
som» in sede, hanno da fare. Sophia, lo si ricordi, per la 
nostra legisla/iime. è una « bigama », una fuori legge; 
dovrebbe già c.ssere in galera. Nessuno si vuoi eompro- 
mettere. Nessuno ha il coraggio di porgere la statuetta 
dorata ( l elefoto) 


Cassano Irpino 
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una donna 
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L'assassino 
ha confessato 


Dì ritorno 
dal cinema 
ha uccìso 
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forche ma. ncm avi'ndo 1 
•o rJ-*P»>’b'». 6. •' r)r(-OL'cupito .d 
•' ’orn.ito in n.ir.ie. t 

.■Meun mih’.. gui.d-iTi ,- 1 -;! r - 
CIZZO. B. fono .’ìhor.n inc.i.nm • 
nr.!, verfo li località - .M »c- 
ch.a.^bb.'lttll^'| 1 .) porta. . 1 . 
mil.t: fi <• prc'-ent.ito un ma¬ 
cabro spett.igoìo Nel vano t( r- 
r.'.neo .i.d.b.to •» «tanz.i d.. let¬ 
to. «I trov.ivano ; corpi .irai», 
privi d. vit.v de;],i Schi.-i'.'one 
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f. ;.iz/.’.) Vinr.-nz I I^.iZ7.,i m un 
av u-cii (1 fol..- geIO'.;i l! (b-litto 
— -(-conriM I ) ronb-^'ion»- re.=.'. 
'! l'.-r.) ..fi lui c.ip.i.ino dei ca- 
r ib.iiieri — '.irePbe .>(t iti» pr«*- 

,veduti» di iiii.i breve Ci>’.luT!n- 
/;..r.*-. Ili-) i-nr-i» \ii-...i (iii.ib* lo 
i.-.-.n.) .■...reht»!- fer.ti» al 

ieo.;,, con eiK-c o di un t)i»cci;e 
• nd l’f» .n {r:-:'.tu:n; Il Comp..- 
Ii-'t'» 1 .,) r.pe’il'n li. ere .-ta’o 
s,-ll•■.vo.•I1 fi i un rtiiK vi'ti» poco 
pr ri. ) (j.-; f|.-’ *'.1. r-, eu; niT- 
r iv ) i inior(- proibito di un 

g. f.-.';.:it- Ti-gr.i ; «-r uni fionn.i 
t) ire-1. per fi p.u mie.lei. 


Dal nostro inviato 

C.XNNES. 13. 

Dopo l clamorosi e persistenti 
tnsuccessl ottenuti nei /e.(((i-(il 
linematoprafiei del passato, pii 
americani sembrano /iaalmente 
aeer aperto pii oi'dil (^ 11 e.-;fu 11 no 
I ire /ìlm meidli a Caniu’-s- sono 
stati scelti da una commissione 
eli cui facevano parte, oltre ai 
prodiiftnri, anche 1 rapprc-ven- 
lauti delle n.'ì.niciaglonl di cnte- 
ooriii; repi.sti. .sccnepiiiutori. 
attori .1 i-riiici imuiciino «n- 
cora. tnùai’io un primo pan.io 
è stoto compiuto. Ma /or.ie c 
(ili) troppo tardi; il cinema ame¬ 
ricano Jion può (lare clit» (inolio 
che ha e, a piudlcare dal film 
proiettato o 0 (n, e da quella di 
Preminper piò ciato, non dorè 
fieere molto n disposizione. 

.-\l fnll davvn ribattezeuto da: 
francesi L'angelo della violenza, 
i' il torco lavoro del piovane 
Jaaiin Frankenheimer, un rcpl- 
sta venuto dalla televisione, ma 
1 ' (Il prati luiipa il suo mono 
.vi(inificatii’o (Il giardino della 
violenza, nppar.vo recentement)* 
in ftniin, e’n un rhis.sicn. al con¬ 
fronto» 

I.ii sccncindaturn del comme- 
dioprafo William hipe ricalca un 
rnmanco clic .'sprirca fumetto da 
tuffi i pori, la regia si limita 
a condurre 11 buon comple.(.<o 
di attori ma non tenta nemmeno 
(Il raeelrarc la trama, che è 
sempre di una e.sasperante pre¬ 
vedibilità 

Giudicate: un ragazzo sedi¬ 
cenne adora il fratello maggio¬ 
re, che vìve lontano da casa, 
facendosi mantenere dalle don¬ 
ne e i>lcc»dnndole quando ne *' 
stufo Afa. oltre al fratellino, lo 
adorano ed eternamente to at¬ 
tendono in farniptin. se non 
nitro f)er Natale o Pasqua, la 
madre bl.vbeflcn (.Angela l.an- 
.tbiirp) e il padre beone (Karl 
iMatden). Reduce dall'ultimo sua 
broenia. Berrp-Berrp fco.vl .si 
chiama 11 manlpoldo. Interpre¬ 
tato da U'nrren Bratti») .s'im- 
baff|. In un'ospite blonda (Èva 
■Marie à'oint) dal nome strano 
come II suo. Febo Colpo di ful¬ 
mine, che lo spettatore ntten- 
devn da più di un'ara, e nerfi- 
olnosii soluzione l.a ragazza è 
jririntn. Bcrrg-Rerrg. che di¬ 
chiara di odiare In vita, la la¬ 
scia. f-n ragazza si uccide. 

fi fratellino Abele vorrebbe 
vendicarla, e punto la pistola 
SII Caino Afa non spara perché 
lo trova piangente: l'uomo, in 
famiglia, sarà lui 

Se c'è del mnrrlo, dunque. 
nelle famiglie medio borghese 
aniericaue, ciò tocca al roman 
eteri d’appendice. Il marcio 
dello borpheslii europeo si ri 
ger.sd'^nvecc ancora noltq com- 
làediif■cosiddetta cìcganit. Tale 
L'adorilblle Giulia, Il deprimen¬ 
te film pomeridiano, fratto da 
un librn dell’inale.sr Maugham 
rcidirzato in /tustrio e pnrlnto 
In francese. Lidi Palmer ni 
cnmpenpiu nel ruolo di »in’at- 
frirc di teatro che allegramente 
cornifica il marito regista 
tCharles Itoger) con un gio- 
ciine (irofif latore Tutto H sa¬ 
pore del gioco ron.siste nel fatto 
che In protagonista, donna or¬ 
mili in età. fa lo sgualdrina e 
M* II,- nanfa, ammiccando al 
D'ddd/co, Un po’ stantio, non 
Ili »»are? f; non .tolfonfo per mi 
(e.sfirui del cinema. 

In una giornata cosi nera. Il 
niriliometragglo francese II liu. 
me del gufo, di Robert Enrico, 
che ha appena vinto il festival 
il'avanguiirdia di Totirs. si di¬ 
stingue almeno per l'uso un po' 
in.sisiito. ma salutare, dei mezzi 
espressivi cinematografici. E.sso 
ricosiriiisre un episodio della 
guerra di secessione americana: 
pii ultimi isinriti ili un civile 
condannati» nHit impicriiijioii»* j 
fperrhà .sorpre.so su una strada 
ferrata), d quale sopna di sal¬ 
i-arsi a nuoto, di raggiungere 
t'ahra riva, di correre ver.so la 
sposa Afa è un'illusione: e la 
rarezza della moplie si trasfor¬ 
ma nella mono i/el boia che (ih 
annoda il cappio, e nel suo 
corpo penzolante iiell'nbìsso 
.\nche il rìhnetro è snitcnto una 
esercitazione di linguaogio. sul 
filo di un racconto defl'offo- 
remn '/ii in gue.sta rassegna 
perfino il linguaggio rod raro 
che I' fiumi* del gufo è s'nfol 
accolto riunsi come un capo 
lavoro 

Coll s: conchidi\ con un forte 
accento negativo, la prima set- 
rimana rii Cannes, nella quale 
Mondo e.me non ha affatto mal 
figurato (la critica francese 
ero piuttosto dinsa stamane 
pres.s'a poco come in ItaliaI. 
e che ha (irufo una jo’a pior- 
n Ita discreta: quella del film 
francese Cleo d,»tle 3 alle 7 r 
del film inglese Sapore di miele 
.■\nche il - caso .^^onicel!! - può! 
dirsi concitilo dopo il telegram- j 
ma flell'.AX.AC che ha chies'o n* 
Soldati di rimanere in giuria e. 
ho intimato al festival di nonj 
nroieffare l'episodio Renzo e 
I.uriin.a separato dagli altri. Gli 
autori italiani avranno certo le 
loro buone ragioni, ma ciò non 
foglie che la decisione sia ve¬ 
nuta in ritardo, e che Soldati 
avrebbe fatto meglio a non so¬ 
spendere le proprie dimissioni 
L'incidente •' rosi rientrato nello 
alveo squisitamente giuridico, 
ma abbiamo tutti perduto (com- 
oresa la stampa che più gene¬ 
rosamente si A battuta per ;! 


diritto morali' di un autore) una 
ottima occasione i>er far sentire 
in modo inequivocabile che un 
festival, sia pure lineilo di 
Cguiies. non lìrv'vsse-i' p.:d-o- 
ueppiato lidi mi’rciiut: r ddi pro¬ 
duttori .senza scrupo'i liiso- 
pnavii sentire rom'era allegro 
mi.stcr Lcriiii*: lia perfino detto 
di aver sropcrto lui il cinema 
italiano, (li tempi di Homi «'Itt i 
aperta e t.,idr- di liicirlette 
Fortuna .suu. clic la b'ionnnima 
di Jpsenh Rnrstim non era qui 
(id (KSCOltiirto 


Ugo Casiraghi 


H Maggio 
fiorentino >» 


Sei morti in un giorno 
sulle strade di Milano 


MILANO. 13 

in mono di 24 ore. sei per- 

._ . sone hanno perso la vita e 

e delle (lue 8ue flgl'.e. P.i.sqii i-|40 sono rima.ste fonte in due 

gravi sciagure stradali av¬ 
venute sulle strade del ra- 
iMiluogo lombardo. La prima 
e avvenuta ieri notte Con- 


ùna e Mar.a 1 tre coro pre- 
fent.'ivan,) numerose fonie d: 

.arma da fuoco, la Schiavane, 
che indo.-viav.a iipa gonm ed 
un.-i ni.'igli.i di l.an.a. è stat.-» tro- 

vat.i (Oli pavimento, ncc.anfo jeore/zo; un pullman. coz.zan 
’.e; gi.ieev,) l.a flgli.a P.Tsqiialnail • 

1 eadavere d: Maria, invece, «i 
trovava oef letto. 


do contro un tram della li 
nea extraurbana ha causato 


la morte di quattro passeg¬ 
geri e il ferimento di altri 
quaranta; la seconda si è ve¬ 
rificata all’angolo fra via No¬ 
vara e via S. Rumanello. di»- 
ve una corriera ed un'auto 
si sono scontrate: due uomi¬ 
ni. immediatamente soccorsi 
da una autolettiga della CRI. 
sono spirati prima di giun¬ 
gere all’ospedale. .-Xncora 
non si conoscono i loro nomi. 


Successo 

deiridomeneo 

Dal nostro inviato 

K1UKN'/,K. l.l 

Qiie.st.i d'.iver f.itto .legu.re 
:»U'.-\iing(»iie di rr.iet’.». ne. 
giro di 24 ore. l'idonieneo d. 
Muziirt. dicono che non su* 
.-it.ita min biionn ide.i (noi con¬ 
fronti del - )»itontino - 1 .\ no. 
M'inbr.i ott.m.i. rimmediiit.» 
coiifr(»nto luut.i ,i c.ipire come 
SI -Mallo nu'.s.-fe le CO'C dell.i 
imi.siea m-U'iiUmu» .-;ci»rcio ilei 
'71)0 Con 1.1 .sola disponibiht.t 
dell'/domciicp (1781). sari'bbe 
stato difficile, già ni tempi ri 
Traetta. intestardir.-i con ! i 
i-\»iti(»uiic (1772» e. infatti, e 
proprio dui see. XVIII ehe no,i 
era più venuto in menti* .1 
iu*s.'imo di nmelterl.i 111 eir- 
colaziono Né il fatto può e.-- 
sere attrihiilto solt.mito a un 
torto verso il nostro Trne't i 
venuto meno, negli ultimi an¬ 
ni della earrieni. al suo im¬ 
pegno di musicista nuovo, so¬ 
pravanzato ria Gluck. eon il 
(lii.ilo sembrava e.immin.in* 
alla p.iri. e t.ngliato fuori, do¬ 
po. dall'lrronipere della mu- 
siea di Moz.irt; 

Con r/domeiico Moz.irt esco 
definitivamente dai limiti del¬ 
le eortl e diventa eittadino 
del mondo l.a sua novlt.à e 
libertà di artista non si attii.i 
In (|itanto eonsentita dalla cor¬ 
te. mo contro hi corte, e se 
lucaiiDÒ .anch(i,-,Uù- lu'lla >iui 
l»èWlà'TÒili 9 ll^\till»brt.mte. in lAi 
libretto ebnwh'zlon de. ei .se.i- 
rnvehtn dentro tanta forza di 
musica da mettere a soqiiua- 
dro mozzo mondo ** far rr.ii- 
l;ir(‘ la v»;echia routine ope¬ 
ristica. 

rdomeneo. r«* di Creta, -or- 
preso d.i una tempest.i. pro- 
mell(* ,1 .Nettuno di s.ierific.ir- 
gli la iirima person.i ohe in¬ 
contra Sc.impi.to .li naufragi.». 
Idomeiieo incontra il figlio 
Tdnmarite Non dicendogli nul¬ 
la d(*l voto, (' mo.str.indo .1 
a.'Pro eoo lui. cercherà di .sal¬ 
varlo. maiiil.mdoìo lotil.ino Si 
creano drammatiche 'Ut i.i.'i.»- 
iii. Idamaiite, in .i.ssì'm/ . lei 
padre, aveva goverii.it . 1 -...g- 
giimente tino a concedere .n 
jiome deiramicizi.i tri 1 p»- 
P(»li, 1,1 lil.'ertà ai pi : gionieri 
troiani, prescitnlendo dal f.i»- 
ti» elle egli ami. ri.im..to. lii.i. 
figh.i di Prii.nm. pr. .imnier.i 
;mch‘eN.-..i. Nettuno, imbr.incn- 
to pi*r il man.•aio s irnf.Cio. 
-sc.ileii.i terremoti e .ippiii- 
/.on’i di mo.-Jtri 111 ir.in II pn- 
pi»ii>. «-ecit.iTv» digli 01 icol.. ,'-i 
mette* .11 Mibtjiigl.o il s.icrit - 
(-10 d(»vr.i i'-mtc ompiuto 1 .1 
■i.tli.iznliie e pres-^.ippoco qu.-l- 
l.’i di Abr-.oio e U.icco tiiim- 
ilo la -.cure -t.t I .-r mo/.zir.- 
.1 c ipo (Il I.l iiii.iii’e, .\e** no 

• iitervione e.ui l.i pri»p.».!.i di 
un lieti» f.ne ab.dic.izi.Jne li 
Idiillletieo. ..-.•e,-I trono <!. 
Id.un..lite, eh.- .'ro-e:,. li. 1 
C’.* neil'omt»!'1 ’iti .dt .''0 pe."- 
'.'11 ggio. K -’t'r I. tormentiti 
Climi- uni Kiniry wigrierii- 
1)1. n.iii s.ipiivv.v.- il 1 e-o 
f ne. ehe re-p.nge (l'i-ii .ii- 
cti'e.s.ii.i iiin.inior.i’.i , 1 . l.ii- 
iin.iite». e .-i uccnli 

Nelle tu .ni di .M.'Zart l.i \ 
celili.I s; r..*c.il.i . (1. mc..nde- 
B.i-ntc l'a-j.on.- I».\ein.i . 1 : 1.1 
ci)-.,i ii.iuv.i, con (|iie.ta pnti- 
cip.iie novii.'f pnin.a die «ull.i 
.-cen.i, il dramm 1 .«i compie 
nell» co.*.*.cnZ) de’, m'i'ic.sti 
<’rol!ano p» vecchie imp.ilci- 

• in- no -orrefe d tlfin- 

tervi'n'o .li tor/..- ■».»’. r. nn.i- 

•un;: e r-i -ipre. trioofanto, 
. .l'ir.ir.i 1 un '..-•nj.» niivo. 
'.m rii.»::-. I l.t'er» ' itteggi 1- 

in-m» . 1 . I l.iin mie ). p.adru- 
n.- .le!! 1 S'.i.i inteliigenzi e 

ledi -su.! cO'Cienzi. e.-.tr.ineo 
ad o.::j; intrig.) (Juc-to scn*o 
.i, ì bert.» c.rco’. . ne.I'oper» 
.1 .K'.iiiZa» d..i fin-.*. nell-' 
'Plen.iide :»r:e. ne; d ietti, nel 
(piirtetto. nc.le p.vg.ne cor.ui 
.nf.a.mm .’e .1 1 un.i .nes .est 1 
forz.a V .! »ie 

Intes.» e .-it.l.-tic.imi ire m-'- 
li.t.it.» Li p,»rtcc.p.iz.i»ne de. 
c.r.t.inti (Em.;.,i Cun.i.ir . .\:;- 
gel.i \ crcoiii. C-'s tre \a!le»- 
t.. Nicol.» Kilicur.vii». lutni- 
nos.» 1.» direzione d'orohcs’r» 
d: Peter M.»ig Le coreogr»';- 
chc i.’ivenzioni d; Mtllo^ per 
qu.into elcg,m’.-., si mno .ili.» 
unità stilLStic.» doL'oper» co¬ 
me certe invadenti - caden¬ 
ze - inzeppate d.'>i soh.-ti nei 
concerti moz.irtiani. Brav.ssi- 
mo il coro lecceliente anche 
neir.-lntiuone > d.retto d.a 
.\dolfo E.infani. br.ivi i b.il- 
lerin; (citunio per tutti Giu¬ 
seppe Urbani e Margi N.vri¬ 
vo». centr.it.» la reg.a di Paul 
Hager. 

Lieto il S'.icoes.so, con ap- 
phiiisi e chiam.»te agii inter¬ 
preti tutti. Si rephe.» nei g.or- 
ni 15, 17 e 20 m.iggio. Nei- 
Fan.v gnà freme rattosa del 
primo concerto doi celebre 
njanlst.a .sovietico Sv i.itosl.-»-,* 
Richtcr (venerdì pro.s.simo). 

Erasmo Vakiilo 
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Francia 


Mosca 


Saranno imputati a Salan Salinger-Kmsciov 


DALLA 

PÉtIMA 


►Miti 


attentati e 415 morti 


secondo incontro 


L’evaso di Damasco 
è arrivato al Cairo 


Entra in aiione in varie città algerine 
la forza locale composta di musulmani 


^ chilometri attraverso strade 

_ M pi^poliir.! e qtiartieri signori- 

Ìì. fino ai cìrnitero di S. Mi- 
Ww . chele. Erano in testa il prof. 

Aldo ■ Capitini, lo scrittore 
Giuseppe Dessi, l’on. Mario 
Berlinguer, ii piof. Andrea 
Gaggero. i docenti ■ dell’uni¬ 
versità di Cagliari, professo- 
jg ri Buccellato, Cesare Gases, 

1 Enzo Taglincozzo, Angiola 

a Massucco Costa, numerosi 

assistenti. Tra la folla abbia- 
Ilio notato personalità di ogni 
tendenza: fra gli altri, il sen. 

MOSCA 13 Emilio Lussu, l’on. Renzo La- 

'M^clWrr ^.'SÌ;„o?'ì-n‘rr 

. sreuiriu dol Movimento «io. 


gretario dei Movimento gio¬ 
vanile sardista Sauna, l’on. 



Dal nostro inviato dalI’O.A.S in mi.i tm.smi.s.-;io¬ 
ne rai{io-))i|-at:i <11 13 mag- 
PAUIGI. 13 gio de! 1002 — ha detto l.i i.;, 
L’anniversario del colpo di emittente — noi .siamo an- pegg 
forza che portò al potere De ‘“la .sull’orlo del piecipi/io in:.n 
Gaulle quattro anni fa ò tra- tonie nel maggio del 1058. in vi 
scorso senza ineidenti. Il Pre- Siamo al limite della di.spe- ' 
sidenta della Repubblica ha razione ma .-lamo iiin deeisi 
presenziato a cerimonie che che mai a eoiitiniiaie la lot- 
non avevano alcun riferimen- ja e presto l’a rtiata .segreta gMin 


il Mnsca. Llctvelli/n Ihomp- [grazio Pirastu, il rappreseli- 
i>on, il cupo dell ufficio stani- jante uflìciale del PSDI doti. 

Bianca. Pierre Genovesi, il segretario regio- 
Suliiiflcr. si e recato nuoun- ,^ 3 ,^ jpjjjj qgIL on. Sotgiu, 
niente questa mattina nella jj segretario regionale del- 
r dacia* nelle viciname di i*uiL Motzo. il viceprcsiden- 


I algerine Lo delegazione 

son, il cupo dell ufficio stani- jante uflìciale del PSDI doti. 

Iliculmani • * ^ mm Caso Bianca. Pierre Genovesi, il segretario regio- 

lUSUimani M VAflM Salmpcr. st e recato nuova- ^GIL on. Sotgiu, 

SUwIdICU M mente questa mattina nella jj segretario regionale del- 

. . r dacia* nelle viciname di l'UIL Motzo. 11 viceprcsiden- 

in.i tia.son.s.^io- . , Mosca dove qià ieri si era in- ip ,ipi cnnsielio reoionale on 

a <11 13 mag- SOFIA. i:i ‘■oii vivo intere.ssp nono catt.i c ^raftcìiiito per oltre .sette ore Luigi Pirastu. il segretario 

— ha detto l.i i,;, nologazioiio tiovietic-a ca- noliO oampaiino clovo il lo.utor co» i/ primo ministro Krii- clelln Federazione comunista 

noi .siamo nn- poggiai;, da Kruse.ov ctio do- soviotioo godo di grando pope- ^ciov. di Cagliari compagno Rag- 

dol rio, ,lo larìlà con non minoro intoro-o il segretario della Fede- 

ggin del 1058. , r* Pononianov sogro- ' ‘Ivlegaziono sovie.ip o alto- « d„ci« situata ad Ogore- razione .socialista 011 . Zucca, 

ariio pili decisi Oroiniko. mini.stro do- . «o m- Mosca, non era prc- fio della CCdL on. Ghirra. 


del partilo a' Kiov; ‘'‘‘"h iiumntn Indga 


[.'incontro è durato cnni- 


E’ stata, fiuesta. la più 
grande manifestazione di pa- 
















S*4'^/v 

mìà 


llU GAllU)'—''li'cuiuVinpliu Abd'ill ’Usimeli Serrài.''‘é':i-i’'fi«i|ii'c.slci«iite "lidia RAU* 
ex dirigerne delhi.’i’jiroviiirla Su-lalia», evaso* rèccÌiléfÀV;‘nÌL*'"d.VllU''iirÌitl«ite di M 

__*•_ • *_*__* tat __ • ...lAf _ i_S_ 4 I_ * — -.1 


Mdz'J 


all’ antivigilia del processo 
contro l’ex generale Salan, 
che nel ’58 si assunse per jiri- 
mo l’incarico di gridare <Vi- 
va De Gallile > alla folla do¬ 
gli europei scatenati sul Fo¬ 
rum di Algeri. Davanti alla 
corte marziale, niaitcdi. Sa¬ 
lan sarà chiamalo a rispon¬ 
dere di 2.002 attentati corn- 
me.ssi dairOAS ad Algeri e 
di 415 attentati compiuti a 
Parigi (con un bilancio di 
415 mo;'ti e 1.14.5 feriti). 

Por questo processo, a par¬ 
tire da domattina, i dintorni 
del palazzo di giustizia sa¬ 
ranno presiediati come gli 
edifici pubblici ad Algeri o 
Orano. Il parcheggio <Ii au¬ 
tomobili sarà vietato lungo i 
« qunis * sulla Senna che co- 
steggianò il palazzo; le sen¬ 
tinelle della polizia saran¬ 
no appostate sui tetti, tutti 
gli ingressi saranno bloccali 
tranne quello principale. Sa¬ 
lari c Jouhaud (già eondau- 
nalo a morto) sono stali tra¬ 
sferiti stanotte dalla prigio¬ 
ne della Santo a (|uelhi di 
Frosnes. K se l’OAS av'cv’a 
preparalo un piano per li¬ 
berarli con elicotteri, questa 
manovra lo ha sventato m 
anticipo,r,. ,, ; •, 

M in/'Algeria, in seguito ai 


Saverio Tutino 


Bonn 


sci.'itf)!'»* sov:otico lì Soflri Hhlt’.'iiii. nllr* 1 ik‘o il suo jjuTito (li t'LSfo jissocia/.ioiii culturali G stii- 

l/arrìvo di Kriisnov ** 1 1 amioiiD d»dl:i NATO a Atene su nuuìcrosi arflorneuti, affiu- dcntcsche personalità della 

che Saliti;,er ne metta al cor. politica e'della cùlturhV’Si- 

-- rerife il presidente Kennedp. gniricativa l’adesiono del siii- 

Da parte sua. Salinger ha gaco e della giunta DC di 

sottolineato che egli aveva Oristano. Hanno inviato tele- 

cscliisivamcntc funzioni d, grammi di adesione il sin- 

intermediario c non di nego- iiaco di Firenze. La Pira, e 

ziatorc. I.’itnicn eccezione, il vicesindaco Enriques 

_ hanno detto le stesse fonti, è Agnoletti. Il senatore Fer- 

^ stata costituita dall’argomeiu ruccio Porri ha così telegra- 

I “T *possibile scambio di fato: « Il comitato per la mnr- 

B J g B B intereistc tclerisirc tra Ken- eia voglia aggiungere la mia 

" ^ ned,, e Krusciov: su tale pun- adesione c l’espressiouc che 

to. hanno dichiarato le fonti la ribellione della Terra rte- 

0 . A americane. Salinger e Krti- scn infine « imporre il “gin 

B I /m scinv lintino avuto uno scavi- alle armi ” a tutti j governi ». 

B J Ilio di opinioni. E’ stata scelta la data del 

[.'indiscrezione secondo In 13 maggio poiché ad essa si 
quale il premier dell’URSS legano i terribili ricordi di 
• • •. ■ e il portavoce di Kenuedg un feroce bombardamento 

"l^B •• ^B1 B ■ nvrebbern discusso del Laos che si abbattè sulle popola- 

BB .■ B' ’-SB n ■ ■ I—1 . nonhatrovntoalcunacpu. 2 'oni(ììCn^lÌ!ìri neìl943pro- 

B M. m ferma. vocondo intglinia di morti e 


l’ambasciata USA 
dai^iifanti H j ; 


vv# 



La situazione del. Laos è nac n - 

.cfntn oggi argomento di uva . ricordato il nrof Caniti- 

.11 nnrìir. Sìntn,, nCOrCl.llO U piOl. capili 




trasmissione di Radio Jllo.sca. 
Commentando la decisione 
americana di inviare forze 


ni — deve servire da am¬ 
monimento a coloro che han¬ 
no dimenticato quei fatti c 



*e, nelle vicinanze‘di Damasco, è giunto nella capitale egiziana, dove è stato rioe- seri provvedimenti presi nel- 


vuto da Nasscr. A quanto sembra Scrra.i sarebbe stato trasferito in Egitto a bordo 
di un sommergibile che Io avrebbe <c preievuto » in un porto liliane.se. Ora sarà ri¬ 
coverato in ini ospedale per essere curato da una acuta forma di reumatismo con> 
tratta in. prigione. Nella tclcfoto A.IL; l’evnso a colloquio con Na.s.scr 


Stati Uniti 


Ogni forma 

di pazzia 
dò un odore 


le ultime 24 oro dairKsccuti- 
vo iirovvisorio. si nota un 
.sen.sibìte iniglioraniciito nel¬ 
la situazione. La < Forza lo¬ 
cale » musulmana interver¬ 
rà d’ora in poi in maniera 
^ massiccia (conio il GPRA 

BHoo— aveva sempre preconizzato) 
IWIIlllll vBlV od Algeri c ad Orano; 15.U00 

uomini sono stati nie.ssi n 
.• ^ I disposizione del prefetto di 

P^h^.ia di Algori e altri 15 
wMOOOmOOO . filila fucilieri algerini saran- 
no agli ordini del generale 
JS • AC A Katz per in lotta contro 

Q| 'Xivw rOAS a Orano. Seimila au¬ 

siliari vorranno reclutati nei 
• Il _ !• prossimi giorni (in gran par- 

|nf A||aVv||MI| te, si dice, tra i soldati dcl- 
"MMH FEsercito di Liberazione al¬ 
gerino). Si delinca, così, una 
I.ISnON.A, 13. prospettiva più favorevole 
(Tirca 250 intellettuali por- per Fazione contro i terro- 
loglic.^i. tra cui arciiitctli, risii francesi, tncntre gli 
scrittori, attori, scultori o pii. europei stanno abbandonan- 
tnr. banno pubblicato oggi ,, .xigcria con un ritmo 
iin.i dichiarazione m cui af- , . , 


t* 



W* --mi 

J 


_ I* t «• Trt* i>a 11'^ Il llll VA* L L V VI<4«VI ACAVAA V 

aero-nanalt (l^jla } II ha il significato di un appcl- 

Sud- if, ffija lotta per evitare che 
r.st, Radio Mosca afferma che altri gravi disa.strì abbiano 


< il Laos è minacciato da un 
intervento militare diretto 
degli Stati Uniti *. < Gli o.s- 


a verificarsi. 

Hanno poi preso la paro- 
ila. da! palco cretto davanti 


• >*/• 

< » "? 

' 


• .ao* 


fermano di non approvare 


che si accelera giorno per 


la scoperta, ili una psichiatra dì St. Louis, .. 

mumIéIia umIam A conflitto sii.scitato dalle hanno ^lìdato il copii- 

OlfFCDuC VOlOfC afagilOSlfCO C CUfOtlVO recenti rìcliicste av’nnzatc da- fooco alle 2 _ atToIIaiuhi .e 

gli .studenti di Università por* ^fradc, cantando ctl agilnii- 
NPVV YORK 13. ...a toghe.sì. e di .appoggiare il 



servntori — aggiunge l'emìt- al cimitero di S. Michele, do- 
tente sovietica — indicano ve sono sepolte le vittime dei 
che la nuora impresa milita- bombardarhenti. lo scrittore 
re degli Stati Uniti nell’Asia Giuseppe Dessi, il doti. Saii- 
deì Sud-Est è destinata a sai- grò Àhixia per la rivista 
rare dalla totale bancarotta < Ichnusa ». lo studente cat- 
it nrnppo ribelle di Bini Um tolico Mario Orrù per FOr- 
e Fumi Nosnvan. che da mesi ganismo rappresentativo uni- 
impcdtsce In soluzione paci- versitarìo cagliaritano, e il 
fica del problema laotiano ». prof. Andrea Gaggero. 
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NEW YORK. 13. Ira nniericaiin — che può pas- 
Vna psichiatra americana, sare inn.s.srrralo i,, en.st sin- 


movimento studentesco. 
Come e noto. |a polizi.a ar¬ 


ia professoressa Katbleen poli, ma clic mi colpì imme- ,esiò venonlì scoI^roiVrVnn 
Smith della Washington diatamentc la prima volta n,j„ii„jo . 1 : „èrsone tn stu- 
University di St. Louis, ha che ebbi occasione di visita- ,„enibri dello loro fa- 

dimosfrafo sperimentalmen- re le corsie di un nn.socomio*. " Ornici che s trova- 

‘ le che i pazzi, o per Da allora la psichiatra si *Ti'f^ 

Io meno gli schizofrenici, è sforzata di isolare la so- ^‘ì!* j 

emanano un odore partirò- stanza chimica presente nel- 'HnutatTdi'aiida^enc 

lare e specifico. * E’ un odo- l'ornanismn degli .schizafrc- ‘tratto riniitati di andar. enCj 

re pungente e dolciastro — nici c che produce il carntte- 

essà ha detto nel suo rap- ristìco odore, analizzando il dnlle autori a dell Università. 
^rto al convegno annuale .-tanni,e c le secrezioni dei 

dell'associazione psichiatri- malati a mezzo della croma- j^^a cliiesto al governo di in- 

. (oprafin. dcn'cIe/fro/orc.-ti e tervcnire. Il migliato di per- 

- ———-- ■ riclla siìcttroscopia. Ma tilt- sene in qiicstioiK^ si era rc- 

ti gli esperimenti sìa della calo all Itnivcrsita per rcsta- 

XaIIav Smith che di altri scienziati re insieme a 86 studenti che 

I 0ller hanno dato risultato nega- effettuavano Io sciopero dcl- 

, tiro c non hanno portato al- 1*7 Lame a sostegno delle loro 

ridcntifìcazione di alcuna richieste, tra cui Fautorizza- 
sostanza specifica presente zione. negata dalle autorità 
vuole nell'organismo degli schizo- governative, di celebrare < la 

frenici e non in quello delle siorn.at.a dello Studente ». 

• _ persone sane. __ 

IniOOM fallimento depli espe- 

in mnD rimenti ha indotto rari g. • 

scienziati a porre in dubbio VOIltlllUa 

l'esistenza stessa dell't odo. 

WASHINGTON, 13 

re scììiznfrenico * ma ora In ||| fvf|||f| 

Edward Tellcr, il cosiddet- reale esistenza di questo ■" IIMIIM 

■ to « padre dell’atomica ». ha odore è stata dimostrata dal- ■ , • 

^chiesto che gli Stati Uniti professoressa Smith, clic 061 COIISCrVafOri 
' conquistino la Luna per poter è valsa nelle sue ulteriori 

dominare il mondo. Parlando ricerche dell’acuto olfatto i.ONDR.A, 1.7 — .Anche la 

all'Accademia delI’-Air-Force. gei topi di laboratorio. giornata di'ier; h.i vi.sto noto- 
È nel Colorado. Tcller ha sol- Esso ha imprepnato dei voli successi do, liberati e de: 
tolineato l’importanza milita- tamponi di nrattn con il su- labunsti a spese de, conseiAfa- 


Icbrare il quarto annivcr.<n- 
rio del colpo di forza ilei 
13 maggio 1958. Ad .Algori 


migliaio di persone tra stu- mm vi sono .state maiiife- 
denti. membri delle loro fa- -‘'Suzioni mentre ad Orano la 
miglic e amici che si trova- Dt'orrenza e stala ricordai.! 
vano in alcuni edifici dclFU- 
niversità di Lisbona e che si 
erano rifiutati di andar.scnc 


RONN — .\nclic in Germania sono stale organizz.ate proteste contro la riprc^sa 
delle esplosioni nucleari da parte degli Stati Uniti. In molte ritta, nohostantc i 
divieti frapposti dalie autorità adenaiirriane, si sono svolte maree e fiaeeolale della 
pare. Nella telefoto AP aleiini poliziotti cercano di far rirrolare nn gruppo di gio¬ 
vani dimostranti antl-ll seduti tn mezzo alla strada i quali bloccano gli aeee.ssi alla 
ambasriata americana nella capitale tede-sco-ocridentalc 


■I ■ m La Parisicnnc. via Bonomo, 12 . 

IlVVAetif Yfl CASSINO: Profumeria Carlino 

Mario. Corso Repubblica - 
Profumeria Gagliardi R.. via 
Napoli 10 - LATINA: Profu- 
■oYlli II mcria Muzio, corso Repubbli- 

ca. 81 - GUIOONIA: Profu- 

5 ^ _ meria Bracchitta, piazza Mat. 

tcotti - PRASCATI: Profu. 
Ollln HI meria Muratori. Galleria. 13 

. lido 01 ROMA: Profu¬ 
merìa Pendenza F.. via L. 
La caduta dei capelli aarS Coilio,_ n. 12 - ALBANO: Pro- 
sicuramente arrestata entro fumeria TorriacaGi^ue. cor- 
cinque gk>mL usando la nuova Matteotti - PROSINONE: 


Bonn 


Profumeria Riccardo Se Elio, 
cor.fio Repubblica. 69. 


AVVISI ECONOMICI 

.(• .ASTE E t’ONt:«»RSI L. 50 


nCC.ASIf>NI 


U 50 


Queste ultime avevano al-- lozione al BETA-NOL di re- *^oiunTcna Riccardo Se Elio, 

lora chiesto al governo di in- 1 ««te acoperta. .. 

c;./rT. Ammiìm Im dbt avvisi economici 

cMo„in.niv.r,i..i rcM.v #%mara idswampas la wmr ■ 

re insieme a 86 studenti che piliferi ed aUa forfora cb» r^r=r-- , ^ 

effettuavano Io sciopero del- ne soffoca la cute. La Lozione * /*•' n - 

la fame a sostegno delle loro m attivata dall’aelclo '5, 

richieste, tra cui Fnutorizza- 1 pamotenico da cheratina e da , , i. , nfu* a.,..* 

rione. nos.M,i ,I.MIo .n„lorit.n IIOII IICI llnCi SUO POIIYICQ ISSiT* 

governative, di celebrare < la • ipena. ecciia una maggiore ir» 

«iornn„,.e,Io.S.u,>e„.e.. . .. ! 

- Oggi I ambasciatore americano Bowling dal cancelliere Adenauer ÌS?/r™AMr,V«in!«rnSy™ 

_ .la crescita ed eliminare la for- raTI - lirecmquecentocinquan. 

Continua ... Non perdete le speranze, tagrammo - SCHIAVONE Mon. 

Dal nostro cornspondenlc p ^ Ileilmo ovc>:.'pi*r:: con i! capo de! governo,egli non c p:u .ili .iltc/z,. > i Vot siete ancora tn tempo • tebeilo ns - 480370) 

^ I m crit'.clu' Cile < n»>ii toccavano »ji‘l p.ie.'O che lo ofip:t.i, F.il-IK la < Westphalischc Ri,rid-1 salvare l vostri capetti. Usando 

la frana beri-ino. 13. soU.mio la, Kcnzieily jierso-j in>. Grewo. perche ; stia:l.'’c)iai, ■* cr:*:canilo :1 rimpian- ! la Lozione BETA-NOL I I) I.E/.IONi COLLEGI L. 50 

, Domani l’amba.sciatore nalmente. ma mettevano al-i i.ipporli con il presidente ’o adenauriano per i beij Fate quesfultima prova con STr.NOD.eTTILonR.AFl.A Ste- 

IIAÌ mnCfirVIltOfl americano o Bonn. Dowling. tre.'>i :n pe.ieolo la i>o.':izioiie!anier:cano non sono buoni. tempi di Fo>ter Dulles. seri- HF.T.A-N'OL e dopo pochi giorni nogr.afia . Uattilografia 1.000 

uci «Miws entrerà nell’ufficio di .Alle- degl; .Sta:. Uniti nelle iral-l Ig» Wclt accusa .-\dcn.7uer ve che se ;1 defunto segreta- Gennaro al 

I ONORA 1.7 - .Miche ^ a Palazzo Schaumbiirs talive .>:e.-.<c ». di aver condotto la Repub- no di Staso om>crvasse an- r J.... oVmero. 20 Napoli 

«. ornata eli ler; h.i vi.s'o noto- 1^*" visita clic noii S.ira .Anclie stampa pili fa- blica federale all i^lamcnto ocra quelle illusion: che il forfora sarà sparita e la vostra •*» MEDICINA IGIENE I-. SO 
vóli successi dèi liberali e de: no di routine nc di cortesi.a, voiexolo .,1 governo appare e quel che è peggio in un.) cancelliere un tempo voleva capigliatura diventerà più gio- ~ .j 

laburisti a spese dei conserva- z\I culmine della crisi scop- preoccup..;.t per Io spctlaco- posizione di contrasto con fthidare a bere non ci sarebh-^ro '’*anile e forte 


non ho una sua politica 

Oggi l’ambasciatore americano Dowling dal cancelliere Adenauer 


Continua 
la frana 
dei conservatori 

LONDR.A, 17 — .Anche la 

giornata di ler; h.i visto note- 


STr.NOD.ATTILOnRAFl.A Ste- 
nografia . Uattilografia 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
oVmcro. 20 Napoli 

Il4) MEDICINA IGIENE l-'so 


/re della conquista della Lu-More di persone normali, ed tori nelle elezioni comun.ali in piala fra Washington c Bonn, lo offerto dalla Repubblica Stali l’niti dopo €aver gio- alternative che 1.4 gue.'- 


.%. .A. SFECIAI.IST.A veneree, 
pelle. dUfancleni «essnall Dat- 


frizione BETA- ,„r -MAGI.IETTA. Via Òrlno- 
NOL at vostro pamicchfere. ,3 firenee . Tel SM.97I. 



I li. u Giulie n -1 

, :■ m ■OrrlMN a * 


M «t» MNWr H t - 


^sorprese* C conirinuiranno .srnzniirn nim snrgcun- mio 
a) potenziamento della difesa rifera anche quando il ba 
■llM Wliiili rottolo era vuoto. 


nuovi seggi* con una perdita]tiche rivolle da Adenauer a e.<oltamo:u' opposti: uno,jrealta nelle cui for/c dina- 
netta di 136 seggi. 1 propo.sito delle trattative con Kroll perche ha buoni rap-lmiche e del cui movimento 


Giuseppe Conato 


Farmacia Roberts. via del 
Corso - GAETA: Profumeria 
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